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smette un ordine del giorno di quel Con-
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siglio comunale nel quale si fanno voti per-
chè non *ia approva ta la proposta di legge 
per la costituzione in comune della frazione 
di Ponte . 

Concedi. 
P R E C I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Gia-
cinto Gallina, di giorni 4 ; Borsarelli, di 8; 
Fede, di 8 ; Sormani, di .12 ; e per motivi 
di sa lu te : l 'onorevole Pan tano , di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

ùimunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera i 

seguenti te legrammi : 
« Commossa per la commemorazione del 

mio consorte f a t t a dall 'Assemblea legisla-
t iva, mi onoro di esprimere alla Eccellenza 
Vostra ed alla Camera t u t t a , anche a nome 
dei miei figli, i sent iment i della più profonda 
grat i tudine. 

« Vincenza Giliberti vedova Racioppi ». 
« A nome di questa c i t tadinanza prego 

Vostra Eccellenza di esprimere all 'Assem-
blea nazionale i sensi della profonda grati-
tudine per le condoglianze f a t t emi col no-
bile odierno te legramma recante la notizia 
della commemorazione del nostro compianto 
illustre concit tadino senatore Racioppi. 

« Sindaco : Francesco Viceconti ». 

Per la visita dell'Imperatore di Germania. 
P R E S I D E N T E . H à facoltà di parlare 

l 'onorevole Sant ini . 
S A N T I N I . Onorevoli colleghi! Come 

quella del 26 marzo 1901, allora che Gu-
glielmo I I approdava alle spiaggie incan-
t a t e di Pa r t enope patr iot t ica , l ' od ie rna 
giornata segna una data gagl iardamente 
p romet ten te per la pace mondiale nell 'in-
contro fra l ' Impera to re Guglielmo, il po-
ten te alleato e l 'amico fedele ne' lieti e ne ' 
tristi giorni della pa t r ia nostra , e il nostro 
amatissimo Sovrano nelle acque del mare 
nostrum. 

E tal genial fes ta di pace non poteva 
aver corona più bella, più cara^ più ra-
diosa di quella onde, f r a gli incanti della 
na tu ra privilegiata e i fulgori d ' insupera ta 
arte, la cinge Venezia nostra , t ra le voci 
p laudent i di quella popolazione, squisita-

mente i ta l iana, squis i tamente patriott ica^ 
mirabi lmente r ispecchiante il pensiero del-
l ' I ta l ia intera . 

E del l ' Imperatore Guglielmo mi sov-
viene la partecipazione sua, amorosamente , 
f r a t e rnamen te affet tuosa per la morte di 
Umberto, Re nostro amatissimo, lagrimatis-
simo, e per l 'accorrere a Venezia quasi al-
l ' indimani della bat tagl ia sven tu ra t a (ma 
per le armi i tal iane non ingloriosa) di Adua,, 
a stringere colla mano del Sovrano la mano 
del popolo i taliano. 

Io porto sicura fede di rendermi inter-
prete fedele del pensiero e del cuore della 
Camera e del Paese nel porgere al nostro 
illustre Presidente la preghiera di inviare 
in questo memorabile giorno, ai due amati 
Sovrani, amici ed alleati, fervido l 'augurio 
che Dio conservi e l ie tamente lungamente 
la loro cara e preziosa esistenza, non pure 
per la prosperi tà delle due patrie, ma per 
il r insaldamento della pace universale. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . I sent iment i espressi 
dall ' onorevole Sant ini sono cer tamente 
quelli della Camera, in nome della quale 
invierò il saluto augurale, cui egli ha ac-
cennato. (Vive approvazioni). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: Interrogazioni . 
La prima è quella dell 'onorevole Cao-

Pinna, ai ministri dell ' interno e dei lavori 
pubblici, « per sapere quali provvediment i 
in tendano adot ta re dopo le avvenute re-
centi alluvioni lungo la estesa zona solcata 
dal Riu Mannu ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Per quanto r iguarda il Ministero 
dell ' interno, l 'onorevole Cao-Pinna sa che 
è assai l imi ta ta la sua sfera d'azione, quando 
si verificano fa t t i così gravi, quali quelli che 
si sono verificati per le alluvioni del Riu 
Mannu. 

Il Governo si è creduto pe r t an to in do-
vere di mandare un immediato soccorso; ed 
in fa t t i il Ministero dell ' interno ha messo a 
disposizione del prefetto, per i poveri di 
Riu Mannu, la somma di 2,000 lire. 

Inol t re ha invi ta to il prefe t to a fa re 
t u t t e le altre proposte che reputerà oppor-
tune per i luoghi colpiti, e non mancherà di 
effet tuare quei provvediment i che l ' es t rema 
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necessità del caso, veramente grave, potrà 
consigliare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per i lavori pubblici ha fa-
coltà di r ispondere a questa interrogazione. 

B A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Come ha inteso l 'onorevole Cao-
Pinna dal collega dell ' interno, ai danni di 
carat tere pr ivato non può provvedere (egli 
lo sa benissimo) il bilancio nostro: ma vede 
che se ne interessa con la solita a lacr i tà il 
Ministero degli interni . Il bilancio nostro ha 
invece, come pure egli, sa, da provvedere 
alle opere pubbliche, e sop ra t tu t to alla di-
fesa degli abi ta t i . 

A questo proposito sono lieto di annun-
ziare all 'onorevole Cao-Pinna che le nostre 
opere pubbliche (il che prova che sono f a t t e 
abbastanza bene) non hanno in questa occa-
sione senti to danno alcuno: sol tanto qual-
che al larme si è manifes ta to da par te di 
alcuni comuni, che sì credevano minacciati 
dalla piena: ma t ranne il municipio di San 
Sperate che forse con qualche serietà vede 
minacciati i suoi argini difensivi, per gli 
altri, fino ad ora almeno, non si hanno ra-
gioni di serio t imore . 

Noi abbiamo già impar t i to gli ordini più 
precisi al Genio civile perchè vengano subito 
ri levati i bisogni più urgenti e perchè a 
questi si provveda con la massima solle-
cidutine. 

Certo è che ad impedire nell 'avvenire il 
pericolo di queste inondazioni e di questi 
danni giova più che altro af f re t ta re le opere 
in corso ed anche i progett i delle opere 
r imanent i e complementari . 

L'onorevole Cao Pinna, che si interessa 
così g iustamente a quelle regioni, sa come 
l 'opera di a rg inatura per t u t t o il tronco in-
feriore del Piumini Mannu ed i suoi affluen-
ti, t r a cui il Riu Mannu, di cui egli si oc-
cupa nella presente interrogazione, si stia at-
tuando per appalto fin dal 1905 e che deve 
essere compiuta in un quinquennio, sicché 
nel 1909 questi lavori saranno compiuti . 

Restano però i lavori più impor tan t i per 
sistemare questi corsi d 'acqua nel t r a t t o 
superiore alla ferrovia. Ma anche questo 
progetto, mentre si s tanno compiendo le 
opere in corso, assicura il Genio civile, che 
entro il corrente anno (si t r a t t a di un 'opera 
che supera i t re milioni) sarà compiuto: e 
quindi il fiume Riu Mannu ed isuoi affluenti 
saranno sistemati per intero. Io credo che 
così si sarà rimosso per l 'avvenire ogni pe-
ricolo di inondazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cao-Pinna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAO-PINNA. Ho presentato la mia in-
terrogazione agli onorevoli ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici per le ragioni 
che i due egregi sottosegretari d i s t a t o hanno 
accennato: p t rchè interessava il ministro 
dei lavori pubblici per quanto r iguarda la 
esecuzione dei lavori, interessava il ministro 
dell ' interno in piccola parte, per quanto 
r iguarda i sussidi che si potevano dare. Ma 
ho voluto interrogare il ministro degU in-
terni, appunto perchè, come capo del Go-
verno, egli por ta eon la sua azione politica 
la sua grande influenza s u ' t u t t a l 'opera le-
gislativa, ed^affin'hè egli possa ottenere dai 
suoi colleghi una maggiore solleeitudinenelle 
opere da farsi . 

Avrei diret to anche l ' interrogazione agli 
onorevoli ministri del tesoro, delle finanze 
ed anche dell 'agricoltura, poiché t ra t tas i 
di un problema complesso, che r iguarda 
t u t t a la questione isolana, altra volta da 
me svolta in una larga int rpellanza. Non 
l 'ho fa t to anche perchè conosco troppo bene 
che il ministro del tesoro non mi avrebbe 
potu to dare nessuna notizia, nè avrebbe 
preso provvedimenti a vantaggio di quelle 
popolazioni. 

Non chiedo esonero di imposte, non 
chiedo dilazioni di imposti-, convinto come 
sono che tali provvediment i non valgono a 
migliorare le condizioni di quelle popola-
zioni. 

Non ho poi diret ta la interrogazione al 
ministro dell 'agricoltura, perchè sapevo che 
in quel bilancio non vi sono i mezzi per 
soccoirere sufficientemente a bisogni così 
grandi, a necess tà così impellenti . 

Mi fermerò quindi brevissimamente sulla 
mia interrogazione per segnalare che, se è ve-
ro che per la Sardegna furono presentate ed 
approva te t re legkgi: una nel 1897, la seconda 
nel 1902, la- ter¿a il 14 giugno 1907, i risul-
ta t i benefìci che si r ipromet teva il paese 
riuscirono finora una sconfor tante delu-
sione. 

Le recenti nuove pubbliche calamità 
provano come dopo queste t re leggi, dopo 
undici anni di vana aspetfazione, fino ad 
oggi, disgraziatamente quelle popolazioni 
deluse, tu t to ra risentono i danni che già da 
antica da ta le to rmentavano . 

Ricordo che quando nel 1892 avvenne 
la grande fiumana che distrusse il comune 
di San Sperate e di Assemini, e parecchi 
altri , vi fu una legge, presenta ta allora dal-
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l'onorevole Giolitti, colla quale si concede-
vano lire 250,000 per soccorrere quei co-
muni, giacché ancora non si era studiato 
nulla per la sistemazione idraulica. Fu al-
lora che l'onorevole Bertolini, che con me 
visitò quella plaga desolata, si convinse 
della importanza del grave problema; e si 
fu allora che in base alla sua splendida re-
lazione densa di contenuto e di studi, quale 
può solo egli fare con la sua mente eletta, 
venne approvata quella semplice legge, per 
effetto della quale due comuni che erano 
stat i distrutt i da un'alluvione che aveva 
anche funestato quelle popolazioni travol 
gendo ben 74 vitt ime umane, ebbero que-
sto modesto conforto di cui serbano gra-
tissima memoria all'onorevole Giolitti, an-
-che allora presidente del Consiglio, che pre-
sentava quella legge. 

Fu allora che si promisero ulteriori studi 
e miglioramenti in favore dell'isola relati 
vamente al problema idraulico. Ma gli eventi 
politici o altre ragioni non -permisero che 
si attuassero, e così, nel 1898, una seconda 
ed anche più grave alluvione distrusse il 
comune di Samassi e danneggiò altri 12 o 
14 comuni, tanto che io, che in quel pe-
riodo ebbi la fortuna di accompagnare Sua 
Maestà il compianto Re Umberto, e Sua 
Maestà la Regina Margherita, che vollero 
visitare quella plaga tanto colpita dalla 
sventura, potei dall 'Augusta parola dei So-
vrani trarre ardimento per tranquillare 
quelle popolazioni. 

PRESIDENTE. Veda di esser breve, ono-
revole Oao-Pinna. 

CAO-PINNA. Onorevole Presidente, mi 
consenta ancora pochi istanti, tan to oggi 
v'è poco lavoro preparato alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Capisco, ma vi souo al-
tri che devono svolgere le loro interroga-
zioni. Ella poteva presentare una interpel-
lanza. 

CAOP1NNA. Pochi istanti, come ho 
det to , ed ho finito. 

Fu allora che, presidente dei ministri 
l'onorevole Pelloux, e ministro dei lavori 
pubblici l'onorevole Laeava, fu por ta ta a 
quelle popolazioni la parola confortatrice, 
e dal 1899 ad oggi, dopo la visita dei So-
vrani non mutarono le tristi e gravi con-
dizioni. L'onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici ci disse che il comune 
di S. Sperate, dal 1892 distrutto e rico-
struito, questa volta ancora, fu minacciato 
dalla inondazione del Riu Mannu. 

L'onorevole Presidente, che mi richiama 1 

alla brevità, mi obbliga a restringere in ter-
mini telegrafici la mia interrogazione che 
meriterebbe più ampio svolgimento; e per-
ciò io mi fermo solamente a raccomandare 
al ministro dei lavori pubblici (che oggi è 
quello stesso onorevole Bertolini, che da 
questi banchi (Accenna al centro) passò a 
quelli) affinchè oggi porti la sua opera di 
uomo di governo a tutela di quegli inte-
ressi che tanto splendidamente seppe difen-
dere nella sua relazione del 1892. Ed io 
questo mi auguro da lui, perchè conosco 
l 'affetto che egli porta alla mia isola, come 
disse a me nel periodo in cui visitammo in-
sieme quella plaga. Dell'onorevole Giolitti 
so bene che egli nell'opera legislativa in-
tervenne potentemente; ma non basta: bi-
sogna che egli, con mano un po' più forte, 

I induca i suoi colleghi a provvedere al pro-
blema sardo se non si vogliono lamentare 
nuovi disastri e nuovi danni. 

In tanto a queste popolazioni, per le quali 
l 'ultima alluvione rappresenta niente altro 
che la miseria assoluta, perchè ha distrutto 
i prodott i agrari nel periodo in cui non è 
possibile una nuova seminagione, a queste 
popolazioni il soccorso da 'o non può ba-
stare, perchè non si t r a t t a di sussidiare dei 
poveri ma si, t r a t t a di proprietari che non 
possono pagare l ' imposta perchè manca la 
produzione agraria che è la sola ricchezza 
di quella regione e mancano i mezzi di sus-
sistenza. 

Più di 50 chilometri furono invasi dalle 
acque riducendo le nostre fertili pianure in 
un desolante stagno, le strade provinciali 
e la linea ferroviaria furono trascinate eie 
acque si elevarono sul piano naturale dei 
terreni per l 'altezza di quat t ro metri. 

Onorevoli signori, il problema sardo si 
impone; è dovere di Stato e di Governo di 
pensare a tutelare tu t t e queste popolazioni 
immiserite da molteplici cause; non fac-
ciamo che col ri tardo della sistemazione 
idraulica possa contro quell'isola derelitta 
gravare ancor più forte la mano il destino 
e renderla impotente a muoversi, impotente 
ad agire, impotente a pensare non ostante 
le sue forti energie e le sue grandi at t i tu-
dini, e mettiamola in condizione di poter 
prestare buoni e grandi servizi alla patria 
comune. 

Pertanto, mentre accetto le dichiarazioni 
dei due onorevoli sottosegretari di Stato, 
non mi posso dichiarare sodisfatto finché i 
fa t t i non provino largamente che alla si-
stemazione idraulica della Sardegna si sia 
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p r o v v e d u t o c o n q u e l l a n e c e s s a r i a S o l l e c i -
t u d i n e c h e m e r i t a n o t a l i o p e r e . 

P R E S I D E N T E . Debbo più che mai in-
sistere nel pregare gli onorevoli deputat i 
di voler fa re oggetto di interpellanza gli 
argomenti che non possono essere conte-
nuti nei limiti regolamentari delle interro-
gazioni. È impossibile andare avanti in que-
sto modo l 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Va-
leri, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se in tenda permet tere che continui 
lo sconcio, che i treni convergenti alla Ca-
pitale debbano cedere la precedenza di en-
t r a t a in stazione a quelli pel servizio delle 
corse alle Capannelle, quando i primi ser-
vono i cittadini pei propri affari ed inte-
ressi ed i secondi a scopo di solo diverti-
mento ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici. 

DARI , sottosegretario eli Stato per i lavori 
pubblici. Il Ministero, onorevole Valeri, non 
può nè permet tere nè vietare cose che siano 
di assoluta necessità. Se ella allude agli in-
convenienti del 22 prossimo passato, è noto 
che questi derivarono da cause del t u t t o ec-
cezionali e straordinarie, durarono poche ore 
del pomeriggio, e speriamo non debbano ri-
petersi. 

Ma siccome ella, onorevole Valeri, pro-
babilmente alluderà allo s ta to normale di 
questo servizio, io dirò che la stazione di 
Roma non è nei suoi impianti e in quelli 
delle linee che vi fanno capo, in condizioni 
di sufficienza, in condizioni proporzionate 
alle esigenze del servizio. 

Non si t r a t t a di un salone, in cui i per-
sonaggi più cospicui debbono sempre avere 
la precedenza nel passaggio: t ra t t as i di treni 
che debbono manovrare in una stazione di 
difacili ed angust i impianti , e che perciò, 
maggiori o minori, per necessità di ser-
vizio debbono avere il passo secondo esi-
genze tecniche, per liberare i binari occupati, 
che servono ai treni sopraggiungenti. 

Per conseguenza non dipende dai per-
messi nostri nè da quelli di nessun capo del-
l 'Amministrazione la precedenza ai t reni 
delle Capannelle quando si devono assola-
tamente sgombrare alcune linee per poter 
ricevere sollecitamente i treni di maggiore 
importanza che arr ivano nella stazione. È 
dunque tu t t o un lavoro complesso di servizi, 
un lavoro tecnico, nel quale noi non possia-
mo entrare e non entreremmo uti lmente. 

L'onorevole Valeri si persuada che quan-

do può esser da ta la precedenza, senza 
danno del servizio, ai t reni più important i , 
questo si fa sempre e si continuerà a fare 
in avvenire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valeri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V A L E R I . Domenica scorsa 22 corrente 
mese, il t reno che parte da Tivoli alle ore 
16.30 e deve arrivare a Roma alle 17.35, 
impiegando cioè per compiere il suo per-
corso di 40 chilometri poco più di un'Òra, 
impiegò invece per giungere a Roma sem-
plicemente o l t requat t ro ore! f a t to questo che 
se fosse soltanto occasionale, come ha affer-
mato l 'onorevole sottosegretario di Stato ai 
lavori pubblici, e dipendesse esclusivamente 
da esigenze tecniche, sarebbe tale da non 
prendersi in tan to seria considerazione e da 
non aver l 'onore di esser por ta to nell 'Aula 
del Par lamento . Ma le cose non s tanno pre-
cisamente così : è fa t to che si ripete spes-
sissimo. 

La stazione di Roma non è t an to insuf-
ficiente, come ha asserito l 'onorevole sotto-
segretario di Stato ai lavori pubblici, ed an-
che i non tecnici qui potranno giudicare come 
quanto affermo sia esatto, quando rammen-
terò chela lunghezza del piazzale pei binari 
della stazione di Roma, da piazza dei Cin-
quecento agli archi di Santa Bibbiana, è 
di 1120 metri e la larghezza è di 240 metri, 
per cui si ha una superficie di circa 300,000 
metri quadrati . . . (Movimento dell'onorevole 
sottosegretario di Stato).... È questione tec-
nica, onorevole Dari; non faccia cenni di 
diniego. Se dunque il servizio va male 
non perchè sia insufficiente lo spazio pei 
binari della stazione ed i binari man-
canti , ma perchè ( è doloroso ripeterlo 
qui) i binari, gli attrezzi, gli ordigni sono 
male adoperati e diretti . Non basta dare i 
milioni per lo assetto delle ferrovie (ne ab-
biamo dati u l t imamente 940) quando questi 
non sono bene spesi ed impiegati . Per esem* 
pio, la stazione di Roma, che è lunga, come 
ho d e t t o , 1120 metri, è costeggiata ad 
oriente dal Viale di Por ta San Lorenzo ed 
a ponente dal Viale Principessa Marghe-
ri ta, ambedue larghi e comodi d'accesso. 

Non si potrebbe nei giorni di grande ag-
gio mèra mento di viaggiatoli, come in occa-
sione delle corse alle Capannelle, di pelle-
grinaggi od altro, fare delle aper ture lungo 
i muri che danno sopra queste strade, per 
fare uscire ed entrare questi viaggiatori che 
dirò non ordinari su treni posti in binari a 
fianco di quelle vie? Sarebbe questione solo 
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. di poche diecine di migliaia di lire e così i 
binari che fanno capo alla stazione princi-
p i le , sotto tettoia, servirebbero sempre le-
gi ì t imamente al servizio ordinario, al quale 
sono destinati e per cui furono creati. 

È dunque una vera barbarie dare la pre-
ferenza ai treni delle corse alle Capannelle 
quando vi sono in arrivo treni pieni di tanti 
viaggiatori che hanno fa t to lunghe ore di 
viaggio, facendo questi aspettare lunghe 
ore in aperta campagna prima di entrare in 
stazione, e correre il richio di perdere la 
coincidenza di altri treni per altre linee. 

Io mi sono trovato domenica scorsa (vi 
era anche il collega Cimorelli) nel treno di 
Tivoli, a cui ho accennato, che ha dovuto 
fermarsi ad un chilometro e mezzo dalla 
stazione di R o m a . Or bene, il treno era pieno 
di forestieri di molte nazionalità, che du-
rante la lunga attesa, con quella educazione 
che li distingue, non protestarono, suppo-
nendo un doloroso incidente o scontro o caso 
fortuito; ma q u a n d i , dopo avere aspettato 
più ore, seppero che il ritardo dipendeva 
dall ' ingombro prodotto dai treni che ritor-
navano dalle corse delle Capannelle, oh! al-
lora si sollevò un inno generale di protesta 
in tutte le l ingue contro questa che essi 
qualificavano una vera barbarie indegna di 
paesi civili. 

Voglio quindi augurarmi che questa mia 
modesta interrogazione possa almeno rag-
giungere lo scopo di far cambiare di parere 
l 'onorevole sottosegretario di Stato, e non 
fargli dire più che non può nè permettere 
nè vietare certe cose, ma che permetterà 
ciò che è legittimo e vieterà ciò che è ille-
gittimo come doveroso e di diritto per par-
te sua. 

Spero che vorrà ordinare siano presi 
quei provvediment i necessari perchè la ca-
pitale d ' I ta l ia alla quale affluiscono oltre i 
nostri connazionali, cittadini di t u t t o il 
mondo, abbia un servizio più conveniente, 
dirò meglio, più decente. E non mi dichiaro 
quindi sodisfatto oggi, ma spero di poterlo 
essere in avvenire, nel più breve termine 
possibile, e completamente. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogaz ione 
dell 'onorevole Roselli, al ministro dei lavori 
pubblici , « per conoscere le intenzioni del 
Governo circa la costruzione del breve 
t rat to , detto della Meta, sulla strada nazio-
nale Salaria ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Il tratto di strada nazionale, detto 
della Meta, al quale accenna l 'onorevole 
Roselli nella sua interrogazione, breve non 
è, poiché è di circa sedici chilometri, tra 
costruzione di strada nuova e ricostruzione 
radicale di strada vecchia. 

Le intenzioni del Governo sono quelle 
che più volte ho avuto l 'onore di esporre 
a voce all 'onorevole Roselli, il quale con 
tanta e lodevole solerzia si occupa dei le-
gittimi interessi della sua regione: cioè che, 
appena sarà compiuto il progetto della co-
struzione e ricostruzione della strada, ed 
appena conosceremo quale sarà l ' importo 
(poiché a questa spesa non può sodisfarsi 
con stanziamenti ordinari, ma occorrono 
fondi straordinari), allora presenteremo alla 
Camera un disegno di legge per ottenere la 
concessione dei fondi necessari. 

Il progetto venne raccomandato al l 'Uf-
ficio di Aqui la fino dall 'anno scorso. Sap-
piamo che ora in gran parte questo progetto 
è fat to : non però compiuto del tutto. Credo 
che fra breve noi potremo averlo e sotto-
porlo al l 'approvazione superiore. 

A v u t o il progetto che ci dica in quali 
limiti dovrà essere contenuto il d segno di 
legge per l 'opera straordinaria, a questo 
naturalmente noi daremo corso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Roselli ha 
facoltà di dichiarare sé sia sodisfatto. 

R O S E L L I . Mi preparavo a dichiararmi 
assolutamente insodisfatto, ma la risposta 
alquanto cortese dell 'onorevole sottosegre-
tario di Stato mi induce a ritirare la mia 
insodisfazione. 

Dico alquanto, perchè dirò all 'onorevole 
Dar i che il progetto del quale egli parla è 
già pervenuto al Ministero. (Interruzione 
dell'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici). 

A me risulta che è già venuto e che il 
Ministero l 'ha r imandato anche all'ufficio 
del Genio civile... (Nuova interruzione del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici). 

Insomma, l 'onorevole sottosegretario di 
Stato converrà con me che, se vuole, que-
sto progetto in un mese o due potrà avere 
tutt i i conforti che sono dovut i dal Consi-
glio superiore dei lavori pubblici e dal Mi-
nistero stesso per l 'approvazione, e quindi, 
se il Ministero vuole, i fondi necessari po-
tranno essere iscritti in bilancio, perchè 
questa strada sia costruita nel più breve 
tempo possibile. 
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Onorevole Dari , io ho assisti to con molto 
piacere all 'esposizione che il ministro dei 
lavori pubbl ic i ha f a t t o del p r o g r a m m a fer-
roviario dei Governo, e darò il mio voto 
per l ' approvaz ione delle cent inaia di milioni 
che occorrono perchè molte a l t re ret i fer-
roviar ie siano costrui te nelle regioni che ne 
hanno già abbondan t i ; ma da noi, onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , da noi si va 
ancora a dorso di mulo, ed è gran ven tu ra 
quando si può cont inuare la s t r ada senza 
dover scendere per qualche in ter ruz ione 
della s t r ada mula t t i e ra . 

D u n q u e come può il Governo preoccu-
parsi di una spesa, che non arr iverà a tre-
cento o qua t t rocen tomi la lire, per do ta re 
un ' in te ra regione di una s t r ada che sarà la 
v i ta del commercio, del l ' industr ia e della 
agricol tura di t u t t a la regione abruzzese ? 
In te ressa anche lei, onorevole Dari , quella 
s t rada , perchè met te in comunicazione l 'A-
bruzzo con le Marche. 

Faccio quindi appello al suo pa t r i o t t i smo 
perchè alla costruzione di questa s t r ada non 
si oppongano altre difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
•dell' onorevole Niccolò Fulci al ministro 
delle poste e dei telegrafi, « per sapere quali 
Tagioni hanno po tu to r i t a rda re il funziona-
mento del te lefono nella c i t tà di Milazzo». 

L 'onorevole sot tosegretar io d i S t a t o per 
le poste e telegrafi ha facol tà di r ispondere 
a ques ta interrogazione. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e telegrafi. L 'onorevole Fulci desi-
dera sapere quali ragioni hanno*" p o t u t o r i 
t a rda r e il f u n z i o n a m e n t o del telefono nella 
c i t t à di Milazzo. 

Le ragioni sono di indole tecnica, ed an-
che di indole legale, in relazione cioè alle 
leggi che disciplinano questa mater ia . 

Ora esiste una linea telefonica Messina-
Pa le rmo che passa per Milazzo. E come 
va, dice ogni buon Milazzese, che-ci passa 
sulla por ta la linea, e noi s t i amo a bocca 
asc iu t ta ? 

Bisognerebbe a n d a r e allora a qualche re-
miniscenza mitologica e par la re di Tan-
talo ! Io invece dico all 'onorevole interro-
gante che, sebbene ora la l inea telefonica 
passi per Milazzo, noi non possiamo ora 
unire Milazzo alla l inea telefonica. 

Questa è una quest ione tecnica . E d è 
così vero questo che quando f u discussa la 
legge dei 25 milioni, di cui 8 milioni e 200 
mila lire fu rono dest inat i allo svi luppo di 
-linee telefoniche- da costruirsi in q u a t t r o 

anni secondo q u a t t r o tabel le re la t ive a 
qua t t ro esercizi diversi, di cui uno s ta per 
finire, non si dispose pun to che le linee 
che passavano per qualche comune, sia 
pure un comune di t a n t a impor t anza come 
è Milazzo, dovessero essere uni te e inseri te 
nel circuito. 

Adopero la f rase circuito senza affer-
mare che t ecn icamente sia esa t ta , ma per 
f a rmi capire credo di poter la adoperare . 

Dunque , quando si fece ques ta legge, nella 
re la t iva discussione, non si pensò a porre 
un r imedio al caso mitologico di Tan ta lo . 
Si pensò invece ad un ' a l t r a cosa, ad inse-
rire l 'ar t icolo 5 che è f a t t u r a speciale del-
l 'onorevole in te r rogan te . 

R a m m e n t o che a lui si deve ed alla 
sua solerte ant iveggenza se allora si prov-
vide con la disposizione dell 'art icolo 5. 

Ho già de t to che la legge provvede a 
dis t r ibuire u n a spesa di o t to milioni e 200 
mila lire in qua t t ro anni per la costruzione 
di linee telefoniche con templa te in q u a t t r o 
tabelle . 

L 'obbligo principale della nostra ammi-
nis t razione è quello di eseguire la legge, ed 
è quello di costruire in q u a t t r o anni r ispet-
t i v a m e n t e le linee con templa t e nelle qua t -
tri) tabelle. 

I n via sussidiar ia viene poi il disposto 
dell 'art icolo 5. Mi pe rmet to 'd i leggerlo, non 
perchè sia necessario farlo conoscere all 'o-
norevole in te r rogante , ma per giustificare 
la condizione a t t u a l e delle cose, la quale 
non può, a mio avviso, essere a t t r i bu i t a a 
responsabi l i tà speciali, o a negligenza del-
l ' amminis t raz ione . 

Quest 'a r t icolo dice così : « Sulle linee te-
lefoniche cos t ru i te e da costruirsi , escluse 
le linee principali col legate d i r e t t a m e n t e 
con i centr i di popolazione superiori ai 
200 mila ab i t an t i , s a ranno inclusi anche quei 
comuni che alla pubbl icazione della pre-
sente legge siano sede di uffici postal i di 
p r ima classe ed abbiano al t re condizioni.. . » 
(che è ora inut i le leggere). E poi soggiunge: 
« Le linee teletoniche u r b a n e previs te da 
ques ta legge dovranno essere compiii te nel 
corso dei pr imi due prossimi esercizi». 

Ciò premesso, osservo che alla ragione 
tecnica a d d o t t a da me r iguardo alla l 'nea 
Messina-Palermo che non p e r m e t t e di in-
cludervi nè il comune cospicuo di Milazzo, 

snè al tr i comuni , si aggiunge la circostanza 
accenna ta in quest 'ar t icolo che t r a t t a s i cioè 
di una popolazione di più che 200 mila abi-
tan t i , che è quella di Pa le rmo, a danno 
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della quale l'inclusione di un nuovo ufficio 
telefonico nella linea eserciterebbe un ' in -
fluenza non dico proprio deleteria, ma 
qualche cosa di simile, specialmente se te-
niamo conto delle lagnanze che già allor-
quando si approvò questa legge si facevano 
e che oggi si fanno più intense, relativa-
mente al servizio deficiente sopra quella 
linea. Tanto è vero che fin d'allora si è 
detto che nella tabella feconda, quella delle 
opere da costruirsi, degli impianti telefo-
nici da farsi, nell'esercizio 1908-909. si è 
inclusa un'al tra nuova linea Napoli-Messi-
na-Palermo a 5 millimetri, di 812 chilometri, 
per 1 milione 200 mila lire. 

Dunque fino da allora si prevedeva ciò 
che ora affermo essere vero, cioè che la 
linea Messina-Palermo è in condizioni in-
sufficienti per il serviziq. Figuriamoci se si 
dovesse includere ancora in questa linea il 
comune di Milazzo. 

Sta bene che il comune di Milazzo in-
vochi l'articolo 5 della legge, che è stato 
introdotto per cura speciale del suo degnis-
simo rappresentante; ma quest'articolo ci 
dà due anni di tempo per eseguire gli ob-
blighi spettanti all'Amministrazione. 

Posso però assicurare l'onorevole inter-
rogante che, facendosi la linea Napoli-Mes-
sina Palermo nell'esercizio 1908-909, sarà 
incluso anche il comune cospicuo di Mi-
lazzo. Volerlo fare prima, me lo perdoni 
l'onorevole interrogante, sarebbe tecnica-
mente impossibile. 

E poi bisognerebbe che la legge desse 
facoltà speciali e speciali fondi. 

Rispondo negativamente all' onorevole 
Fulci Niccolò, facendo anche un'osserva-
zione comparativa di altri casi. 

Per tenermi alle provincie meridionali, 
per esempio, le dirò che Tranisi trova nella 
stessa condizione di Milazzo. 

Anche Trani ha invocato la stessa dispo-
sizione di legge. Or bene, a Trani si è potuto 
fare l ' impianto del telefono. Per quale ra-
gione? 

Trani si trova sulla linea Bari-Foggia, 
la quale non serve centri con popolazione 
superiore a 200 mila abitanti, non solo, ma 
non ha quella difficoltà di annettere nel suo 
circuito nuovi comuni, anche perchè un'al-
tra linea unisce Bari a Napoli e a Roma ; 
quindi l'esempio che adduco, favorevole 
a Trani, conferma più che, mai la risposta 
negativa che io debbo dare riguardo a Mi-
lazzo. 

Tuttavia con ciò non si deve mettere 

in dubbio la buona volontà dell 'ammini-
strazione perchè debbo far rilevare all'ono-
revole amico Fulci che, nel prossimo eser-
cizio 1908-909, saranno stanziati fondi tali 
da poter sodisfare al suo desiderio; quindi 
la conclusione della mia risposta è questa: 
che non abbiamo potuto finora impiantare 
il servizio telefonico a Milazzo perchè era-
vamo impossibilitati a farlo, desideriamo 
però impiantarlo al più prèsto e per ciò non 
crediamo di meritare le censure che ci siano 
rivolte a questo riguardo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Nicolò Fulci: 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FULCI NICOLÒ. In un tempo più breve 
di cinque minuti dirò all'onorevole amico 
e sottosegretario di Stato per le poste e te-
legrafi, onorevole Bertetti , le ragioni per 
le quali non sono sodisfatto della sua ri-
sposta. 

Non sono persuaso di quanto egli ha 
detto perchè nessuno fra i direttori gene-
rali del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
e specialmente f ra quelli che hanno potuto 
fornire schiarimenti all'onorevole Bertetti , 
mi persuaderà mai che una città la quale 
è a capo delle industrie della Sicilia, ha un 
commercio floridissimo, ed è al centro di una 
plaga agricola di primo ordine, come è Mi-
lazzo, debba rimanere ancora fuori della 
linea telefonica, quando l'allacciamento suo 
alla linea telefonica esistente non costerebbe 
che poche centinaia di lire. Mi pare strana 
la cosa, ancor più quando penso che la città 
di Milazzo soltanto per il dazio sui grani cor-
risponde allo Stato oltre un milione e mezzo 
all'anno. 

Ma, onorevole sottosegretario di Stato, 
la ragione vera gliela dirò io, ed ella in-
tanto potrà andare al Ministero ed avver-
tire che io fra giorni ripeterò, in occasione 
della discussione del bilancio delle poste e 
dei telegrafi, la domanda di avere notizie 
più precise dai signori direttori generali. 
(Interruzioni). 

Sa perchè noi a Milazzo non abbiamo la 
linea telefonica? Perchèi magazzini del Mi 
nistero delle poste e dei telegrafi sono e sa-
ranno sempre sforniti di materiale: ella, ono-
revole sottosegretario di Stato, s 'inganna, 
quando crede che tu t t i questi direttori ge-
nerali e tut t i questi tecnici che dovrebbero 
innovare e telefoni e telegrafi debbano e 
possano risolvere queste questioni di vi-
tale interesse guardandole dal punto di vi-
sta burocratico, e dimenticando che alla 
ragione tecnica non dovrebbe andar di-
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sgiunta la ragione economica, che nel caso 
nostro, reclamala maggiore benevolenza, la 
massima attenzione; e questa ragione non 
può essere risoluta con vedute tecniche e 
burocratiche solamente. Ma di ciò, ripeto, 
parlerò in occasione del bilancio delle poste 
e dei telegrafi, perchè io non potrò mai ac-
conciarmi, nonostante la cortesia con la 
quale l'onorevole sottosegretario di Stato 
ha voluto rispondermi, a credere che per 
una ragione burocratica debba rimanere fuo-
ri della linea telefonica una cospicua ed im-
portante città che per il suo commercio e 
le sue industrie è in relazione continua con 
tutte le città circonvicine. 

Ben fece l'amico onorevole Bertett i a ri-
cordare che l'articolo quinto della legge è un 
po' carne della mia carne, e quell'uomo di 
forte intelletto che è il ministro, quando la 
legge fu discussa e votata, con criteri ele-
vati volle comprendere un centro come Mi-
lazzo; ma purtroppo, quei criteri si infran-
gono negli uffici delle direzioni generali, e 
dirmi che Milazzo avrà il telefono quando 
sarà fatta l'altra linea Palermo-Messina, è 
cosa molto lontana, poco confortante, niente 
rassicurante. Se, come avete detto, credete 
Milazzo centro di attività economica, limi-
tatele pare l'orario, ma congiungetela al te 
lefono subito, perchè ogni ritardo la dan-
neggia. 

Approvazione del disegno di l e g g e : maggiori 
assegnazioni su alcuni capitoli dello siato di 
previsione delia spesa del Ministero delle 
finanze per l 'esercizio finanziario 1 9 0 7 - I M 8 . -

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1907-908. 

Si dia lettura del disegno d? legge. 
MORANDO, segretario, legge. (V.. Stam-

pato n. 957-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.-(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo orar alla discussione dell'ar-

ticolo unico del quale do lettura insieme 
con la tabella che ne fa parte integrante: 

Articolo unico. 
«Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 2,950,000, sui capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero delie-
finanze per l'esercizio finanziario 1907-908, 
indicati nella tabella annessa alla presente 
legge ». 

Si dia lettura della tabella. 
MORANDO, segretario, legge : 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1907-908. 

Capitolo 150. Restituzione di tasse di fab-
bricazione sullo spiritq e sullo zucchero im-
piegati nella preparazione dei vini tipici e 
dei liquori, dei vini liquorosi, dell'aceto, 
dell'alcool, delle profumerie e di altri pro-
dotti alcoolici esportati, sulla birra, sulle 
acque gassose esportate, e restituzione della 
tassa sull'acido acetico adoperato nelle in-
dustrie [Spesa obbligatoria) . L. 1,000,000-

Capitolo 169. Restituzione di 
diritti indebitamente riscossi, 
restituzione di depositi per bol-
lette a cauzione di merci in tran-
sito, quota da corrispondersi alla 
Repubblica di S. Marino, giusta 
gli articoli 39 e 40 della conven-. 
zione 28 giugno 1897, e paga-
mento al comune di Genova 
delle somme riscosse a titolo di 
tassa "supplementare d'ancorag-
gio per gli approdi nel porto di 
Genova (Spesa obbligatoria) . » 500,000» 

Capitolo 199. Paghe al perso-
nale operaio delle manifatture 
e dei magazzini dei f tabacchi 
greggi, mercedi agli operai am-
malati, assegni di parto, inden-
nizzi per infortuni sul lavoro e 
concorso dello Stato a favore 
del detto personale da versarsi 
alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vec-
chiaia degli operai ed alla Cassa 
di mutuo soccorso per le ma-
lattie (Spesa obbligatoria) . . » 450,000» 

Capitolo 206. Cómpra di ta-
bacchi, lavori di bottaio e fac-
chinaggi; spese per informazioni 
e missioni all'estero nell'inte-
resse« dell'acquisto e della colti-
vazione dei tabacchi; spese per 
campionamento e perizia dei ta-
bacchi (Spesa obbligatoria) . » 1,000,000 

Totale . . . L. 2,950,000 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par la re , si procederà, poi, alla votaz ione 
segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l egge : Maggiori a s -
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di s tanzia-
mento su alcuni capitoli dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze, per l 'esercizio finanziario 1907-908. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
M O R A N D O , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 958 A)., 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su questo disegno di legge. 
(Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Verremo ora alla discussione dell 'art i-

colo unico del quale dò l e t tu ra : 

Articolo unico. 

Sono a p p r o v a t e le maggiori assegnazioni 
di lire 2,0S8,400 e i e diminuzioni di s tanzia-
mento per egual somma nei capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l 'esercizio finanziario 1907-
1908, indica te nella tabel la annessa alla 
p resen te legge. 

Si dia l e t tu ra della tabel la che f a p a r t e 
i n t e g r a n t e di questo articolo. 

M O R A N D O , segretario, legge: 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli e dim nuzioni dì stanziamento su altri 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1907 908. 

Magg i o r i assegnazioni . 

•Capitolo 1. Personale di ruolo del Mini-
stero (Spese fisse) . . . . . . L. 14,500 

Capitolo 6. Spese d'ufficio -
Ministero » 3,000 

Capitolo 7. Spese di manu-
tenzione ordinar ia e di servizio 
del palazzo delle finanze e sue 
«dipendenze e paghe agli operai 
•che vi sono adde t t i . . . . . » 15,000 

Capitolo 9. F i t t o di locali pri-
va t i pel Comando generale della 
Guardia di finanza . . . . . L. 2,350 

Capitolo 10. Personale am-
minis t ra t ivo, d 'o rd ine e di ser-
vizio, delle In t endenze di finan-
za, del l 'Amminis t razione es terna 
del ca tas to e dei Canali Cavour 
(Spese fisse) • . » 22,500 

Capitolo 11. Personale am-
minis trat ivo, d 'ordine e di ser-
vizio de l l e ln tendenze di finanza, 
dt 11'Amministrazione es terna del 
ca tas to e dei Canali Cavour - In -
denni tà di residenza in R o m a 
(Spese fisse) . . . . . . . . . » 5,000 

Capitolo 12. Assegni agli uffi-
ciali d ' o r d i n e a complemento 
della re t r ibuzione che avevano 
nella qual i tà di scrivani s t raor-
dinari . . . . . . . . . . . . . 7,000 

Capitolo 17. I n d e n n i t à di 
viaggio e di soggiorno al perso-
nale del l 'Amminis t raz ione cen-
trale e al personale ammini-
s t ra t ivo , d 'o rd ine e di servizio 
delle In t endenze per missioni re-
la t ive ai servizi d ipendent i dal 
Segre tar ia to generale . . . . » 5,000 

Capitolo 18. I n d e n n i t à di t ra -
m u t a m e n t o agli impiegat i ed al 
perdonale di basso servizio di-
penden te dal Segretar ia to gene-
rale (Uffici diret t ivi) ed inden-
n i tà per recarsi al domicilio elet-
to, agli impiegati ed agent i di 
basso servizio collocati a riposo, 
ed alle famiglie degli impiegat i 
ed agenti mor t i in servizio . » 4,000 

Capitolo 19. Sussidi ad im-
piegati già a p p a r t e n e n t i a l l 'Am-
ministrazione delle finanze, e 
loro famiglie . » 10,000 

Capitolo 28. Sussidi ad im-
piegati di ruolo e s t raordinar i , 
agli uscieri ed al personale di 
basso servizio in a t t i v i t à di f un -
zioni del l 'Amminis t raz ione cen-
t ra le e provinciale » 4,000 

Capitolo 29, Assegni, inden-
ni tà di missione e spese diverse 
di qualsiasi n a t u r a per gli ad-
de t t i ai Gabinet t i . . . . . . . » 7,000 

Capitolo 30. Compensi per la-
vori s t raord inar i al personale 
del l 'Amminis t razione centrale » 16,000 

Capitolo 31, Compensi p e r l a -
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vori straordinari al personale 
amministrativo, d'ordine e di 
servizio delle Intendenze di fi-
nanza L. 5,000 

Capitolo 33. Indennità ai vo-
lontari delle Intendenze di fi 
nanza e delle Amministrazioni 
esterne delle gabelle, delle im-
poste dirette e delle privative, 
giusta l'articolo 63 del regola-
mento approvato col regio de-
creto 29 agosto 1897, n. 512 . » 25,000 

Capitolo 34. Pensioni ordi-
narie (Spese fisse) » 280,000 

Capitolo 39. Retribuzioni, 
mercedi, soprassoldi e rimborso 
spese di viaggio al personale 
provvisorio ed avventizio per la 
formazione e conservazione del 
catasto ed al personale straor-
dinario escluso dai ruoli del per-
sonale aggiunto ai sensi dell'ar-
ticolo 11 della legge 14 luglio 
1907, n. 543, e spese per lavori 
a cottimo (Spesa obbligatoria) » 150,000 

Capitolo 40. Indennità di mis-
sione al personale di ruolo ed 
aggiunto per la formazione e 
conservazione del catasto (Spesa 
obbligatoria) » 88,000 

Capitolo 49. Indennità di tra-
mutamento al personale di ruolo 
^ed aggiunto dell' Ammnistra-
zione esterna del Catasto e dei 
servizi tecnici . » 12,000 

Capitolo 50. Spese d'ufficio, 
materiali, mobili, riscaldamento 
locali e trasporti degli Uffici te-
cnici di finanza . . » 2,000 

Capitolo 51. Compensi per la-
vori straordinari al personale 
dell'Amministrazione provincia-
le del catasto e degli uffici te-
cnici di finanza . . » 2,000 

Capitolo 58. Compenso per le 
spese d'ufficio ai conservatori 
delle ipoteche ed ai ricevitori del 
registro incaricati del servizio 
ipotecario - (Art. 6 allegato G, 
legge 8 agosto 1895, n. 486) 
(Spesa obbligatoria) » 30,000 

Capitolo 59. Spese di mate-
riale, personale avventizio, in-
dennità e compensi per le spe-
ciali gestioni patrimoniali del-
l'antico demanio . . » 10,000 

Capitolo 60. Indennità di viag-
gio e di soggiorno agli impiegati 
per reggenze di uffici esecutivi 
demaniali ed altre missioni com-
piute nell'interesse dei servizi 
dipendenti dall'Amministrazio-
ne del Demànio e delle tasse su-
gli affari (Spesa obbligatoria) L. 10,000 

Capitolo 64. Spese per la com-
pilazione delle statistiche perio-
diche delle tasse sugli affari, uel 
debito ipotecario, del Demanio 
e dell'Asse ecclesiastico, per la 
formazione del massimario gene-
rale, per studi di legislazione 
comparata e per traduzioni al-
l'uopo occórrenti . . . ' . • . » 15,000 

Capitolo 69. Compra e ripara-
zioni di mobili, acquisto di casse 
forti per gli uffici esecutivi de-
maniali e spese relative . . . » 25,000 

Capitolo 70. Provvista di re-
gistri e stampati per gli uffici 
provinciali del demanio. . . » 8,000 

Capitolo 71. Spese per tra-
sporti di valori bollati, di con-
trassegni per i velocipedi e gli 
automobili, di registri e di stam-
pe,eperla bollatura, imballaggio 
e spedizione della carta bollata 
e per retribuzione ai bollatori 
diurnisti pel servizio del bollo 
straordinario (Spesa obbligato-
ria) » - 10,000 

Capitolo 72. Spese perle Com-
missioni provinciali incaricate 
della determinazione dei valori 
capitali da attribuirsi ai terreni 
e fabbricati agli effetti delle 
tasse di registro e di successione 
- (Articoli 15 e 18 dell'allegato G 
alla legge 23 gennaio 1902, n. 25) 
(Spesa obbligatoria) . . . .. . » 5,000 

Capitolo 76. Spese di ammi-
nistrazione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e di 
miglioramento delle proprietà 
demaniali e spese per lavori di 
sicurezza negli uffici demaniali 
posti in locali di proprietà pri-
vata » 90,000 

Capitolo 77. Spese di ammini-
strazione e di manutenzione or-
dinariae straordinaria dei canali 
patrimoniali dell'antico dema-
nio (Spesa obbligatoria)}. . . L. 20,000 
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Capitolo 80. Compensi al per-
sonale provinciale di ruolo e 
straordinario-(Demanio) . . L . 3,000 

Capitolo 81. F i t t o di locali, 
(Demanio) (Spese fisse) . . . » 10,000 

Capitolo 85. Spese di ammi-
nistrazione, miglioramento e ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria (Canali Cavour) (Spesa 
obbligatoria) . » , 10,000 

Capitolo 100. Indenni tàdi t ra-
mutamento al personale della 
Amministrazione esterna delle 
imposte dirette » 10,000 

Capitolo 103. Retribuzioni al 
personale avventizio assunto in 
servizio delle agenzie per lavori 
diversi eventuali ed a cottimo » 5,000 

Capitolo 106. Provvista di 
stampati e registri diversi e ri-
legatura di libri e registri in ser-
vizio della amministrazione pro-
vinciale delle imposte dirette » 10,000 

Capitolo 108. Spese pel ser-
vizio di accertamento dei red-
diti di ricchezza mobile e dei 
fabbricati e spese per le notifi-
cazioni di avvisi riguardanti il 
servizio delle imposte dirette e 
del catasto (Spesa obbligatoria) » 20,000 

Capitolo 109 Spese d'indole 
amministrativa riflettenti la 
conservazione del catasto presso 
le agenzie delie impostedirette » 7,000 

Capitolo 112. Spese di coazio-
ni e di liti - (Imposte dirette) 
(Spesa obbligatoria) » 20,000 

Capitolo 113. Spese per le 
Commissioni di prima istanza 
delle imposte dirette (Spesa ob-
bligatoria) . . . » 20.000 

Capitolo 114. Decimo dell'ad-
dizionale 2 per cento per spese 
di. distribuzione destinato alle 
spese per le Commissioni pro-
vinciali - Articolo 36 del'regola-
mento 3 novembre 1894, n. 493, 
sulla imposta di ricchezza mo-
bile (Spesa d'ordine) . . . . » 13,000 

Capitolo 115. Spese per la 
Commissione centraledelle im-
poste dirette ( S p e s à obbligato-
ria) » 2,000 

Capitolo 125. Indennità di 
tramutamento, di missione per 
la guardia di finanza . . . . » 100,000 

Capitolo 128. Casermaggio, 
spese di materiale, lume e fuo-
co ed altre spese per la guardia 
di finanza L . 100,000 

Capitolo 130. Costruzione di 
casotti, lavori di manutenzione, 
di sistemazione e di ampliamen-
to e spese di acquisto dei locali 
ad uso di caserme delle guardie 
di finanza » 50,000 

Capitolo 133. P i t to di locali 
in servizio della guardia di fi-
nanza (Spese fisse) . . . . . . » 20,000 

Capitolo 135. Sussidi agli ope-
erai ed agenti dell 'Amministra-
zione delle gabelle . . . . . » 2,000 

Capitolo 136. Premi e spese 
per a scoperta e repressioned el 
contrabbando e concorso nella 
spesa per le rettifiche di confine 
nell'interesse della vigilanza (Ga-
belle) » 4,000 

Capitolo 138. Provvista di 
stampati e registri per i servi-
zi delle gabelle » 5,000 
139. Personale di ruolo dei la-
boratori chimici delle gabelle 
(Spese fisse) » 7,000 

Capitolo 151. Restituzione di 
tasse di fabbricazione indebita-
mente percepite (Spese d'ordi-
ne) » 30,000 

Capitolo 155. Personale di 
ruolo - (Dogane) (Spese fìsse) . » 32,000 

Capitolo 157. Sp'ese d'ufficio 
ed indennità, (Dogane) (Spese 
fisse) » 5,000 

Capitolo 158. Compenso agli 
agenti doganali per servizi not-
turni e per trasferte, ed inden-
nità agli impiegati doganali de-
stinati a servizi disagiati od in 
disagiata residenza presso le do-
gane internazionali situate sul 
territorio estero . . . . . . . » 10,000 

Capitolo 159. Indennità di 
viaggio e di soggiorno agii im-
piegati in missione nell'interesse 
del servizio doganale . . . . » 10,000 

Capitolo 160. Assegni ai tra-
duttori addetti all'ufficio di legi-
slazione e stat ist ica delle do-
gane istituito col regio decreto 
28 luglio 1883, n. 1555 (serie 3a), 
e compensi per traduzioni stra-
ordinarie occorrenti all 'Ammini-
strazione - Compensi per la com-
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pilazione delle statistiche perio-
diche del commercio, delle tasse 
di fabbricazione e di quelle an-
nuali del movimento commer-
ciale e della navigazione, ese-
guita in via straordinaria dagli 
impiegati degli uffici finanziari 
di provincia . . . . . . . . L. 12,000 

Capitolo 163. Costruzione di 
caselli doganali, manutenzione, 
sistemazione e ampliamento dei 
locali delle dogane . . . . . . 50,000 

Capitolo 171. Restituzione di-
diritti indebitamente esatti an-
teriormente al I o gennaio 1896, 
e spese per la vigilanza sulla 
riscossione del dazio consumo 
affidato ai Comuni, esclusi quelli 
di Roma e Napoli; lavori e 
pubblicazioni statistiche, inden-
nità di viaggio e di soggiorno e 
competenze delle Commissioni 
(Leggi 8 agosto 1895, n. 481, 14 
luglio 1898, n. 302 e 23 gen-
naio 1902, n. 25) » 6,000 

Capitolo 172. Compensi al 
personale dell'Amministrazione 
provinciale per lavori straordi-
nari eseguiti ne l l ' in teres t del 
dazio consumo, compresi i co-
muni di Roma e di Napoli. . » 4,000 

Capitolo 181. Provvista di re-
gistri e stampati per i servizi 
delleprivative . . . . » 15,000 

Capitolo 188. Compensi ad 
impiegati dell'Amministrazione 
provinciale e ad altri per lavori 
straordinari, per studi e pre-
stazione d'opera in servizio del-
l'azienda del lotto » 4,000 

Capitolo 189. Acquisto di 
macchine, di materiale, mobili-
e di articoli vari, vestiario agli 
inservient1, spese d'illumina-
zione, di trasporti ed altre . » 8,000 

Capitolo 195. Personale delle 
coltivazioni dei tabacchi - In-
dennità di residenza in Roma 
{Spese fisse) » 1,000 

Capitolo 197. Personale delle 
manifatture e dei magazzini dei 
tabacchi greggi - Indennità di 
residenza in Roma {Spese fisse)» 13,000 

Capitolo 19 . Indennità di 
tramutamento, di giro e di di-
sagiata residenza al personale 
della Amministrazione esteran 

dei tabacchi - Indennità di viag-
gio e di soggiorno per le mis-
sioni degli impiegati dell'Am-
ministrazione centrale e provin-
ciale, agenti subalterni e operai 
pel servizio dei tabacchi e sup-
plemento di indennità ai volon-
tari dell' Amministrazione sud-
detta L. 10,000 

Capitolo 202. Compensi ad 
impiegati dell'Amministrazione 
provinciale, ad agenti subalter-
ni, ad operai, alle guardie di fi-
nanza aventi le funzioni di ve- . 
rificatori subalterni e ad altri 
per lavori straordinari, per studi 
e prestazioni di opera in servizio 
dell'azienda dei tabacchi . . . » 4,000 

Capitolo 209. Acquisto, nolo 
e riparazione di macchine, di 
mobili e di materiali diversi, di 
ingredienti, di recipienti, com-
bustibili ed altri articoli per 
uso delle agenzie di coltivazione, 
dei magazzini dei tabacchi grez-
zi e delle manifatture; provvi-
sta di carta, cartoni e di eti-
chette per involucro dei tabac-
chi lavorati nelle manifatture 
{Spesa obbligatoria) » 87,500 

Capitolo 210. Manutenzione, 
adattamento e miglioramento 
dei fabbricati in servizio dell'a-
zienda dei tabacchi . . . . . . . 44,000 

Capitolo 211. Spese d'ufficio, 
di materiali di ufficio, di assi-
stenza medica e medicinali; di 
visite medico collegiali per l'am-
missione ed il collocamento a 
riposo del personale a mercede 
giornaliera; di mantenimento 
degli incunaboli ed asili infantili 
ed altre per le coltivazioni, pei 
magazzini dei tabacchi -greggi e 
per le manifatture ; acquisto di 
libri, abbonamenti a pubblica 
zioni periodiche e spese per tra-
duzioni occorrenti all'Ammini-
strazione centrale ed agli uffici 
suddetti » 20,000 

Capitolo 215. Paghe agli a-
genti subalterni ed agli operai 
delle saline, mercedi agli operai 
ammalati ed ai richiamati sotto 
le armi e indennizzi per infor-
tuni sul lavoro, contributo delio 
Stato alla Cassa nazionale di pre-



Átt% l'arlamentan — 20776 (Ja-mera dei Deputati 
.¡.UlM AfUKA X Xil *KSSlONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 25 MARZO 1908 

videnza per la invalidità e la 
vecchiaia del personale suddetto 
alla Cassa di mutuo soccorso 
per le malattie ed alla Cassa 
sociale di risparmio fra gli ope-
rai della Salina di Lungro (Spe-
sa obbligatoria L. 120,000 

Capitolo 219. Indennità di tra 
mutamento, di giro e di disa-
giata residenza al personale del-
l 'Amministrazione esterna dei 
sali - Indennità di viaggio e di 
soggiorno per le missioni degli 
impiegati dell'Amministrazione 
centrale e provinciale, agenti 
subalterni ed operai pel servizio 
dei salì, e supplemento di in-
dennità ai volontari dell'Ammi-
nistrazione suddetta » 18,0o0 

Capitolo 220. Manutenzione, 
adattamento e miglioramento 
delle saline e degli annessi fab-
bricati, acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, mobili, at-
trezzi e materiali vari per uso 
delle saline; provvista di articoli 
diversi per 1' impacehettamento 
e l ' imballaggio dei sali, compra 
di combustibile, di lubrificanti 
e di articoli diversi per il fun 
zionamento del macchinario e 
per altri usi e spese relative 
(Spesq obbligatoria) . . . . . . 40,000 

Capitolo 224. Compensi ad 
impiegati dell'Amministrazione 
provinciale, ad agenti subalter 
ni, ad operai e ad altri per lavor 
straordinari, per studi e presta 
zione d'opera in servizio dell'a 
zienda dei sali; competenze e in 
dennità di viaggio ai membri 
del Consiglio tecnico dei sali . » 4,000 

Capitolo 229. Personale dei 
magazzini di deposito dei sali 
e tabacchi - Indennità di resi 
denza in Eoma {Spese fisse) » 300 

Capitolo 235. Indennità ai ma-
gazzinieri di vendita ed agli 
spacciatori all'ingrosso dei sali e 
tabacchi a titolo di spesa d'e-
sercizio e di trasporto dei ge-
neri ; indennità di viaggio e di 
soggiorno per missione a fun-
zionari civili e della guardia di 
finanza incaricati della reggenza 
di uffici di vendita ; rimborso 
al Ministero delle poste e dei 

70,000 

25,000 

90,000 

3,000 

telegrafi della spesa derivante 
dall'esenzione di tassa sui vaglia 
postali pei versamenti dei ge-
stori degli uffici suddetti (Spesa 
d'ordine) L. 

Capitolo 36. Spese inerenti al 
servizio dei magazzini di depo-
sito dei sali e tabacchi per acqui-
sto, trasporto e riparazione degli 
strumenti da pesare, mobili, at-
trezzi ed altri oggetti, per im-
posta sui fabbricati, per manu-
tenzione e riparazione ai locali » 

Capitolo 241. Compra dei sali 
di chinino da lavorare o trasfor-
mare e di quelli preparati, e 
spese occorrenti per la lavora-
zione , trasformazione e condi-
zionatura deidetti sali (Spesa 
obbligatoria) » 

Capitolo 249. Maggiori as-
segnamenti sotto quajsasii de-
nominazione a favore del perso-
nale (Spese fisse) . » 

Capitolo 266 ter. Maggiore as-
segnazione pel saldo di spese re-
sidue accertate a carico del ca-
pitolo 94 « Indennità fìsse per 
spese di cancelleria assegnate 
alle Agenzie delle imposte dirette 
e compenso per eventuali mag-
giori spese d'ufficio » dell'eser-
cizio 1906-907 » 

Capitolo 302. Fitto di locali 
per gli uffici e le caserme. (Da* 
zio consumo di Napoli) . . . . » 

Capitolo 312. Restituzione di 
diritti indebitamente esatti. (Da-
zio consumo di Roma) . . . . » 

Totale . L. 2,068,400 

D i m i n u z i o n i di s t a n z i a m e n t o . 

Capitolo 8. Provvista di carta e 
di oggetti vari di cancelleria per 
l'Amministrazione centrale . L. 3,000 

Capitolo 36. Personale tecnico 
e d'ordine, di ruolo, dell'ammi-
nistrazione del catasto e dei ser-
vizi tecnici (Spesef isse ) . . . . » 25,000 

Capitolo 36 bis. Personale ag-
giunto per la formazione e con-
servazione del catasto e per i 
servizi tecnici - Stipendi ed as 
segni personali (Spese fisse) . » 65,000 

250 

2,000 

10,000 
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Capitolo 41. Contributo dello 
S ta to alla Cassa di previdenza 
per il personale tecnico aggiunto 
del catasto e dei servizi tecnici 
(Spesa obbligatoria) . . . . . L. 5,000 

Capitolo 41 -bis. Indennità agli 
impiegati dei ruoli del personale 
aggiunto in caso di cessazione o, 
in caso di morte, alle loro ve-
dove ed ai loro figli (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . . . . . 20,000 

Capitolo 42. Indennità e spese 
per la Commissione censuaria 
centrale, pel Consiglio del Cata-
sto e per le Giunte tecniche pro-
vinciali (Spesa obbligatoria) . L. 100,000 

Capitolo 43. Acquisto di stru-
menti, mobili, carta da disegno 
ed oggetti diversi occorrenti pei 
lavori di formazione e conser-
vazione del nuovo catasto e 
spese per la riproduzione zin-
cografica delle mappe . . . . » 30,000 

Capitolo 53. Personale diruolo 
- (Demanio) (Spese fisse) . . » 10,000 

Capitolo 62. Indennità agli 
ispettori - (Demanio) (Spese 
fisse) . . . . . . » 5,000 

Capitolo 63. Indennità ai vo-
lontari dell 'Amministrazione de-
maniale » 16,000 

Capitolo 65. Premi e spese 
per la scoperta e la repressione 
delle contraffazioni di bolli, carta 
bollata e marche e dei furti a 
danno dell 'Amministrazione de-
maniale ; premi per l 'accerta-
mento delle contravvenzioni alle 
leggi per le tasse sugli affari e 
compensi a funzionari di pub-
blica sicurezza, alle guardie di 
finanza ed agenti della forza 
pubblica . . . . . » 1,500 

Capitolo 66. Spese d'ufficio 
variabili e materiale per l 'Am-
ministrazione centrale . . . » 2,000 

Capitolo 78. Annualità e pre-
stazioni diverse - (Demanio) 
(Spese fisse ed obbligatorie) . . » 10,000 

Capitolo 82. Personale di ruolo 
dei canali demaniali d'irriga-
zione (Canali Cavour) e dei ca-
nali patrimoniali dell'antico de-
manio (Spese fisse) » 16,500 

Capitolo 91. Spese di ammi-
nistrazione (Asseecclesiastico) » 15,000 

Capitolo 92. Oneri e debitiipo-
tecari afferenti i beni prove-
nienti dall' Asse ecclesiastico 
(Spese fìsse ed obbligatorie) . L . 5,000 

Capitolo 93. Restituzione di 
indebiti dipendenti dall 'ammini-
strazione dei beni dell'Asse ec-
clesiastico (Spesa d, ordine) . » 60,006 

Capitolo 94. Contribuzioni 
fondiarie - Imposta erariale e 
sovrimposta provinciale e co-
munale (Spesa obbligatoria) . » 3,000 

Capitoló97. Personale di ruolo 
degli ispettori e delle agenzie 
delle imposte dirette e del ca-
tasto (Spese fisse) » 55,000 

Capitolo 107. Anticipazione 
delle spese occorrenti per 1'ese-
cuzione di ufficio delle volture 
catastali - Articolo 6 del testo 
unico delle leggi sulla conser-
vazione del catasto, approvato 
con regio decreto 4luglio 1897, 
n 276, ed articolo 62 del re-
golamento relativo (Spesa obbli-
gatoria) » 35,000 

Capitolo 121. Soldi, sopras-
soldi ed indennità giornaliera 
d'ospedale per la guardia di fi-
nanza . . . . . . . . . . . . » 1,000,000 

Capitolo 123. Premi di raf-
ferma ai sottufficiali ed alle guar-
die di finanza - Articolo 12 della 
legge 19 luglio 1906, n. 367 . » 75,000 

Capitolo 124. Assegni ed in-
dennità di giro, di alloggio, di 
servizio volante ed altre per la 
guardia di finanza » 68,000 

Capitolo 165. Spese pel col-
legio dei periti ; pel manteni-
mento del corso annuale d'istru 
zione tecnica degli impiegati do-
ganali e per la Commissione del 
regime economico doganale . » 

Capitolo 184 Personale di 
ruolo (Lotto) (Spese fisse) . .. » 

Capitolo 194. Personale di 
ruolo delle coltivazioni dei ta-
bacchi (Spese fisse) » 

Capitolo 196. Personale di 
ruolo delle manifatture e dei ma-
gazzini dei tabacchi greggi (Spe-
se fisse) \ » 

Capitolo 214. Personale di 
ruolo delle saline (Spese fisse) » 

Capitolo 216. Pensioni agli 
operai delle saline (Spesa fissa 
e obbligatoria) » 

4,000 

4,000 

50,000 

70,000 

25,500 

25,000 
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Capitolo 221. Compra dei sali 
(Spesa obbligatoria) . . . . L . 73,900 

Capitolo 228. Personale di 
ruolo dei magazzini di deposito 
dei sali e tabacchi (Spese fisse) » 30,000 

Capitolo 243. Aggi«) di riven-
dita dei preparati chinacei ai 
magazzinieri di vendita e spac 
ciatori all' ingrosso delle priva-
tive e ai farmacisti , medici e ri-
venditori (Spesa d'ordine) . . » 30,000 

Capitolo 244. Assegnazione 
corrispondenteal benefìcio netto 
presunto dalla vendita del chi-
nino (articolo 4, lettera d, della 
legge 19 maggio 1904, n. 209) 
{Spesa obbligatoria) » 60,000 

Capitolo 251. Acquisti even-
tual i di stabili » 12,000 

Capitolo 252. Prezzo dei beni 
immobili espropriati ai debitori 
morosi di imposte e devoluti al 
Demanio in forza dell'articolo 54 
della legge 20 aprile 1871, n. 192 
{Spesa obbligatoria) » 4,000 

Capitolo 258. Assegni agli in-
vestiti di benefizi di regio patro-
nato - (Asse ecclesiastico) (Spese 
fisse) » 2,000 

Capitolo 281. Assegni e sus-
sidi mensili di licenziamento agli 
operai delle manifatture dei ta-
bacchi » 18,000 

Capitolo 285. Affrancazioni di 
annualità e restituzione di ca-
pitali passivi - Asse ecclesia-
stico ( S p e s a obbligatoria) . . » 25,000 

Capitolo 286. Eimborsi di ca-
pitali ed affrancazioni di presta-
zioni perpetue dovuti dalle fi-
nanze dello Stato ( S p e s a obbli-
gatoria) . . . » 

Totale . . . L. 
10,000 

2,068,400 

LACAVA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P B E S I D B N T E . Parli . 
LACAVA, ministro delle finante. Debbo 

ringraziare l 'onorevole relatore Vendramini 
della raccomandazione che ha fatto, in 
nome della Giunta generale del bilancio, 
non solo al ministro delle finanze, ma anche 
come egli dice, a tutt i gli altri ministri, 
perchè, nel deliberare i collocamenti a ri-
poso, siano tenute in particolare conside-
razione le attitudini dei funzionari a con-
tinuare l 'opera loro e la spontaneità della 
richiesta di ritirarsi dal servizio, così prov-
vedendo, oltre che a minori oneri per il 
pubblico erario, anche ad una più sodi-
sfacente carriera dei funzionari stessi. 

Per quanto mi riguarda, il mio amico 
Vendramini sa che il bilancio del Ministero 
delle finanze, in un decennio, ha sempre 
presentato sensibili economie rispetto agli 
stanziamenti fatt i per le pensioni. Non in-
tendo di tediare la Camera, provando con 
statistiche quanto asserisco; ma prego l'ono-
revole Presidente di volermi permettere di 
aggiungere alcuni dati alle parole che vengo 
dicendo. 

I l movimento del debito vitalizio per il Mi-
nistero delle finanze nel decennio 1897-98 a 
1906-907 è dato dalle seguenti cifre: 
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Da questi dati si rileva ehe, durante un 
decennio, nel Ministero delle finanze, si sono 
fatte complessivamente 1,072,000 lire di eco--
nomie su'le pensioni. 

Per quanto riguarda poi l'esercizio 1907-
1908, è vero che noi abbiamo chiesto 280 
mila lire in più; ma l'onorevole Yendramini 
sa che, di queste, 130 mila rappresentano 
un reintegro dello stanziamento che, fis-
sato a partire dall'esercizio 1902-903, in 
lire 12,183,000, fu ridotto pel 1907-908 a 
lire 12,053,000. E s p e r i e altre, l'onorevole 
Yendramini sa pure che molte delle pen-
sioni prenotate pel 1905 906, furono river-
sate sull'esercizio 1907 908. 

Inoltre debbo aggiungere che è tanta la 
parsimonia da parte del ministro delle fi-
nanze, in materia di pensioni, che vi sono 
pareccchi funzionari i quali (mi dispiace il 
dirlo) non vanno più in ufficio per la loro 
tarda età, e non pertanto io, pel desiderio 
che ho di resistere a quel vento che viene 
dai giovani, mi astengo dal metterli in pen-
sione. 

Con questo, ringrazio ancora una volta ! 
l'onorevole Vendramini d'aver voluto -ri-
chiamare l'attenzione del ministro delle fi-
nanze su questa questione. 

YENDRAMINI, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
VENDRAMINI, relatore. Ringrazio il 

ministro delle finanze per la considerazione 
che ha avuto pel mio breve accenno alle 
condizioni del debito vitalizio; accenno che 
ho fatto per aderire ad un desiderio della 
Giunta generale del bilancio; la quale, già, 
anche nella relazione sullo stato di previ-
sione pel tesoro, aveva richiamato l'atten-
zione del ministro del tesoro su questo ar 
gomento; c non soltanto sull'argomento pro-
gressivo della spesa pel servizio del debito 
vitalizio, ma ancora per le circostanze nelle 
quali, molte volte, vengono accettate le do-
mande di collocamento a riposo. 

Fu con vera temperanza, con molta cir-
cospezione che venne fatta l'osservazione 
ricordata dal ministro delle finanze nella mia 
relazione, poiché si trattava d'invitare il mi-
nistro a portare la maggiore attenzione sul-
l'attitudine dei funzionari a continuare nel 
servizio e a riconoscere anche la spontaneità 
delle loro domande di essere collocati a ripo-
so; e la risposta data oggi dall'onorevole mi-
nistro coi particolari, che ha voluto aggiun-
gervi, in linea di statistica e dirò anche in 
linea di cronaca, dei provvedimenti dati, < 

possono tranquillizare sull'avvedutezza con 
cui sono accolte le domande di collocamento 
a riposo. 

Augurandomi che questa avvedutezza 
possa produrre sempre la conseguenza di 
vedere diminuito lo stanziamento di que-
sto capitolo, rinnovo i ringraziamenti e mi 
astengo da ulteriori considerazioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi aPre os-
servazioni, questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segréto in un'altra seduta. 

Presentaz ione di n i disegno di l e ^ e . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consigio ha facoltà di parlare. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per l'am-
pliamento e l'adattamento della scuola al-
lievi guardie di città. 

Prego la Camera di volerne deferire l'e-
same alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consìglio della presentazione 
del disegno di legge per l'ampliamento ed 
adattamento della scuola allievi guardie di 
città. 

L' onorevole presidente del Consiglio 
chiede che ne sia deferito per l'esame alla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così ^rimarrà stabilito. 

{Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge per modifica-
zioni al testo iinino della le&re sugli s p i -
riti appi ovaio con regio d e c r e t o S «ficembre 
1903, n. 651. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge Modifi-
cazioni del testo unico sulla legge degli spi-
riti approvato con regio decreto 5 dicem-
bre 1905; n. 651-A. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MORANDO, segretario, legge. (Yedi 

Stampato n. 961-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
L'onorevole Astengo ha facoltà di par-

lare. 
ASTENGO. Il presente disegno di legge 

ha la sua ragion, d'essere nella necessità at-
tuale di difendere l'abbondante mercato vi-
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nicolo dalla concorrenza dell 'uva secca greca 
nella produzione dell'alcool, mediante la di-
stillazione. 

Sotto questo punto di vista, do lode al-
l'onorevole ministro che, accogliendo le ge-
nerali proteste delle regioni vinicole, ha cer-
cato di porre rimedio al dannoso inconve-
niente. 

Non posso per altro approvare nè il te-
sto del disegno le cui conseguenze esorbi-
terebbero dallo scopo della legge, nè le ra-
gioni addot te nelle relazioni ministeriali 
nella parte riflettente il prezzo dell 'uva, le 
quali sono basate sopra un errore di fa t to . 

Nel l ' in tento di ottenere maggiore ar-
monia f a il testo e lo scopo della legge, 
ho presentato parecchi emendamenti , che 
mi accìngo a svolgere brevemente, con la 
speranza che l'onorevole ministro vorrà 
rettificare le meno esatte asserzioni della 
relazione. 

Le disposizioni legislative sugli spiriti, 
raccolte nel testo unico approvato con re-
gio decreto 5 dicembre 1905, nella par te 
che riguarda gli abbuoni, t ndono a livel-
lare, a pareggiare la. condizione delle varie 
materie prime produttrici di alcool. 

Tenutosi il debito conto dei rispettivi 
valori e rendimenti, si venne nella conclu-
sione, t rado t ta in legge, di concedere sulla 
tassa di fabbricazione l 'abbuono del 40 per 
cento per il vino, del 25 per le vinaccie, 
uva secca, f ru t t a , ecc. e del 10 per i cereali. 

In siffatta guisa fu pareggiato sul mercato 
il prezzo dell'alcool n^i vari mezzi di pro-
duzione e così poterono e possono svolgere 
la loro benefica at t ivi tà le fabbriche spe-
cializzate per le differenti materie prime. 

Nel 1906 avvenne un fa t to degno di ri-
marco perchè diede origine al presente 
stato di cose. 

In quell 'anno vi fu scarsità di vini, ce-
reali e delle altre materie produttr ici del-
l'alcool. Il loro prezzo non -ne consentiva 
la distillazione, quindi il commercio ita-
liano avrebbe dovuto rendersi nuovamente 
tributario dell' estero Inell' acquisto degli 
spiriti. 

La Società « Distillerie Italiane », con 
lodevole at t ivi tà , per non arrestare la vita, 
l'esercizio dei molti suoi stabilimenti con 
danno evidente anche del l ' industr ia no-
strana, acquistò sul mercato greco uno 
stock importante d 'uva secca con destina-
zione esclusivamente industriale. 

Mi si concedano poche parole d'illustra-
zione a questo riguardo. 

•L'uva secca della Grecia è ricercata in 
tu t t i i mercati del mondo per uso di tavola; 
essa rappresenta uno dei più importanti 
coefficienti dell'economia di quel paese. 

Il Governo ellenico con esatte statisti-
che conosce i bisogni dei mercati di con-
sumo nonché la produz :one complessiva 
del territorio greco e quella singola dei 
coltivatori. 

Allorquando la produzione è eccessiva 
tanto da far temere che la pletora influisca 
sinistramente sul prezzo dell 'ava, ilGo verno, 
basandosi su calcoli precisi, impone a cia-
scun produt tore l 'abbandono della quan-
t i tà proporzionatamente eccessiva, se ne 
impossessa per farne un grande stock. Di que-
sto, dispone .in modo da rnon 1 sciarlo ser-
vire ad uso commestibile; lo toglie cosi 
dalla concorrenza ed i prezzi dell 'uva da 
tavola, restando ragguagliati al bisogno, 
seguono normalmente la sorte dell'offerta 
e della domanda. 

Se le nostre statistiche fossero più ras-
sicuranti, l 'esempio della Grecia sarebbe da 
seguirsi specialmente nel caso nostro di 
pletora dei vini. 

Ritornando all 'uva greca, che è l 'obbiet-
tivo contro cui tende il disegno di legge, è 
necessario ristabilire la verità per quanto 
riflette il suo prezzo. 

L'onorevole ministro e l'onorevole Com-
missione nelle loro rispettive relazioni, di-
cono che il prezzo mite dell 'uva ed il suo 
rendimento in alcool superiore a quello dei 
vini guasti e deboli, neutralizzano in parte 
gli abbuoni straordinari concessi ai distil-
latori dei vini, per cui ad ottenere la ne-
cessaria uguaglianza di condizioni, riten-
nero necessaria la riduzione dell 'abbuono 
per l 'uva dal 25 al 10 per cento. 

Questo è il punto inesatto da cui par-
tirono l 'onorevole ministro e l 'onorevole 
Commissione e che è mestieri di rettificare 
per le gravi conseguenze che ne proven-
gono. 

- Mi si permetta di ricordare alla Camera' 
le cifre che l'onorevole ministro ha potuto 
controllare in t u t t a la loro estensione, me-
diante l'ispezione scrupolosa, minuziosa sui' 
libri di commercio delle distillerie italiane, 
le quali volentieri vi aderirono. 

L*alcool prodotto dall 'uva costa lire set-
t an t a all 'ettolitro; lire cento quello dei vini 
e lire quaranta quello dei cereali. 

j Se si vuole mantenere l 'uguaglianza cui 
hanno sempre mirato le precedenti leggi 
sugli spiriti, e che è necessaria allo svolai-
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mento dell'industria e del commercio degli 
spiriti, fa d'uopo conservare gli.,abbuoni 
del 25, del 40, del 10 per cento. 

Le cifre che ho esposte, che sono pres-
soché uguali a quelle studiate profonda-
mente quando si discussero le disposizioni 
sugli abbuoni, dimostrano, che, sulla base ( 
del valore del costo, l 'uva greca non può 
fare la temuta concorrenza ai vini. 

Ciò però non esclude che la concorrenza 
avvenga p3r i 'abbondante intervento sul 
mercato del suo prodotto alcool-, ed è que-
sta la ragione unica per cui consento pie-
namente al concetto principale della legge; 
quello cioè dell'eliminazione dell'uva greca 
dal mercato nostrano sotto la forma anche 
meno giusta della riduzione sull 'abbuono. 

Senonchè, il dovere di salvare in questo 
eccezionale momento i vit icultori , non giu-
stifica punto la riduzione dell 'abbuono con 
carattere permanente e quindi l'esclusione 
definitiva dell'uva greca dalle nostre indu-
strie. Potrebbe avverarsi ancora, come nel 
1906, la somma utilità della stessa nella fab-
bricazione degli spiriti ed è perciò oppor-
tuno che l 'abbuono sia mantenuto a quella 
cifra che corrisponde allo scopo del pareg-
giamento, di cui dissi sopra, e che si ac-
cordi facoltà all'onorevole ministro di di-
minuirlo fino al 10 a seconda delle momen-
tanee esigenze dei mercato. 

A tali obbiettivi mirano gli emenda-
menti primo e secondo, c h e spero saranno 
accolti dall'onorevole ministro e dall'onore-
vole Commissione parlamentare. 

Passo rapidamente al terzo. 
La formula di legge proposta dal Go-

verno ed accet ta ta dall 'onorevole Commis-
sione, contiene, a mio modesto avviso, il 
germ a d'un'ingiustizia che è bene eliminare. 

La diminuzione dell 'abbuono colpirebbe, 
con efletto retroattivo, anche l 'uva già vin-
colata alla distillazione eon bollette di cau-
zione ed esistente nei magazzini delle di-
stillerie soggette alla vigilanza della do-
gana. 

Ciò sarebbe, a mio modesto avviso, ille-
gale, non rispondente ai fini della legge e 
dannoso agli interessi stessi delle regioni 
vinicole colpite dalla pletora. 

L 'uva greca arrivata ai porti italiani ^e 
depositata nei magazzini pr ima del giorno 
della presentazione del disegno di legge, si 
trova soggetta alla sorveglianza della do-
gana mediante bolla di cauzione ed è vin-
colata alla distillazione con dichiarazione 
esplicita scritta nella bolla stessa. 

Per evidente principio di giustizia que-
sta merce ha acquisito il diritto del trat -
tamento nella distillazione secondo il regi-
me vigente nel momento in cui fu impe-

gnata. 
Un argomento d'analogia a sostegno di 

questo principio si riscontra nella materia 
più grave assai dei catenacci. 

Per l 'articolo 6 delle disposizioni preli-
minari per le tariffe dei dazi doganali, si 
applicano quelli preesistenti; alla merce che 
prima dell 'attuazione dei nuovi dazi, sia 
s tata presentata, per la quale sia s tata con-
segnata in dogana la dichiarazione per in-
troduzione in consumo. 

Maggiore analogia di condizione non po-
trebbe t rovars i ! È da considerarsi che nei 
cosidetti catenacci lo scopo unico o princi-
pale dei provvedimenti è il finanziario, men-
tre l 'a t tuale disegno non ha il rigorismo di 
catenacci e tende unicamente ad impedire 
la concorrenza dell'uve ai vini. La parte 
finanziaria è mezzo e non fine della legge. 

E , quindi, il fiscalismo finanziario dovreb-
be essere minore. Invece con stridente con-
traddizione esso è assai maggiore assogget-
tandosi al nuovo più grave t rat tamento 
quella merce che coi catenacci godrebbe il 
beneficio del dazio preesistente. 

I l testo della disposizione non risponde 
ai fini della legge. 

Questa vuole escludere la concorrenza 
del prodotto dell'uva nel commercio degli 
spiriti. 

Se la riduzione dell 'abbuono escludesse 
la distillazione dell'uva e quindi la produ-
zione dell'alcool,consentirei ai termini del di-
segno di legge. 

Ma evidentemente, per necessità impre-
scindibili, l 'uva deve distillarsi. Così esige 
il contratto col Governo greco, così vuole 
il vincolo delle bollette. 

Quindi la concorrenza per questa partita 
già a magazzino è inevitabile. 

Si potrebbe obbiettare e si obbietta che 
il maggior prezzo causato dal minor abbuono 
renderà meno sensibile la concorrenza. 

Entro così anche nella dimostrazione 
della mia terza osservazione. 

A questo proposito richiamo l 'attenzione 
dell'onorevole ministro sopra le condizioni 
speciali dell'industria degli spiriti in I ta l ia . 

Per necessità di cose e nell'interesse del-
l ' industria stessa, le varie fabbriche di spi-
riti si associarono sotto la ragione « Distille-
rie italiane ». 

Al giorno d'oggi queste rappresentano 
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l'80 per cento della tota le produzione na-
zionale di spiriti, quindi ad esse in gran 
par te spet ta di appor tare colla distillazione 
dei vini il desiderato sollievo sul l ' a t tuale 
disagio pletorico. 

È notorio che a tale in ten to le distillerie 
già hanno f a t t o grossi acquist i di vini im-
pegnando rilevantissimi capitali . 

La riduzione degli abbuoni sulle scorte 
di magazzino impor tan t i al giorno d'oggi a 
circa 60,000 quintali , rappresenterebbe per 
esse una perdi ta ingente, imprevis ta e non 
calcolata. 

Cer tamente le distillerie ado t te ranno 
tu t t i i mezzi a loro disposizione per at te-
nuare la gravità del colpo; e f ra questi po-
t rebbe esservi quello di provocare, mediante 
sospensione o limitazione di acquisti, il de-
prezzamento del valore dei vini onde rista-
bilire quell 'equilibrio voluto dalle leggi pre-
cedenti, violato dal presente disegno. Per 
le distillerie questo equivale a r ifacimento 
della perd i ta , ma to rna t u t t o a danno del 
mercato vinicolo. 

Riassumendo: se si mant iene la disposi-
zione proibi t iva a carico dell 'uva già a ma-
gazzeno, la conseguenza ul t ima, il risul-
t a to prat ico ma sconfor tante di questo 
disegno di legge sarà i l ' danno dei viticol-
tori, quello dell ' industr ia degli spiriti; e 
come terzo f ra i contendenti , lo Stato, col 
pretesto di salvare i p rodut tor i di vino, 
avrà f a t to a loro spese il lucro di qualche 
centinaia di migliaia di lire. 

Spero che non sia questo l 'obbiet t ivo 
del Governo, e che perciò l 'onorevole mi-
nistro e l 'onorevole Commissione, abbando-
nando il rigorismo eccessivo del summum 
jus, vorranno consentire al mio terzo emen-
damento che concilia il principio di giu-
stizia e di equità cogli interessi dell ' indu-
stria e della agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Così ella ha svolto an-
che gli emendament i che ha presentat i . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Mira. 
MIE/A. Na tu ra lmen te io non entrerò, 

perchè non ho la competenza di farlo, in 
t u t t i i det tagl i tecnici nei quali è en t ra to 
l 'onorevole Astengo, alle cui considerazioni 
mi associo completamente, e dico subito che 
se il Governo dichiarasse di acce t ta re gli 
emendament i che l 'onorevole Astengo ha i 
proposto, specialmente l 'ul t imo, mi rispar-
m e r e i di par lare . Ma non avendo certezza 
di* questo, dirò per quali ragioni, d 'accordo 
con gli onorevoli Ot tav i e Alessio Giulio, i 

ho^proposto di togliere l 'ul t imo alinea di 
quell 'articolo, proposta p resen ta ta appunto 
come il minor male di f ron te al male mag-
giore, che è quello che la legge minaccia. 

Con questo alinea, in sostanza, si viene 
a proporre una specie di catenaccio, e dico 
una specie di catenaccio perchè i catenacci, 
nel senso usuale della parola, sono provve-
dimenti che si applicano per decreto, salvo 
a farli rat if icare poi dal Par lamento , men-
tre qui succede diversamente, perchè si fa 
una legge e si stabilisce che vada in at t i-
v i tà nello stesso giorno della sua ratifica-
zione. E dico anche « specie di catenaccio » 
perchè, mentre i catenacci, come tu t t i i 
nostri provvediment i legislativi, provve-
dono per il fu tu ro , cioè per quello che suc-
cede dopo la loro applicazione, qui abbiamo 
un caso stranissimo, ed è che il provvedi-
mento viene a colpire in modo re t roa t t ivo 
delle merci già in t rodo t t e nello" Stato. 

Provvedimento s t rano, perchè le nostre 
leggi non l 'hanno mai ado t ta to , e nei po-
chissimi casi in cui si è creduto di dare ad 
una disposizione di legge effetto re t roat t ivo, 
il legislatore ha avuto la massima cura di 
stabilire in quale misura e per quali dispo-
sizioni era voluto l 'effetto re t roa t t ivo . 

Quindi, non è un catenaccio, non si sa 
che cosa sia, è un provvedimento ficcale 
che il Governo giustifica con ragioni che 
l 'onorevole Astengo ha dimostrato non sus-
sistere, e che il Governo sa che non sussi-
s tono. 

Perchè questo provvedimento era basa-
to sul fa t to del valore di una merce, il 
quale è s ta to d imost ra to alla luce meri-
diana che non era quello che il Governo 
r i teneva . Ad ogni modo, vediamo se un prov-
vedimento di questo genere può essere ap-
plicato secondo i comuni criteri di equi tà e 
di giustizia. 

Un provvedimento di questo genere lo 
si può giustificare con due a rgoment i : il 
pr imo è di evi tare il danno che può venire 
all 'erario dello S ta to dal f a t t o che coloro 
che sanno che deve, essere imposto il prov-
vedimento, hanno t u t t o l ' in teresse di in-
t rodurre quan ta più merce possono essendo 
i detentori della merce avvantaggia t i da^ 
provvedimento che lo S ta to si dispone ad 
a t tuare , perchè quando un dazio viene au-
menta to , chi ha in casa propria quella 
merce, nel giorno dell 'applicazione del dazio 
non viene colpito, e, na tura lmente , si t rova 
in una condizione migliore. 

L 'a l t ro a rgomento che si avanza è quello 

! 
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del mettere tutti i negozianti nella stessa 
condizione; e cioè di fare in modo che in 
un determinato momento il mercato abbia 
una stessa norma regolatrice. 

La prima ragione, nel caso concreto, non 
sussiste, perchè nessuno avrà mai interesse 
ad introdurre in magazzino dell'uva secca 
durante il periodo in cui si sa che deve es 
sere applicato il maggior dazio, perchè non 
farebbe che il danno proprio, in quanto che, 
non potendo l 'uva secca servire che alla 
distillazione, si metterebbe in casa una 
quantità di merce dalla quale ricaverebbe 
un prodotto che verrebbe a costare a lui, 
in forza della riduzione dell'abbuono, 30 lire 
di più all'ettolitro. 

Ora, nessuno ha desiderato mai di fare 
cose di questo genere ! 

Per la stessa ra rione non vale il secondo 
provvedimento, perchè non ci sarà certa-
mente nessuno che voglia, valendosi del cre-
dito e dei mezzi che egli ha, riempire i pro-
pri magazzini di una merce per poi arrivare 
ai risultati che ho accennato. Ma io credo 
che ci sia assai di più: io credo che questo 
provvedimento sia assolutamente contrario 
a quei generali criteri di diritto che rego-
lano i rapporti di buona fede tra le persone, 
perchè è dimostrato (ed io non voglio star 
a ripetere la dimostrazione data dall'ono-
revole Astengo, nè il Governo potrà con-
traddire quanto 1' onorevole Astengo ha 
detto) che l 'uva secca non viene introdotta 
se non e in quanto essa gode del tratta-
mento che le è assicurato dal vigente si-
stema fiscale, e nessuno avrebbe interesse 
ad introdurre in Italia e a distillare del-
l'uva secca quando questo prodotto non 
godesse più l'abbuono del 25 per cento. Ora, 
quando avviene l'introdUzione, si stabili-
sce fra lo Stato che ha disciplinato l'in-
troduzione stessa e l'industriale che fa la 
distillazione, una specie di tacito accordo 
in forza del quale lo Stato dice: io vi per-
metto di introdurre questa merce a questa 
condizione, ma sotto la precisa e diretta 
vostra responsabilità che questa merce deve 
servire solamente alla distillazione. E lo 
Stato si tutela perchè, mentre lascia intro-
durre la merce con il dazio di lire una, e 
non esige quel dazio che esigerebbe se la 
merce stessa fosse mangiabile o altrimenti 
utilizzabile, pretende che l'abbuono con-
cesso sia dal distillatore fruito solo in quanto 
la merce è destinata unicamente alla distil-
lazione, ed obbliga il distillatore, dal canto 
suo, ad utilizzare quella merce unicamente 

i per la distillazione perchè ad essa è con-
I cesso l'abbuono del 25 per cento. 

Ora, i miei egregi colleghi mi insegnano 
che nessuno nel diritto privato è mai stato 

, ammesso a cambiare unicamente a proprio 
favore le condizioni che si riferiscono ad 
un determinato oggetto; è nello stesso tempo 
ad obbligare l'altra parte ad eseguire dal 
canto proprio interamente e completamente 
l'obbligazione. 

Ora, Io Stato, in questo caso, dice pre-
cisamente questo: « Io ti lascio introdurre 
l'uva secca che ti sei obbligato a distillare: 
so che quell' uva a nessun altro uso può 
utilmente servire; a nessun altro scopo può 
venire adibita all'infuori di quello della di-
stillazione; e so per di più che la distilla-
zione è utile e fattibile unicamente perchè 
si dà l'abbuono del venticinque per cento 
all'uva secca. 

Orbene, io Stato, mi permetto ora di 
mutare queste condizioni riducendo l 'ab-
buono, pur sapendo che l 'uva secca non 
può servire ad altro scopo che alla distil-
lazione! ». 

Basta la semplice enunciazione, la ele-
mentare, esposizione di tutto ciò e il ri-
chiamo dei più elementari principi di di-
ritto e di equità per vedere come assolu-
tamente all' equità ed alla giustizia non 
risponda la disposizione che oggi si vuole 
introdurre; perchè io non ammetto che ci 
siano dei criteri giuridici di diritto privato 
diversi dai criteri giuridici di diritto pub-
blico. 

Lo Stato ha lo ius imperii, ma non deve 
abusare di questo diritto a danno dei cit-
tadini, usando arbitrariamente delle condi-
zioni del diritto alle quali anch'esso deve 
sottostare per la garanzia della volontà na-
zionale. 

Per questa ragione insisto nell'emenda-
mento già proposto, cioè la soppressione 
dell'ultimo alinea dell' articolo unico, ma 
sarò lieto di ritirare la mia proposta se il 
Governo vorrà invece accettare gli emen-
damenti che sono stati presentati dagli 
altri. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montagna 
ha proposto di sostituire all'articolo unico 
il seguente: 

«Il maggiore abbuono, oltre la misura del 
10 per cento concesso sullo spirito di pri-
ma distillazione a' termini dell'articolo 4 
del testo unico della legge sugli spiriti del 
3 dicembre 1905, n. 651, ottenuto da uva o 
frutta secca, dal vino, vinaccie ed altri 
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cascami della vinif icazione, non è appl ica-
bile q u a n d o non si t r a t t i di prodott i na-
zionali». 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevole Mon-
t a g n a . 

M O N T A G N A . Questo incidente, chia-
miamolo così, dell ' importaz ione de l l 'uva 
secca greca mi ha convinto ancora una 
v o l t a che sulla nostra legislazione fiscale del-
l 'a lcool debbasi prestare una profonda e s e n -
zione, pr inc ipa lmente da parte degli uomi-
ni, che sono prepost i alla tute la della fi-
nanza del paese. I l mio art icolo sos t i tut ivo 
proposto è i sp irata dal la r iconosc iuta ne-
cessità che la legis lazione a t t u a l e sull 'al-
cool abbia u n a fedele interpretaz ione del 
congegno di protez ione creato a f a v o r e di 
taluni p r o d o t t i della nostra terra. Non si 
d o v e v a ver i f icare , onorevole ministro, il 
caso d e l l ' i m p o r t a z i o n é d e l l ' u v a secca a 
quelle condizioni concesse da l l ' amminis tra-
zione delle gabelle del t e m p o . Non si d o v e v a 
ver i f icare perchè è fuori dubbio che ciò non 
era nel pensiero del legislatore che stabi l ì 
(e v e d r e m o più tardi con q u a n t a opportu-
nità) una gradazione negli abbuoni , t ravi-
sando il concet to f o n d a m e n t a l e d e l l ' a b -
buono medesimo emesso* s u l l ' a c c e r t a m e n t o 
della tassa di fabbr icaz ióne dell 'alcool al-
l ' interno. Il 10 per cento non è che il ter-
mine e q u i t a t i v o t r a l ' importaz ione dell 'al-
cool estero "e l 'alcool prodotto al l ' interno. 

E r a necessario stabil ire questo coeffi-
ciente di compenso tra i due prodott i per 
il momento , in cui lo S t a t o esige l3 imposta 
dal prodot to interno, e il m o m e n t o in cui 
esige la medesima i m p o s t a dal p r o d o t t o 
straniero. 

I l prodotto straniero p a g a questa im-
posta nello stesso m o m e n t o , in cui è messo 
nel consumo, cioè nel m o m e n t o perfett is-
simo, in cui non d e v e subire a lcuna fase 
ulteriore, mentre il prodot to nazionale p a g a 
nell' i s tante della pr ima produzione, cioè 
quando occorre, pr ima che g iunga al con-
sumo di ulteriore ra f f inamento e d o v r à su-
bire cali di perdimenti , di g iacenze e di 
v iaggi ; ed anche per un 'a l t ra considera-

.zione che g r a v a sui produttor i i n t e r n i c i 
quali, dovendo rivalersi del prezzo dell 'al-
cool, compreso il va lore dell' imposta , col 
s istema del credito, f a n n o a loro perdi ta 
una specie di s tar del credere allo S t a t o . 

Quindi il dieci per cento non è conces-
sione, non è abbuono, non è fac i l i taz ione, 
Jion ha nessun senso di protezione. 

L a protez ione comincia dagl i a b b u o n i 

che superano il dieci per cento. I l legisla-
t o r e ha creduto di servirsi di questo con-
gegno per venire in aiuto i n d i r e t t a m e n t e 
ai prodott i della v i t e . Questo a d u n q u e il 
concet to d iret t ivo del legislatore. E si po-
t e v a (mi si p e r m e t t a di domandare) , così 
un po' a cuor leggero, accordare questi 
maggiori abbuoni , che sono indiscutibi l-
mente f o r m e di protezione, che sono favor i , 
e (onorevole ministro del tesoro, su questo 
specialmente richiamo la sua attenzione) 
sono quattr in i che si danno a f a v o r e di u n a 
produzione straniera ì 

C e r t a m e n t e non si è proceduto con la 
p r u d e n z a necessaria nello interesse dell 'e-
rario. Se domandassero a lei, onorevole mi-
nistro del tesoro, var i milioni, che col si-
s t e m a degli abbuoni g iungono forse a dieci, 
e l la d a r e b b e del p a z z o a colui che le ri-
volgesse tale d o m a n d a . E p p u r e a questo ri-
su l tato si gì un ge ! 

I n questa mater ia , per ogni l ieve misura 
di abbuono sono milioni che si lasciano u-
scire, cioè che si perdono, perchè non si la-
sciano entrare. 

Secondo il concetto f o n d a m e n t a l e della 
legis lazione sul l 'a lcool per quanto si rife-
risce agli a b b u o n i , i n t e r p r e t a n d o a r igore 
i l pensiero del legislatore, non si p o t e v a , 
non si d o v e v a a m m e t t e r e la disti l lazione 
di materie similari ai prodott i della v i t e 
provenient i dal l 'estero con l ' a b b u o n o di fa-
vore a c c o r d a t o ai prodott i nazionali . 

Non si d o v e v a concedere che l ' a b b u o n o 
normale del 10 per cento. 

Gli onorevoli col leghi A s t e n g o e Mira 
si sono occupat i di questa questione dal 
p u n t o di. v ista p u r a m e n t e e sempl icemente 
del diritto quesito per le importaz ioni che 
già si sono ver i f icate . 

Io che r i tengo doveroso il r ispetto ai 
dir i t t i quesiti , in quésta parte non avre i 
chè ad associarmi ad essi perchè quella 
è questione di lealtà, e v a r ispet tata . Ma 
t a n t o più r i spet ta ta in q u a n t o che questa 
i m p o r t a z i o n e è s ta ta circondata, da due er-
rori che hanno m a g g i o r m e n t e o b b l i g a t o e 
v i n c o l a t o il G o v e r n o . Ci sono i due momenti : 
il momento della importaz ione e il momen-
to della disti l lazione. 

A^ m o m e n t o della importaz ione , voi, am-
ministrazione del la finanza, a v e t e concesso 
l ' in troduz ione con un dazio di favore , ossia 
col dazio di u n a l i ra a quintale , q u a n t o ne 
fìssa il repertorio doganale in l inea di fa-
vore; mentre n o r m a l m e n t e tale dazio è di 
lire 10. E per la disti l lazione di queste u v e 
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avete legalmente accordato l 'abbuono pro-
du t t ivo del 25 per cento, inaugura to con 
la nostra legislazione a favore dei prodot t i 
nazionali. 

Quindi, l 'amministrazione si è doppia-
mente impegnata con coloro che hanno 
int rodot to queste merci. E si aggiunga che 
applicata la tariffa di favore la merce ha 
viaggiato con vincolo doganale fino alle fab-
briche destinate a distil larla. 

L ' importazione dunque e i a distillazione 
dell 'uva secca furono legalizzate. i 

Nessun dubbio perciò che l 'amministra-
zione della finanza sia vincolata : non sa-
rebbe at to leale il colpire ciò che voi stessi 
avete permesso con la formula più solenne. 

Questo dico per debito di lealtà e since-
ramente . 

E quali ne sono stat i gli effetti, onore-
vole ministro del tesoro ? Siccome ho di-
chiarato che t r a t t o principalmente dal punto 
di vista finanziario la questione, debbo rile-
vare con rincrescimeuto che questo errore, 
questa omissione, per chiamarla così, questa 
interpretazione non per fe t t a della nostra 
legislazione fiscale sugli alcool ha portato 
per conseguenza una perdita di tre milioni. 

Ed è chiarissimo. 
Leggasi la chiarissima relazione del mio 

amico onorevole Chimirri e si apprenderà 
che l ' importazione, t ra quella già esaurita 
e quella che si t rova in corso di esser di-
stillata, raggiunge i trecento mila quintal i ; 
così che abbiamo, t ra quello che si è avuto 
e quello che si otterrà, centomila et tol i t r i 
di alcool: ed abbandonandosi t renta lire di 
imposta per ettoli tro si hanno tre milioni 
di perdita in cifra tonda. Perchè a t an to 
corrisponde il-maggiore abbuono del 21 per 
cento sopra il 10 normale. 

Questo è il punto che più mi premeva 
di mettere in evidenza. 

Io mi sono preoccupato, onorevole mi-
nistro, non del fa t to avvenuto, ma di quello 
che può avvenire; perchè oggi si è verifi-
cato quello dell 'uva secca grecai, domani 
potrebbe verificarsi 7 un 'a l t ra importazione 
di prodott i similari della nostra produzione 
vinicola, ed allóra si invocherebbe egual-
mente l 'applicazione dell'articolo 4 della 
legge sugli alcool. 

Ora appunto perchè questo non possa 
verificarsi in avvenire, ho presentato un ar-
ticolo sostitutivo, che dice in sostanza che 
il maggiore abbuono oltre il 10 per cento 
concesso dall'art?— 'o . "ci. W g e sugli 

spiriti non si debba intendere esteso ai pro-
dott i esteri. 

E se la Camera venisse in una risolu-
zione diversa significherebbe che vorrebbe 
estendere ai prodott i provenienti dall 'estero 
i vantaggi e le facilitazioni, che nello spi-
rito della legge sono concessi ai prodot t i 
nazionali. 

Ma se questo non è nel concetto della 
legge e non può essere nel pensiero del Go-
verno, debbo lusingarmi che il mio articolo 
sostitutivo non pot rà t rovare ripulsa da 
par te del Governo e della autorevole Com-
missione che riferisce ; appunto perchè ili 
fondo, con l 'articolo sostitutivo, da me pro-
posto, non solo si risolve il f a t t o odierno, 
ma si libera anche ogni eventual i tà del-
l 'avvenire. 

Non è vero che la soppressione dell'in-
troduzione dell 'uva secca sia f a t t a a van-
taggio del vino. È f a t t a a legitt ima tu te la 
della finanza ! 

Io desidererei che il collega Astengo si 
persuadesse di ciò; che in questo modo non 
si rende un servigio alla, produzione del 
vino. A proposito di che ho sentito par-
lare di interessi del Nord e del Sud, che non 
enlrano affat to nella questione. 

Non c 'entrano affa t to , perchè di vino se 
ne distilla t an to quanto ce n'è di guasto. 
Uomini competentissimi nella materia mi 
assicurano che una crisi vinicola, nel vero 
senso della parola non esiste * neppure in 
questo momento. Orisi vinicola nel vero 
senso della parola, ci sarebbe quando i vini, 
per uso di bevanda normale, fossero in 
crisi. Ma questo non è, perchè la loro ven-
dita ed i loro prezzi sono tenut i in pregio. 
(Commenti — Interruzioni). 

Sono in crisi i vini g u a s t i l e con l ' intro-
duzione o meno delle uve secche della Gre-
cia o con altre materie che siano .all ' inter-
no nulla cambia, perchè s ' impongono alla 
distillazione per la loro condizione, sopra 
qualunque al t ra materia prima non t rovando 
altro collocamento cui essere destinato. 

Ecco perchè ho r is tret to le mie brevi 
parole ad un concetto puramente e sem-
plicemente finanziario. Gli abbuoni costi-
tuiscono un abbandono parziale di tassa. 
Ora questo abbandono parziale voi dovete 
dire ne t tamente se è dato esclusivamente 
al prodot to nazionale o anche ai prodot t i 
stranieri ! Se non in tendete darlo ai prodot t i 
stranieri, allora dovreste accettare la for-
mula da me preposta, ch'è in terpre ta t iva 
dellà legge. 



Atti Parlamentari — 20787 — Camera dei Deputai 
LEGISLATURA XXII — T SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 MARZO 1 9 0 8 

F a t t e queste brevi considerazioni di ca-
ra t t e re generale, ho finito. Ma, r i tornando 
sulla crisi vinicola, faccio voti vivissimi 
perchè il Governo studi questo gravissimo 
problema nei rappor t i della legislazione su-
gli aìcòols e più specialmente sul sistema 
degli abbuoni . 

Imperocché è fuori di dubbio che la pro-
duzione vinicola, la predilet ta f ra le produ-
zioni del nostro paese, meriti i maggiori ri-
guardi della Camera e del Governo. 

11 quesito che pongo alla Camera ed al 
Governo è il seguente: I milioni d ' imposta 
eui si r inunzia per effetto dei maggiori ab-
buoni rendono alla produzione vinicola un 
vantaggio equivalente a) loro ammonta re? 

Qualora risultasse da studii accurat i (per-
chè vale la pena di fare studii accurati , 
in" questo t ema di abbandono di en t ra te 
che equivale a spendi ta di milioni) che gli 
effetti o t tenut i non rispondono in fondo 
alla spesa f a t t a ; vedete se non convenga 
spendere d i re t t amente con una fo rma più 
efficace, più assoluta: probabi lmente spen-
derete molto meno ed avre te effetti molto 
maggiori. 

10 su ciò r ichiamo doverosamente l 'a t-
tenzione del Governo, perchè ri tengo che 
sia un problema che va vagliato in t u t t a 
la sua impor tanza e gravità , impor tanza e 
gravi tà le quali suonano milioni intorno a 
qualche decina. E non ho da aggiungere 
altro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole J a t t a . 

J A T T A . Trovandomi ad essere firmata-
rio di una delle interrogazioni che prece-
det tero la presentazione di questo disegno 
di legge, insffeme con l 'onorevole De Viti 
De Marco, che non vedo presente, ho il do-
vere di fare una breve dichiarazione. 

11 disegno di legge che oggi si discute fu 
reclamato pr incipalmente dai viticultori del 
Mezzogiorno d ' I ta l ia , i quali vorrebbero ben 
trovarsi nella condizione cui accennava l'o-
norevole Montagna, ma pur t roppo oggi 
sper imentano le terribili conseguenze di una 
crisi di pletora, che li met te nella necessità 
di dare non solo i loro vini guast i al lam-
bicco, ma di cercare la distillazione dei vini 
buoni, che molte volte non t rovano nean-
che a vendere per questo uso. Questa è la 
vera situazione. 

Io posso convenire con l 'onorevole Mon-
tagna fino al pun to di ammet te re che que-
sta non sia la condizione normale del no-
stro mercato vinario, ma è certo una con-

dizione che si verifica quando siamo di 
f ronte ad annate eccezionali come questa,, 
che presenta una sopra-produzione di circa 
20 milioni di ettoli tr i ; né si può supporre 
che questi siano t u t t i guasti, perchè allora 
sol tanto la teoria dell 'onorevole Montagna 
potrebbe essere vera. 

Quindi potrei essere d 'accordo con lui 
in tesi generale, ma voglio sperare che egli 
sarà per riconoscere che almeno in questo 
anno noi ci t roviamo in condizioni speciali, 
ben diverse da quelle da lui prevedute . 

Ed allora io devo una parola di vivo 
r ingraziamento al Governo ed alla Giunta 
dei t r a t t a t i per la sollecitudine con cui è 
s ta to presenta to alla Camera questo prov-
vedimento che, a mio avviso, recherà effet-
t ivamente gran bene ai p rodut tor i di vino 
nel Mezzogiorno e nel resto d ' I ta l ia . , 

È un f a t t o però che una quan t i t à di uva 
passa proveniente dalla Grecia, quella quan-
t i t à di cui ha fa t to cenno l 'onorevole Asten-
go, era s ta ta in t rodot ta pr ima della pre-
sentazione di questo disegno di legge. Ed. 
allora io sono nel dovere di dire qualche 
cosa anche su questa par te del provvedi-
mento. 

Il proget to ministeriale con l 'ul t imo ca-
poverso colpirebbe senza dubbio anche que-
sta quan t i t à di uva che si t rova intro-
do t t a pr ima della prestntazione del pro-
get to stesso. 

Ora per conto dei viticultor! del Mezzo-
giorno, e credo anche di t u t t i i vi t icultor! 
i taliani, vorrei dire una parola che mi sem-
bra doverosa... 

G IOLITTI , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Non credo che ella r a p -
presenti i viticultori, perchè tu t t i hanno 
protes ta to contro ciò che ella dice ora, con 
telegrammi dirett i a - m e e al mio collega. 

J A T T A . Ascolti meglio quello che dico... 
LACAYA, ministro delle finanze. È s t a t o 

lei il pr imo a venire a chiedere al Governo 
che si dovesse fare questo disegno di legge. 
Ed ora viene a dire t u t t o il contrario. 

J A T T A . Ma se io V ho r ingraziata per 
la sollecita presentazione! . . . 

Mi facciano finire ed allora vedranno ciò 
che voglio. 

Quindi, r i torno a dire, noi siamo gra t i s -
simi del disegno di legge presentato; però 
è un fa t to che una quant i tà di uva era 
s ta ta in t rodo t t a precedentemente . Ora fu 
tradizionale negli agricoltori italiani chie-
dere dal Governo e dal Pa r l amen to la d i -
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fesa dei propri interessi, senza detrimento 
delle altre industrie. 

E vi è di più : quando si t ra t ta di in-
dustrie che lavorano i prodotti agricoli, che 
utilizzano i cascami dell'agricoltura, gli agri-
coltoli debbono riconoscere che sostenerle 
è un vantaggio indiretto per loro ! 

Per queste considerazioni, per queste no-
bili tradizioni degli agricoltori italiani, io 
vengo a dichiarare, ed ho finito, che, men-
tre sono grato alla Giunta dei t ra t ta t i ed 
al Governo per la presentazione di questo 
disegno di legge, mi associo ben volentieri 
-all'ordine del. giorno presentato dall'onore-
vole Astengo, il quale non lede affatto gli 
interessi agricoli, trattandosi di una quan-
ti tà di uva passa già introdotta; e, comun-
que si faccia, potrà ben trattarsi di far pa-
gare o no una tassa, ma nessuno potrà im-
pedire che quell'uva passa sia distillata, e 
quindi prema col suo prodotto sul mercato 
degli alcools. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministro delle finanze. Anzi-
tutto mi permetta la Camera una dichia-
razione: che, cioè, qui non si t ra t ta d'in-
teressi contrari fra il nord ed il sud. Non 
dico che ciò si sia affermato qui alla Ca-
mera ; ma al di fuori qualcuno ha voluto 
ravvisare in questo disegno di legge un ri-
flesso di contrasti di interessi economici fra 
le provincie del nord e quelle del sud. Ma 
la questione della enologia che in I ta l ia è 
connessa alla viticoltura, non riguarda sol-
tanto questa o quella regione, ma tutto 
quanto il nostro paese, poiché la vite pro-
spera da Santa Maria.di Leura alle Prealpi. 
E difatti , le interrogazioni che io ho avuto 
sulla questione della pletora dei vini mi 
sono venute da deputati di ogni partito 
e di ogni regione, a cominciare dall'onore-
vole Buccell i all'onorevole Chimienti, dal-
l'onorevole De Viti de Marco all'onorevole 
Abozzi e all'onorevole Calissano. Non par-
liamo, dunque, qui, di una questione re-
gionale che fortunatamente non esiste; ma 
discutiamo serenamente il progetto, il quale 
concerne un interesse generale. 

Del resto, la Società delle distillerie ita-
liane ha stabilimenti tanto nel nord come 
nel sud. Difatt i a Bar le t ta c'è un suo sta-
bilimento. Sicché non vi è alcun contrasto 
regionale. 

Debbo poi constatare che da tutt i è stata 
ammessa l 'opportunità di questo provvedi-
mento, a cominciare dall'onorevole Astengo 

fino all'onorevole J a t t a . Questo provvedi-
mento che si è creduto di fare nell'interesse 
della grande azienda dell'enologia i tal iana, 
è stato universalmente riconosciuto oppor-
tuno. Le stesse Camere di commercio, che 
si sono dirette al presidente del Consiglio 
ed #1 ministro delle finanze, quelle di Sa-
vona, per esempio, di Ferrara, di Padova, 
hanno lodato il provvedimento. 

Esse hanno detto solamente che non era 
il caso di aggiungere l 'ultimo alinea del di-
segno di le«-ge, perchè non avrebbero voluto 
l'esecuzione immediata della legge stessa. 
Ma, come dicevo, da tutti è s tata ammessa 
la bontà del provvedimento.Dirò anzi che 
ho qui, tra gli atti , un telegramma dell'ono-
revole Baragiola, come capo della Società 
delle distillerie, nel quale si dice che, men-
tre egli accetta il provvedimento, si riserva 
di fare le sue osservazioni contro l'ultimo 
alinea del provvedimento stesso, di cui io 
m'intratterrò fra breve. 

Desidero che là Camera sappia anzitutto 
la breve storia dell'uva secca guasta. Que-
st 'uva cominciò ad apparire nel repertorio 
fin dal 1867 e fu determinata dallo scopo 
di favorire l ' industria dell'aceto. E d è per 
questo che fu stabilita, con disposizioni di 
repertorio, una classificazione la quale portò 
a tassare: l 'uva secca guasta con una lira, 
l 'uva fresca con 12 lire, e l 'uva secca non 
guasta con 20 lire. 

E dico uva secca guasta, perchè se mai 
fosse stata introdotta diversamente, la do-
gana aveva la facoltà e l 'obbligo di sofisti-
carla. 

Or bene, di questo provvedimento, preso 
fino dal 1867, nessuno si era *quasi accorto 
dopo quarantuno anni perchè l'importazio-
ne era s ta ta quasi nulla, mentre l ' importa-
zionè fortissima è incominciata nel 1907, ed 
appunto verso la fine del 1907 qualche col-
lega, e ricordo fra gli altri l 'onorevole Mon-
tagna, è venuto da me per richiamarcela mia 
attenz'one sul fatto. 

Allora io ne feci parola alla Direzione 
delle gabelle, la quale mi avvertì che vera-
mente qualche cosa esisteva, ma il fat to non 
era tale da reclamare un provvedimento 
legislativo. 

Però io non mi acquietai a queste assi-
curazioni ed ordinai di fare delle statisti-
che in proposito: ed infatt i da queste sta-
tistiche ho potuto constatare che fino al 
1905 l ' importazione dell'uva greca guasta 
era stata nulla; che nel 1906 ne furono in-
trodotti quintali 1,233 (quantità quasi tra-
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scurabile); che nel 1907 l ' importazione è 
salita a quintali 214,291; che nel mese di 
gennaio 1908 è salita a quintali 53,406; nel 
febbraio a 14,545; e nel mese di marzo, 
fino al giorno 9 (perchè il giorno 10 fu pre-
senta to il presente disegno di legge) a quin-
tali 27,500; quindi pei soli due mesi e 9 
giorni del 1908 l ' importazione di quest 'uva 
è salita a circa 100,000 quintali. 

Poteva dunque il Governo rimanere in-
differente a questo fenomeno, in un mo-
mento in cui nel paese si aveva una sopra-
produzione di uva e di vino? Certamente 
no; ed ecco perchè, in seguito anche alle 
molte interrogazioni rivoltemi in proposito, 
ho creduto necessario presentare il prov-
vedimento che discutiamo, tan to più che 
il Governo aveva già ammesso l 'abbuono 
di 40 per cento per la distillazione dei vini ed 
aveva anche acconsentito al differimento 
di questo abbuono fino al 31 agosto pros-
simo venturo. 

Ed in questo caso l 'abbuono anziché un 
vantaggio, sarebbe diventato un danno per 
il paese. 

Di f ronte dunque alle insistenti esorta-
zioni che dentro e fuori della Camera ve-
nivano al Governo, esso non poteva che 
escogitare qualche provvedimento; le esorta-
zioni e le interrogazioni gli venivano da de-
puta t i di ogni partito, e cito, f ra gli altri, 
gli onorevoli Buecelli, Rochira, Scaglione, 
Rizza, Luciani, Venditti, Codacci Pisanelli 
e Fazzi Vito. 

Parlerò poi dell'onorevole J a t t a che tro-
vate f ra i primi sottoscrittori a chiedere 
che si provvedesse contro l 'uva secca greca. 

Risposi ad essi presentando, più pre-
sto che mi fu possibile, il disegno di legge. 

Ora è bene che la Camera sappia quale 
è il doppio favore della distillazione delle 
uve secche, guaste. Questa distillazione non 
solo godeva del dazio doganale d 'una sola 
lira (ed ho detto la ragione per la quale 
questo dazio fu portato ad una lira: perchè 
si voleva favorire l ' industria dell'aceto; e 
questo fu stabilito per un complesso di cir-
costanze, e non per una precisa e matura 
consapevolezza di provvidenza legislativa); 
ma questa distillazione godeva anche l 'ab-
buono del 25 per cento, nel mentre che le 
sostanze amidacee, similari, godevano sol-
t a n t o l 'abbuono del 10 per cento. Badate 
alla differenza di quest 'abbuono. Ora per-
mettetemi di dirvi che, con un tale regime 
doganale e daziario, l 'et toli tro distillato 
dall 'uva secca greca costava nel mercato 
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molto meno di quello che veniva dalla di-
stillazione dell'alcool dalle sostanze ami-
dacee, e molto meno ancora di quello che 
proveniva dal vino. Non ho bisogno, qui, 
di presentarvi cifre: perchè le cifre sapete 
che sono diverse a seconda delle medie; 
e vi è chi dice che l 'ettolitro distillato dalle 
uve secche costa 187 lire; chi lo fa salire a 
202, e chi, a 213, mentre l'alcool distillato 
dal granone costerebbe lire 229 e quello dal 
vino lire 220. Tutte queste cifre, onorevole 
Astengo, ve le abbandono. Il fa t to è che 
tu t te le distillerie sostengono che il prov-
vedimento non debba a ver luogo, così come 
è s tato proposto. E, se vengono a soste-
nere questo, che significa? Che c'era il loro 
tornaconto a distillare l 'uva secca... 

ASTENGO. f P e r non chiudere le fab-
briche ! 

LACAYA, ministro delle finanze. Ma non 
chiuderanno le fabbriche; e, se le chiude-
ranno, vuol dire che sono altre le ragioni 
della chiusura. 

Se non si provvedesse, riuscirebbe inu-
tile l 'abbuono straordinario per la distilla-
zione del vino. 

Dunque, il problema è s tato da noi stu-
diato nei suoi differenti aspetti . Sulle prime, 
si credette che fosse il caso di accrescere il 
dazio di confine. Ma allora si disse: questa 
questione del dazio di confine importa an-
che una questione internazionale; noi stiamo 
in buoni rapport i con la Grecia, e quindi 
non è il caso di venire a modificare il re-
pertorio. 

Per tanto il Governo disse: io tengo l'al-
t ra via, che è quella di diminuire l 'abbuono; 
e poiché l 'abbuono è del 25 per cento, vengo 
all 'abbuono del 10 per cento che è in vigore 
per le sostanze amidacee; e così, non sola-
mente gioverò alla produzione del vino, ma 
anche equiparerò la produzione dell'alcool 
t ra t to dall 'uva secca con la produzione del-
l'alcool dalle sostanze amidacee. 

E non è vero (cosa che mi fu detta) che 
si sia distillata, nel 1907, l 'uva secca greca, 
perchè mancassero le sostanze amidacee. 

Io debbo manifestare alla Camera che 
nel 1907 furono distillati, nelle dist llerie 
italiane, quintali 212,996 di granone e nel 
190^ quintali 178,512. 

Dunque nel 1907 fu distillata una mag-
gior quantità di granone che di uva secche; 
ciò prova che non è esatto che si è ricorso 
all 'uva secca, perchè mancava il granone. 

Det to questo veniamo alla parte la quale 
è s tata più combat tu ta dagli onorevoli A-

— d i s c u s s i o n i — 
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stengo, Mira ed anche dall 'onorevole J a t t a , 
del quale devo dire che mi sarei veramente 
aspe t t a ta da lui l 'approvazione incondizio-
na ta del mio progetto, perchè tra i colleghi 
egli è s ta to uno di quelli che si mostrarono 
più preoccupati della distillazione delle uve. 

Ora sull 'ultima parte del progetto alla 
quale, come diceva, gli onorevoli Astengo, 
Mira e J a t t a si sono opposti, permet te temi 
che io dica le ragioni che la consigliarono 
al Governo. 

Anzi tut to il progetto di legge è s tato 
presentato il giorno 10, ed io prego la C a -
mera di voler sentire queste mie osserva-
zioni. (Segni di attenzione). 

10 non ne ho chiesta l 'urgenza e l 'ono-
revole Astengo è s ta to il primo a compia-
cersi di ciò. 

Ora siamo al giorno 25; in questi quin-
dici giorni dunque il Governo, se avesse 
voluto dare immediata esecuzione al prov-
vedimento proposto, avrebbe cercato di af-
f r e t t a rne la discussione, t an to più che il re-
latore presidente della Giunta dei t r a t t a t i 
fece immedia tamente la sua relazione, della 
qual cosa lo ringrazio vivamente . 

11 Governo invece ha lasciato trascor-
rere questi quindici giorni e l 'onorevole 
Astengo mi diceva che già sono stat i distil-
lati 15 o 16 mila quintali di quell 'uva secca 
che era s tata in t rodot ta fino al giorno 9; 
dunque il provvedimento non ha un ter-
mine riè rigoroso, nè assoluto, t an to più 
che questo diségno di legge dopo che la 
Camera l ' avrà approvato, come spero, do-
vrà poi essere presentato al Senato, ed il 
Senato, come sapete, ha preso le sue va-
canze fino al giorno 30. 

Poi dovrà farsene .la discussione al Se-
nato, poi la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale; voi vedete quindi che ci vuole 
ancora del t empo e quel termine rigoroso 
ed assoluto che, secondo il dir i t to comune 
sarebbe s ta to di 15 giorni dalla pubblica 
zione della legge, è già passato; dunque nè 
termine rigoroso nè assoluto. 

Io ci tengo a mettere in evidenza que 
sta equanimi tà che l 'onorevole Astengo fu 
il primo a riconoscere. 

Aggiungo ancora qualche altra osserva-
zione alla p r ima ragione ed è che si distilla 
da mille e duecento a mille e trecento quin • 
tali al giorno d 'uva secca; considerate dun -
que quan ta uva secca si potrà ancora distil-
lare prima che la proposta del Governo sia 
tradotta, in legge. 

La seconda ragione poi è questa: che il 
Governo non può rinunziare al dir i t to as-
soluto che ha di provvedere perchè sia resa 
immedia tamente applicabile una legge. Que-
sto è un dirit to che nessuno può negargli, 
nell 'interesse della stessa nostra legislazione, 
che registra innumerevoli casi di provvedi-
menti in questo senso. 

ASTENGO. Ma ci sono i diri t t i acqui-
siti ! 

L AC AVA, ministro delle finanze. Ma non 
ci sono diritti acquisiti: ci possono essere 
delle speranze, onorevole Astengo, non mai 
diritti acquisiti. Non diciamo cose che non 
sono consentanee alle nostre leggi ! 

Io vi dirò subito qual'è l'obbligo che ha il 
Governo: il Governo ha l 'obbligo di rispet-
tare i dazi di confine Che siano impegnat i 
con altri Stati . Ecco il dirit to acquisito che 
può riconoscersi in chi impor ta merci dal-
l 'estero; ecco ciò che il Governo non può al-
terare, ma può benissimo ridurre l ' abbuono 
nell 'applicazione di una tassa interna, di un 
dazio interno. (Interruzioni) . 

Io non ho voluto il catenaccio, ed ho 
det to poco pr ima che il termine per l 'ap-
plicazione del minore abbuono non f u reso 
nè rigoroso nè assoluto; ma non posso as-
solutamente ammet tere che lo Stato possa 
essere diminuito nelle sue facoltà di im-
porre in mater ia di dazi interni una nuova 
legislazione applicabile illieo et immediate. 

La terza ed ult ima ragione poi è la con-
correnza. 

Avete visto, onorevoli colleghi, quanta 
uva secca è e n t r a t a ! In due mesi e nove 
giorni ne sono entra t i circa centomila quin-
tali . Come volete che questa non costitui-
sca una concorrenza all'alcool distillato dal 
vino ? 

Ed è su questo punto che richiamo l 'a t -
tenzione dell'onorevole J a t t a , il quale mi. 
diceva che l ' u v a secca en t r a t a deve es-
sere distillata : sì, deve essere distil lata, 
ma quando è distillata, vi porta ventimila 
ettoli tr i di più di alcool, distil lato con una 
spesa notevolmente minore dal l 'uva secca, 
che, messo sul mercato, porta una grande 
concorrenza all'alcool distillato dal vino. 
{Interruzione del deputato Mira). 

E qui se mi permet te te , vi dirò ancora 
un 'a l t ra cosa, ed è che nel quadrimestre 
luglio-ottobre si produssero a Padova ven-
tunmila ettoli tr i di spirito, sui quali si ab-
bonarono, in ragione del venticinque p e r 
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cento, lire un milione e c inquantamila di 
t a s sa ; 

E questa è la risposta che si pnò dare 
anche all 'onorevole Montagna : al dieci per 
cento l ' abbuono sarebbe s ta to di sole 420 
mila lire; fu quindi realizzato un utile, da 
pa r te delle distillerie, di 630 mila lire. 

Ma l 'onorevole Astengo ha por t a t a la 
quest ione su di un altro terreno. Dice: ma 
b a d a t e che le distillerie possono chiudersi, 
ed allora avverrà che il vino sarà anche più 
diminui to di prezzo. 

No, onorevole Astengo, pr ima di tu t to 
in mater ia economica non vi sono nè ri-
picchi nè puntigli. 

Qui le distillerie hanno mosso t u t t e que-
ste questioni, ed erano nel loro diri t to; e ie 
hanno mosse anche minacciando di chiu-
-dere le distillérie, perchè si t r a t t a v a de In-
oro captando... 

Ma quando questa legge sarà passata, 
allora, onorevole Astengo, si t r a t t e r à de 
damno vitando, e in conseguenza le distil-
lerie avranno interesse a distillare vino an-
ziché uva secca. 

E vedete, onorevole Astengo, allora i o vi 
dirò un ' a l t r a cosa. (Commenti) e ho finito: 
la minaccia di non distillare il vino potrebbe 
avere una qualche prat ica at tuazione sola-
mente se le distillerie i taliane avessero il mo-
nopolio della distillazione. Ma questo non è. 

La stat ist ica, infat t i , del 1906-907 regi-
stra 23 fabbr iche di pr ima categoria e 698 
di seconda, le quali t u t t e lavorarono nel 
1906 907, senza contare una quaran t ina di 
cooperative che lei tralascia di considerare, 
le quali pure lavorarono nel det to eser-
cizio. 

D u n q u e t imore non v 'è di chiusura, per-
chè, come dicevo, esse hanno interesse a 
distillare. 

Ma io ho bisogno anche di leggere alla 
Camera un documento, cioè un te legramma 
che mi ha f a t t o piacere, t an to più che non 
viene dal Mezzogiorno: viene da Casal Mon-
f e r r a t o . E dice: « La Società viticoltori, 
convocata in assemblea generale, in nome 
dei 7000 suoi soci, mentre conferma i voti 
fa t t i al Congresso di E o m a in presenza alle 
minacciate rappresaglie delle distillerie i n -
dustriali , ment re plaude alla proposta di 
legge sul maggiore abbuono alle uve sec-
che, raccomanda di non cedere alle ingiu-
ste pretese di interessati pochi e for tunat i 
di f ronte a moltissimi disgraziati vitieul-
tori che sperano vantaggi dal vostro prov-
vedimento ». (Commenti) 

E così ho finito. Io ho f a t t o rilevare 
che l 'u l t ima pa r t e del disegno di legge, che 
era quella più oppugnata , non è nè asso-
lu ta nè rigorosa, perchè abbiamo cominciato 
a proporre la legge il 10, siamo ora al 25, 
ntrn è ancora legge dello Stato e fino a 
t a n t o che arrivi al Senato, sia da questo 
approva ta , e venga poi, pubblicata , occor-
rono altri giorni. 

Ed io mi affido che il precidente della 
Commissione vorrà aderire a questo con-
cetto. (Approvazioni) 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE G O R I O . 

P R E S I D E N T E . Spe t ta di parlare all 'o-
norevole Luciani . 

LUCIANI . Onorevoli colleghi! Due sole 
parole per fare una dichiarazione, poiché 
dopo il discorso molto chiaro ed esauriente 
dell 'onorevole ministro, non saprei -in ve-
r i tà che cosa aggiungere. 

Non posso, d 'a l t ronde, non osservare che 
il modo inopinato con cui questa discus-
sione è venuta alla Camera impedisce a me, 
come impedisce a tu t t i i colleghi che s'in-
teressano di tali questioni, di par tecipare 
efficacemente alla medesima. Ma ho vo-
luto prendere la parola, per fare, come ho 
det to , una dichiarazione che mi è sugge-
r i ta dal debito di lealtà che io sento non 
meno di . tu t t i coloro che rappresentano qui 
delle regioni vinifere. 

Quando si è manifes ta to il disagio di-
pendente dalla sovraproduzione vinaria, 
noi abbiamo f a t t o ricorso al Governo per-
chè intervenisse con efficaci provvedimenti . 
Alcuni di essi, quelli di sua competenza, il 
Governo a t t u ò per regi decreti; per questo 
ha dovuto formulare un disegno di legge 
che preseiftò al Par lamento , e per il quale 
l ' enorme pletora di vino a t tua lmen te of-
f e r t a sul mercato verrà l iberata da una con-
correnza formidabile, quella eserci tata dal-
l ' importazione dell 'uva secca des t ina ta alla 
distillazione. 

TI disegno di legge si compone di un solo 
articolo, la pr ima par te del quale, a quel che 
sembra , non ha t rova to oppositori : oppo-
sitori invece ha t rova to il capoverso, per 
il quale la legge andrebbe in vigore subito 
dopo la pubblicazione. 

Per sostenere l 'opposizione a questa di-
sposizione si sono accampate considerazioni 
di f a t t o e di dir i t to. 

Si è affermato, in linea di fa t to , persino 
che non esiste una crisi vinaria in I ta l ia . 
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Ora, onorevole Montagna - giacché è pre-
cisamente l'onorevole Montagna, che lo ha 
affermato - la crisi in Italia non soltanto 
esiste, ma è gravissima, quale mai si è ve 
riflcata, per la ragione che la produzione 
vinaria nostra non ha raggiunto mai la quan-
t i tà di 40 milioni di ettolitri, e quella di 
quest'anno va da 55 a 60 milioni di etto-
litri. 

Essa, già grave per la quantità, diventa 
gravissima per la qualità; onde molti pro-
duttori da una parte cercano invano di col-
locare i loro prodotti per il diretto consu-
mo, e dall 'altra inutilmente tentano, come 
ha ben detto l'onorevole J a t t a , di far accet-
tare la parte più scadente della produzione 
ai distillatori, per uso della loro industria. 

Di fronte a questa condizione di fatto 
noi abbiamo visto crescere smisuratamente 
la introduzione delle uve secche, introdu-
zione, che, come il ministro ha dimostrato, 
da 1233 quintali ne] 1906 ha raggiunto nel 
1907 la quantità di 217,000 quintali, e nei 
primi due mesi del 1908 è stata poco lon-
tana dai 70,000 quintali. 

Essa ha per effetto di rendere impossi-
bile quel soli) modo di smaltire la enorme 
sopraproduzione di vino, che ci sarebbe 
dato. 

Ora bisogna considerare che il vino, spe-
cialmente nelle condizioni, nelle quali si 
trova oggi, di essere cioè leggero e di non 
facile conservazione, è esposto al pericolo 
di rapido deperimento, per effetto del quale 
esso non sarebbe utilizzabile neanche per 
via della d is t raz ioni , giacche è noto, che, 
quando la fermentazione acida è comincia-
ta, 2l vino viene a perdere mano mano la 
forza alcoolica, il che vuol dire che viene a 
mancare ad esso la materia che col proces-
so della distillazione se ne estrae. 

Il Governo si è perciò creduto in dovere 
di apprestare i mezzi atti ad eliminare que-
sta disastrosa concorrenza. Esso avrebbe 
potuto, come in altre occasioni, arrestare 
l'introduzione col mezzo del così detto ca-
tenaccio, che da un momento all'altro im-
pedisce la introduzione di un dato prodotto, 
sia elevando il diritto doganale, sia ren-
dendo in altro modo impossibile l'utilizza-
zione. 

Di questi catenacci si è fatto uso in al-
tre occasioni, anzi dirò che se n'è fa t to 
abuso. • 

Il Governo invece, forse per riguardo ai 
buoni rapporti, che ci legano alla Grecia, 
ha creduto di andare, come suol dirsi, col 

piede di piombo, ed ha presentato il 10 mar-
zo del corrente anno un disegno di !eggey 
presentazione che ha avuto valore di preav-
viso agli importatori interessati, ed ha la-
sciato intat to il t ra t tamento riservato alle 
uve secche, sia per quanto riguarda la in-
troduzione, sia per quanto riguarda l'ab-
buono di distillazione. 

Questo è il modo più blando di riparare 
al danno, ogni giorno crescente, di una con-
correnza insostenibile. 

La disposizione non ridonderà a svan-
taggio degli importatori di buona fede, per-
chè le uve, che oggi giacciono non distil-
late, non sono quelle che erano state im-

l portate avanti il 10 marzo: mentre, quando 
si abbia riguardo alla durata abbastanza 
breve del viaggio, si deve ritenere che, 
quando la legge sarà portata alla sanzione 
sovrana, resteranno da distillare solo quelle 
uve che saranno state importate dopo la 
presentazione, per prevenire gli effetti della 
legge. {Commenti). 

Voci. No, no ! 
MIRA. Se lo ha detto il ministro! 
LUCIANI. Il ministro ha parlato dello 

stato presente, mentre bisogna riportarsi al-
l'epoca dell'attuazione, e non bisogna spin-
ger lo scrupolo fino ad assicurare un trat-
tamento di favore a quei prodotti il cui ar-
rivo si at tende per continuare la distilla-
zione. 

Voci. No, no! {Commenti). 
LUCIANI. Onorevoli colleghi, è que-

stione di calcolo! 
MIRA. Legga l 'emendamento ! 
LUCIANI. Io mi unisco, onorevole Mira, 

al suo emendamento soppressivo. Il disegno 
di legge fu presentato il 10 marzo. Non più 
di una settimana occorre perchè le uve 
secche arrivino dalla Grecia, anche coi bat-
telli più lenti. Arrivate che siano, la distil-
lazione può essere fa t ta per quantità ingenti 
in poco tempo. E quando si pensa che dal 
giorno della presentazione fino a quello della 
promulgazione della legge passerà indub-
biamente nòn meno di un mese, si deve in-
tendere che gl'interessati avranno forse agio 
di distillare anche quell'enorme stock di ma-
teria prima che, in previsione forse del prov-
vedimento che da tempo si invocava, ave-
vano aumentato nei loro stabilimenti. 

Non rimarranno quindi escluse dalla di-
stillazione di favore che soltanto quelle uve 
importate all'ulti m'ora quando la presenta-
zione del disegno di legge dava argomento 
a far prevedere i larghi guadagni che si 
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sarebbero r icavat i come premio della f re t -
tolosa introduzione. (Interruzioni dei depu-
tati Mira ed Astengo). 

Insomma, concludo col rilevare che tu t t i 
gli emendament i presenta t i mirano a pro-
teggere interessi contrari a quelli dei pro-
dut tor i . Quindi, certo di in terpre tare il 
desiderio e l 'opinione dei colleghi che rap-
presentano regioni vinifere, ringrazio il Go-
verno p e r i i provvedimento che ha presen-, 
ta to , e lo esorto a resistere a tu t t i gli emen-
dament i , che servono ad uno scopo contrario 
a quello della legge {Bene! Bravo!) 

Presentazione di un .disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

della guersa ha facol tà di presentare un di-
segno di legge. 

CASANA, ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge per cessione di terreni al comune 
di Alessandria, che r i torna con lievissime 
modificazioni da l l ' a l t ro ramo del Parla-
mento. 

Prego la Camera di voler consentire che 
sia trasmesso alla Commissione del bilancio 
che lo ha esaminato precedentemente . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione di 
un disegno di legge per cessione di terreni 
al comune di Alessandria, che r i torna mo-
dificato dal Senato. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferito all 'esame della 
Commissione del bianeio che già ebbe ad e-
saminarlo. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imane stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
P r e s i d e n z a u ü l f b b s í ü j b j s t í í M a R C O R À . 

Si riprende la discussione del disegno di l egge 
relativo agli spiriti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C H I M I R R I , relatore. Onorevoli colleghi, 
in mezzo a t a n t a apparenza di discordia io 
vi dimostrerò che vi è un modo di met-
terci di accordo. Tu t to sta a chiarire le cose, 
perchè qui la discussione molte volte ri-
schiara, ma qualche volta annebbia le ve-
r i tà più evidenti . 

Cominciamo dunque dal punto sostan-

ziale. La legge non fu da nessuno comba t -
tu ta ; se avesse t rova to seri contradittori, . 
il discorso esauriente, vigoroso, dell 'onore-
vole ministro delle finanze, dispenserebbe 
me da qualunque difesa. 

Sicché io mi l imito a dare qualche chia-
r imento per giustificare le conclusioni a cui 
verrò, ed esporrò il parere della Giunta 
sulla petizione trasmessaci dalla Presidenza 
e sugli emendament i . 

L'onorevole Montagna, svolgendo il suo 
articolo aggiuntivo fece delle osservazioni 
degne di essere meditate , ma egli stesso, 
da esperto par lamentare , non vorrà certo 
in occasione di un provvedimento come 
questo, che modifica un articolo del tes to 
unico delle leggi sugli spiriti, si faccia un 
mutamen to così radicale che tocca l'econo-
mia stessa della legge. Anche se si potesse 
mutar la come egli propone, bisognerebbe 
disciplinare il nuovo metodo che abb iamo 
per eliminare le difficoltà pratiche, che esso 
presenta, r ispet to ai p rodot t i esteri e na-
zionalizzati, avere un riguardo ai rappor t i 
internazionali coi paesi con cui ci sono 
t r a t t a t i di commercio per evitare rappre-
saglie.. 

Sono dunque considerazioni gravi che 
l'Onorevole ministro avrà tempo di s tudiare , 
m a . c h e in questo momento c'impediscono 
di accogliere l 'art icolo aggiuntivo. 

Però, la proposta dell 'onorevole Monta-
gna, mi dà adito di f a re una grave osser-
vazione. Le uve secche di Grecia en t rando 
in I ta l ia per essere distillate avevano, come 
disse l 'onorevole ministro, due vantaggi . 

Primo vantaggio il dazio di una lira al-
l ' e n t r a t a ; secondo vantaggio l ' abbuono de* 
25 per cento. 

Orbene, questo accenno bas ta per esclu-
dere i due primi emendament i dell 'onore-
vole Astengo che vorrebbe in t rodurre una 
specie di scala mobile, accordando al Go-
verno la facoltà di determinare volta per 
volta con decreto ministeriale l ' abbuono 
nei limiti del 25 per cento fissato dalla legge. 

Fu , a mio giudizio, una svista quella di 
accordare allo spirito di pr ima distillazione 
o t tenu to dal l 'uva secca un abbuono del 25 
per cento, scusabile sol tanto perchè non si 
previdero allora le conseguenze che ne sa-
rebbero venute . Ma quando l 'esigua im-
portazione del 1906 salì nel 1907 a 214,000 
quintali che diedero il prodot to di 100,000 
ettoli tr i di alcool che veniva a far concor-
renza alla produzione nazionale, allora il Go-
verno non poteva non compiere il dovere 
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•che ha compiuto, togliendo questa artifi-
ciosa concorrenza. 

Quindi il provvedimento è giusto e deve 
essere defini t ivo! Noi non possiamo spre-
ca re i danari dei nostri contr ibuenti per 
proteggere la produzione straniera, a danno 
della produzione nazionale! (Approvazioni). 

Questa par te del l 'emendamento dell'o-
norevole Astengo non si può a nessun pa t t o 
accet tare . Tra t tas i di provvedimento non 
solo giusto, ma savio e urgente, di un 
provvedimento che non può sollevare re-
clami in nessuna delle regioni italiane. 

Nella s t ampa abbiamo udi to parlare di 
Nord e di Sud, m a i o mi rallegio che quelle 
insinuazioni non abbiano t rova to eco nella 
Oamera. Avete udito che i reclami più in-
sistenti perchè si dia pronta esecuzione a 
questo disegno di legge vengono dal Nord, 
c bisogna dar lode all 'onorevole J a t t a di 
averlo appoggiato: perchè, appar tenendo 
egli ad una regione del Mezzogiorno, la sua 
proposta accolta o non accolta, esprime un 
lodevole sent imento e dimostra sempre più 
che il provvedimento contenuto in questo di-
segno di legge giova a t u t t i e t u t t i dob-
biamo esserne contenti . 

Viene l 'u l t ima par te dell 'articolo unico 
«ulla quale il contrasto è s ta to maggiore, 
cioè quale è il t r a t t a m e n t o da fare alle uve 
secche e guaste che sono en t ra te in I tal ia 
sot to bollet ta doganale prima ancora che 
la legge fosse s t a t a presenta ta . E anche su 
questo bisogna intendersi bene: anche se 
il Governo avesse posto il catenaccio, que-
s t o avrebbe operato dopo il dieci marzo, 
ma pr ima no! (Interruzioni) . 

Sta te tranquil l i !... non inaspriamo que-
stioni che non hanno ragione di essere ina-
cerbite !. . . 

Questa è la veri tà : le uve secche di Gre-
cia giunte sino al 10 marzo giunsero quando 
esse godevano del doppio beneficio stabi-
lito dal nostro dir i t to vigente, e giunsero 
senza sospetto di frode. Il ministro disse 
bene, che non si può togliere al Governo il 
dir i t to in questa mater ia di legiferare a 
giorno fisso. Abbiamo ammesso il catenac-
cio anche per decreto-legge e questo dir i t to 
dello S ta to non si può mettere in dubbio, 
checché dica l 'onorevole Mira che ha par-
la to di questi rappor t i come se si t r a t t asse 
di rapport i f r a privati contraent i . I principi 
devono r imanere saldi, ma il nostro dir i t to 
doganale, anche i spirandoci a questo ri-
gore di principi, ha i suoi temperament i , 
r icordat i dall 'onorevole Astengo, c i tando 

l 'art icolo 6 delle disposizioni preliminari 
della tariffa doganale. Anche in questa ma-
teria non v'è nulla di assoluto : è questione 
di prudenza, di oppor tuni tà , di misura. 

Che cosa chiedono con la petizione i di-
stillatori 1 Essi dicono: noi abbiamo intro 
do t t a i ' uva proveniente dalla Grecia con que-
s ta formula scr i t ta nella bollet ta : « uva gua-
sta dest inata alla distillazione col vincolo 
di essere t ras formata in alcool con l 'accer-
t amen to degli agenti di finanza ». 

Dunque, l 'uva secca esistente nei depo-
siti noi sappiamo quando è en t ra ta , e sap-
piamo che non può essere adibi ta ad uso 
diverso dalla distillazione. 

Posto ciò, checché noi diciamo, checché 
faccia la legge, i 70 mila quintal i d 'uva già 
impor ta t i saranno necessariamente distil-
lati. Questo non lo può impedire nessuno ! 

Dunque quale deve essere la condot ta 
del Governo e la condot ta nostra 1? Di tem-
perare il conflitto degli interessi, e questo si 
può fare senza screzi e senza proposte ecces-
sive. I vit icultori r isentiranno con questa 
legge, un vantaggio molto ri levante, giac-
ché vien tolto di mezzo un pericoloso ele-
mento di concorrenza, e non solo nel pre-
sente ma anche per l 'avvenire . 

Gli industriali che impor tavano dalla 
Grecia l 'uva guasta comprendevano bene 
che potevano esser modificati t an to il da-
zio di en t ra ta , quanto la tassa di fabbrica-
zione. Prevedendo questa eventual i tà , in-
trodussero una clausola nel cont ra t to che 
quante volte venisse modificato o il dazio 
di confine o la tassa di fabbricazione si 
r iservavano la facoltà di disdire il cont ra t to . 

Appena il Governo del Ee presentò que-
sto disegno di legge, essi det tero la, disdetta. 

Questo mostra la bontà del provvedi-
mento, perchè senza l ' abbuono del 25 per 
cento la distillazione del l 'uva greca non è 
possibile. 

La legge adunque, non solo viene in soc-
corso dei vit icultori , oppressi dalla pletora 
dei vini, ma t ronca nella radice ogni peri-
colo di concorrenza fu tu ra . 

Non si preoccupi perciò, onorevole Lu-
ciani, quindi innanzi altre uve non ver-
ranno, perchè il Contratto è sciclto, e quello 
è con t ra t to di monopolio. Ecco perchè nelle 
petizioni e negli emendament i si chiede 
solo il t e m p o per poter lavorare l 'uva en-
t r a t a sino al 10 marzo, 

Si domanda in altr i termini, che il be-
nefizio dei vi t icultori , non si converta in 
aggravio per coloro, che questa materia 
prima hanno in t rodot to in t empo non so-



Par lamentan 20795 Camera dei Deputati 
T, E G-ISL ATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 5 MARZO 1 9 0 8 

spet to e sotto l ' imperio della legge vigente. 
Dissente da ciò il Governo? No. Si può discu-
tere sul modo di raggiungere codesto intento, 
ma non sulla sostanza, e ve lo disse il ministro 
delle finanze, quando r icordava clie il Gover-
no presentando la legge non chiese l 'urgenza, 
e nonostante la a v v e n u t a presentazione del-
la relazione, che la Commissione, come era 
suo dovere, non poteva r i tardare , il Go-
verno lasciò che il disegno di legge non ve-
nisse in discussione innanzi alla Camera sino 
ad oggi. È t an to tempo guadagnato dai di-
stillatori, e altri giorni scorreranno prima 
che la legge sia discussa dal Senato e venga 
sot toposta alla firma del Ee e quindi pubbli-
cata. 

Ciò prova che il Governo riconosce che 
la domanda dei distillatori è assistita se 
non dal dirit to, dall 'equità, e lo ha provato 
col suo contegno ora come in altre occa-
sioni analoghe. 

L'onorevole Lacava era presidente della 
Commissione, che esaminò il disegno di 
legge per la diminuzione del dazio sul pe-
trolio. Anche in quell'occasione il dirit to 
dello Stato fu affermato, ma poiché esisteva 
nei depositi una certa quant i tà di petrolio 
in t rodot to pr ima che fosse presentata la 
legge, fu concesso un tempo congruo per 
potere effettuare la vendita . 

Quindi è iuuti leinsistere,perchèsiano dati 
quind ci giorni più o meno, il ministro ha 
par la to chiaro. Noi possiamo contare nei 
sent imenti di equità che lo ispirano; come 
ha lasciato trascorrere alcuni giorni prima 
che la legge venisse dinanzi alla Camera, 
così fa rà trascorrere qualche altro giorno 
prima che la legge medesima vada innanzi 
al Senato. È questione di saggezza e di pru-
denza. Mentre il Governo con le sue pro-
poste viene oppor tunamente in soccorso 
della produzione vinifera, che è t a n t a par te 
della ricchezza del paese, non può non tener 
conto di giusti reclami di altre industrie 
oneste, che chiedono soltanto di non essere 
danneggiate senza giusto motivo e senza 
necessità. 

La Commissione confidando che il Go-
verno si fa rà guidare da questi sentimenti , 
non voterà nessun emendamento, che non 
sia da esso accet ta to . {Benissimo!). 

Presentazione dì una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ne-

gri-De Salvi a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare una relazione. 

1637 

NE G E I - D E SALVI. Mi onoro di pre 
sentare alla Camera la relazione sul dise 
gno di legge : « Disposizioni transitorie in 
tese a migliorare la carriera dei* nocchieri 
di seconda classe e gradi corrispondenti del 
Corpo reale equipaggi»* 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Modificazioni al testo unico della legge sugli 
spiriti. 
MIEA. Chiedo di parlare per fa t to per-

sonale. 
P E E S I D E N T E . Esponga il suo fa t to 

personale. 
MIEA. Il f a t to personale è semplicis-

simo. 
L'onorevole ministro ha det to che io 

negavo al Governo il dir i t to di imporre 
il catenaccio. Io nego di aver det to questo ? 

perchè senza essere giurista, so benissimo 
quali siano in tale materia i dirit t i del Go-
verno. 

Io ho det to soltanto questo : che criteri 
di equità si* opponevano a che si applicasse 
questa legge nel modo rigoroso esposto oggi, 
perchè il 'Governo sapeva benissimo che 
quella merce non poteva essere in t rodot ta 
che col t r a t t amen to doganale che le era 
f a t t o , perchè, diversamente, non era pos-
sibile la distillazione : ed aggiungo che il 
ministro giustificò questo mio modo di ve-
dere, quandCaffermò che appunto col prov-
vedimento sarebbe s ta ta impedita la ulte-
riore distillazione anche di quella uva già 
in t rodot ta . Appunto in questo s ta la ra-
gione dell 'equità da me invocata, perchè 
il ministro sa che quell 'uva secca non può 
servire che alla distillazione. E d ho finito. 

P E E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do let tura: 

Articolo unico. 
«È stabilito nella misura del 10 per cento 

l 'abbuono, da concedersi a termini del te-
sto unico delle leggi sugli spiriti approvato 
con regio decreto 3 dicembre 1905, n. 651, 
allo spirito di prima distillazione o t tenuto 
dal l 'uva secca nelle fabbriche fornite di 
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misuratore meccanico, per cali, dispersioni 
ed altre passività. 

La presente legge entrerà in vigore il 
giorno susseguente a quello della sua pub-
blicazione ». 

L'onorevole Montagna insiste nel suo ar-
ticolo sostitutivo di cui ho dato lettura? 

LACAVA, ministro delle -finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
LACAVA, ministro delle finanze. Prego 

l'onorevole Montagna di non voler insistere 
nei suo articolo sostitutivo. Già l'onore-
vole relatore ha fatto rilevare che non è 
qui il luogo di discutere quanto l'onorevole 
Montagna propone. Ciò sarà oggetto di studi 
a proposito della questione della legge su-
gli spiriti, e allora si potrà discutere la pro-
posta dell'onorevole Montagna. 

P R E S I D E N T E . Io debbo, però, pur do-
mandare all'onorevole Montagna se insista 
o no. Insiste l'onorevole Montagna? 

MONTAGNA. Intesi gli apprezzamenti 
fatti dall'onorevole relatore intorno al con-
tenuto del mio articolo sostitutivo, in-
teso l'onorevole ministro, con la sua pa-
rola autorevole, riconfermare lo stesso 
pensiero del relatore, non avendo avuto 
altro scopo all'infuori di richiamare l 'at-
tenzione del Governo sulla questione, e 
poiché la questione è stata messa nei ter-
mini in cui l'ho messa, non ho ragione di 
inasterò nel mio articolo sostitutivo, ed 
aspetto che il Governo si occupi a suo 
tempo della cosa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Astengo in-
siste nei seguenti emendamenti aggiuntivi 
di cui do lettura : 

Dopo la parola: misura, aggiungere: dal 
25 al... 

Dopo la parola : passività, aggiungere: 
« Con decreto ministeriale sarà determinato 
volta per volta l'abbuono entro i limiti sud-
detti ». 

Aggiungere il seguente comma: 
« All'uva secca introdotta nei magazzini 

delle fabbriche di distillazione prima del 
giorno 10 marzo corrente, munita di bol-
letta a cauzione col vincolo della distilla-
zione è mantenuto l'abbuono del 25 per 
cento, purché la distillazione avvenga nei 
due mesi dal giorno delia pubblicazione 
della presente legge ». 

ASTENGO. Desidererei sentire dal mi-
nistro se consente nei sentimenti espressi 
con sì bella forma dall'onorevole relatore, 
altrimenti, io interpreto volentieri il silenzio 

del Governo come adesione alla dichiara-
zione dell'onorevole presidente della Com-
missione, ed in questo caso ritiro il mio 
emendamento... 

P R E S I D E N T E . Io non posso invitare il 
ministro delle finanze a dichiarare se con-
senta o no. Domando a lei se mantiene le 
sue aggiunte. 

ASTENGO. Io ritiro il mio emenda-
mento, nel caso che il Governo si associ 
alle dichiarazioni del relatore. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Qui siamo dinanzi ad 
una questioLe di carattere costituzionale. 
Ella, onorevole Astengo, vorrebbe che il 

' Governo promettesse che il Senato occu-
perà un determinato periodo di tempo, nella 
discussione di un disegno di legge; è que-
sto un impegno, che nessun Governo può as-
sumere! ( I lar i tà — Commenti — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ma insomma dica, ono-
revole Astengo, se insiste ! 

ASTENGO. Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole presidente della Com-
missione, e non insisto. ~ 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mira insiste 
nel suo emendamento firmato anche dagli 
onorevoli Giulio Alessio e Ottavi di « sop-
primere l'ultimo comma dell'articolo unico»? 

MIRA. Io sono nelle stesse condizioni 
dell'onorevole Astengo, e mi uniformo a 
quello che ha fatto lui. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, ed essendo stati ritirati gli emen-
damenti proposti, questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto in altra 
seduta. 

Discussione del disegno di legge: Lavori urgenti 
alle regie Terme di Monte&tinì. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Lavori 
urgenti alle regie Terme di Montecatini. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MORANDO segretario,legge: (Vedi Stam-

pato n. 9 5 1 - A ) . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Potrei dire che la con-
suetudine, onorevoli colleghi, mi sugge-
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risce di parlare anche oggi sulle terme di 
Montecatini: la consuetudine perchè non 
per la prima volta si presentano provvedi-
menti per questa stazione, e si richiama 
l'attenzione nostra sopra una questione, 
che direi quasi di principio, relativa ai 
criteri, che governano il Ministero delle 
finanze, come gli altri Ministeri in gene-
re, nel dirigere le aziende di proprietà del-
lo Stato, aziende le quali, mentre da una 
parte sono e continuano f̂ d essere di peso al 
bilancio dello Stato, non figurano che con 
una minima somma sopra la parte attiva 
del bilancio dello Stato, in quanto poco o 
nulla rendono. 

Noi abbiamo sempre sostenuto da questo 
banco che il Governo non è un buon am-
ministratore in materia di siffatte aziende 
e se questo concetto non fosse in noi pro-
fondamente sentito per quella lunga pra-
tica, che abbiamo della vita amministra-
tiva, e se l'esperienza non ci avesse già 
condotto a questa convinzione, noi potrem-
mo attingere dalla materia, che oggi ci oc-
cupa, dati sufficienti per avvalorare questa 
nostra tesi. 

E mi spiego. Le vicende che tormenta-
rono l'azienda di Montecatini risalgono as-
sai lontano e, per quanto le Terme siano 
state amministrate direttamente da enti 
morali o siano state date in affitto, un so'lo 
risultato abbiamo avuto e cioè che se da 
una parte nulla o poco hanno reso alla 
amministrazione che le gestì direttamen-
te, dall 'altra parte, in occasione di fìtti 
non so se abbiano valso a dare utili ai lo-
catari, ma certo questi utili non si sono ri-
verberati, lo ripeto ancora, in misura pro-
porzionata sul bilancio degli entf morali .e, 
prima di tut to, sul bilancio dello Stato. 

E dico questo a proposito del corrispet-
tivo che lo Stato ricava da queste aziende 
poiché, per questa che ci occupa, con le 
locazioni presentemente in vigore, io Stato 
percepisce, se non erro, 33 mila o 35 mila 
lire all'anno. 

Ora io vi domando se questa somma 
così meschina corrisponda veramente al va-
lore della stazione di Montecatini, con tut te 
le sue grandi sorgenti, così benefiche a coloro 
che hanno il fegato ingombro, e con tu t t a 
quella sequela di locali che vedo qui elen-
cati nel numero di 31. Se poi aggiungiamo 
tu t te le spese che debbonsi fare per gli 
impiegati dello Stato che pure a questa 
grande azienda devono sopraintendere, l 'u-
tile si riduce assolutamente a zero. 

Sono lieto di vedere là al banco del 
Governo, oltre al ministro delle finanze (e 
qui colgo l'occasione per associarmi a que-
gli auguri e a quei voti di prosperità che 
ho letto nei giornali, gli sono fatt i non 
solo da tutt i i suoi ammiratori del suo col-
legio e della sua regione, ma da tut t i co-
loro che hanno avuto la fortuna di avvi-
cinarlo nella sua lunga vita politica, della 
quale fra giorni celebrerà il giubileo) sono 
lieto di vedere, dicevo, vicino a lui anche 
l'onorevole ministro del tesoro, il quale, 
anni indietro, quando temporaneamente as-
sisteva la discussione del bilancio delle fi-
nanze, mi fu cortese della sua atteriz-'one, 
quando io lo richiamava sulla necessità o 
almeno sulla opportunità e convenienza di 
abbandonare il sistema di amministrare 
direttamente o per via di affitti questi sta-
bilimenti, i quali, per poco che valgano, 
possono rendere sempre molto di più in 
moneta sonante di ciò che rendono ora allo 
Stato. * 

Ho detto poco fa che lo Stato non può 
essere un buon amministratore di aziende 
industriali. È questo un mio vecchio convin-
cimento. Aggiunsi che se non lo avessi già a-
vuto me lo sarei formato leggendo i docu-
menti allegati al disegno di legge. Infat t i che 
cosa si è fatto a Montecatini! Si sono lasciate 
in mano di proprietari privati sorgenti che 
dovevano essere acquistate dal Demanio 
dello Stato, non , per tenerle ed ammini-
strarle, ma perchè queste nuove sorgenti, 
che costituiscono una vera concorrenza alle 
sorgenti vecchie, se fossero state acquistate 
dal Demanio, questo, non trovando accanto 
a quelle di sua proprietà la concorrenza 
di nuove sorgenti come quelle delle tre sor-
genti speciali delle Tamerici, della Fori una 
e della Torretta, avrebbe potuto alienare 
questo patrimonio con un corrispettivo mag-
giore. 

Invece si è lasciata sorgere una nuova 
società, la quale, facendo quello che avrebbe 
dovuto fare il Demanio dello Stato, si è im-
possessata di queste tre sorgenti, le quali 
sono'definite dai professori (qui ne abbiamo 
uno valentissimo, il Cacciani, e d'accordo 

' con lui si è pronunciato il suo collega Groceo) 
sono state definite come tre sorgenti addi-
ri t tura rispondenti a tu t te le esigenze di una 
cura, tali da poter essere messe a livello di 
quelle che sono patrimonio del demanio 
dello Stato. 

Sicché lo Stato, non provvedendo a que-
sto acquisto, ha recato alle vecchie sorgenti 
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di Montecatini un'offesa, finanziariamente 
parlando, perchè ne ha diminuito il valore 
a cagione delle nuove concorrenti che sono 
sorte di fianco ad esse. 

Ma vi è un'p>ltra considerazione che ha 
valore a questo proposito. Sentite. Senza 
potere assumere formale garanzia che le no-
tizie siano vere, e solo per lo scrupolo di 
mettere in avvertenza .il Governo, io ripe-
terò una voce che ho senti to vagamente 
circolare. 

Da coloro i quali vogliono con una specie 
di insinuazione penetrar sia pure un poco 
addentro nei misteri degli interessi altrui si 
dice che la nuova società, la quale avrebbe 
assunto le nuove sorgenti ed avrebbe arric-
chito di fabbricat i queste nuove terme che 
oggi secondo il progetto di una convenzione 

« precedente (dico progetto perchè non è dive-
nuto legge) sarebbero va lu ta te due milioni, 
si dice dunque che la nuova società la quale 
avrebbe assediato, circuito le nostre vecchie 
terme, non sarebbe che la società affi t tuaria 
delle vecchie terme,la quale avrebbe t rova to 
modo così,facendo anchefigurare altri {mutato 
nomine si t r a t t a di lei, dicono quest i insinua-
tori) avrebbe t rovato modo di avvilire il 
prezzo di queste nostre vecchie terme ed 
incamerarle poi a meno prezzo. Ecco ohe 
cosa si dice. 

Ed allora io mi richiamerei, se mai quanto 
si mormora fosse la verità, ad una. condi-
zione stabil i ta nella convenzione d'affit to, 
la condizione dell 'articolo 33 (vedete, è 
anche un numero cabalistico) (Si ride), il 
quale proibisce all 'affit tuario di possedere 
altre polle nei dintorni. 

10 non leggerò alla Camera questo arti-
colo 33, perchè i colleghi lo conosceranno, 
ma ne citerò qualche parte. 

11 concessionario, ecc., qualora vi fossero 
nelle vicinanze sorgenti d 'acqua minerale 
non potrà prenderle in affitto, ecc.. Il che 
vuol dire che se fosse vero questo punto di 
fa t to , questo sospetto che da taluno si è 
mosso, la società affi t tuaria dell 'acqua di 
Montecatini si sarebbe posta in condizioni 
di aper ta violazione di questo articolo 33. 

Ed allora io credo che lo Stato avrebbe 
buon mezzo di far r ispet tare questa condi-
zione sotto vincolo di quelle penalità e di 
quelle risoluzioni che sono contemplate 
nello stesso capitolato, che è base della 
convenzione, anzi è la convenzione stessa. 

A me pare dunque che il Governo sopra 
questo punto dovrebbe r ichiamare la sua 
at tenzione é vedere un po' se effettiva-

mente due società esistano nelle terme di 
Montecatini, una separa ta dall 'al tra, in 
modo che quella che ha acquis ta to le terme 
nuove sia diversa da quella che ha acqui-
s tato le vecchie. 

Se poi la società che ha acquistato le 
terme nuove fosse la stessa di quella che 
ha acquistato le terme vecchie, io richiamo 
l 'a t tenzione del Governo sulle penali tà e 
sul disposto dell'articolo 33 della conven-
zione. 

P R E S I D E N T E . Venga all 'oggetto della 
legge, che concerne lavori urgenti alle regie 
terme di Montecatini! 

C A VAGNARI. Veda, onorevole Presiden-
te, qui si t r a t t a di spendere 350 mila lire. Se-
condo un progetto precedente (come vede 
entro subito in argomento) si t r a t t a v a di 
un milione. 

Questi sono salti che non so come chia-
mare... 

Una voce a sifiistra. Acrobatici. 
CAVAGNARI. Sì, è vero, acrobatici. Po-

chi anni sono si chiedeva un milione ed 
anche allora si t r a t t a v a di lavori urgentis-
simi che non potevano essere prorogati, di 
lavori richiesti dall'igiene e di t an ta roba 
che io qui non vengo specificando, perchè è 
esposta minutamente nel progetto vecchio. 
Sicché se allora questi lavori erano ur-
genti, mi pare che col tempo sarebbe dovuta 
crescere l 'urgenza e quindi sarebbero dovuti 
aumentare anche i mezzi necessari a prov-
vedervi; mentre questi sono diminuit i da 
un milione a 350 mila lire, a meno che le 
acque di Montecatini, f r a i t an t i miracoli che 
vanno operando, non abbiano operato an-
che quello di un miglioramento in quelle 
t e rme . (Interruzioni) 

Dico nelle terme e non negli ammini-
stratori delle terme. 

P R E S I D E N T E . Concluda. 
CAVAGNÀRI. Per venire ad una con-

clusione prendo at to di quanto ha dichia 
ra to l 'onorevole ministro delle finanze nella 
sua relazione, che cioè in ordine a Monte-
catini si s tanno s tudiando varii provve-
dimenti e mi auguro che questi provvedi-
menti si avvicinino alla alienazione: per-
chè non vi sono soltanto le terme di Mon-
tecatini che appar tengano allo Stato, ma 
vi deve essere Salsomaggiore, Recoaro e 
diversi altri stabilimenti termali. E se noi 
facciamo la somma di quello che spen-
diamo per essi, di f ronte a quello che ren-
dono, rest iamo molto sconfortati . 

Sicché non entro nei particolari delle 
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spese, nè in t an te al tre questioni che avevo 
studiate , perchè mi riservo di farlo quando 
il Governo si deciderà a presentare ed a 
far discutere un disegno di legge in pro-
posito. 

Per ora non ho che da esprimere a me 
stesso e nell 'interesse del mio paese un voto 
ed un augurio, che cioè il fu turo disegno 
di legge sia informato a criteri desunti dal-
l 'esperienza del passato e specialmente dalle 
successive vicende degli s tabil imenti ter-
mali ; perchè mentre t u t t i coloro che vi 
si sono recati e vi si recano ne hanno 
t r a t t o e ne traggono benefìcio, l 'unico che 
non ne ha t r a t to benefìcio è s ta to ed è 
il bilancio dello Sta to . (Commenti — Ap-
provazioni). 

MAZZIOTTI, presidente e relatore. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAZZIOTTI, presidente e relatore. Debbo 

dirmi grato, a nome anche della Commis-
sione, all 'unico oratore che ha preso la pa-
rola, all 'onorevole Cavagnari, il quale ha 
voluto elevare all 'onore della discussione 
questo modestissimo disegno di legge. 

Egli si è l imitato a fare una sola osser-
vazione alla quale risponderò con brevissi-
me parole. Rilevando come per le terme di 
Montecatini si siano spese per il passato e 
si spendano ancora adesso somme conside-
revoli, egli è andato alla conseguenza che 
si t ra t t i di una proprie tà demaniale la quale 
poco o nulla renda all 'erario dello Sta to e 
che quindi convenga esaminare se non sia 
oppor tuno alienarla. 

La Commissione, a nome della quale mi 
onoro di riferire, non poteva e non doveva 
occuparsi di questo tema, perchè il suo còm-
pito era ne t t amen te circoscritto all 'oggetto 
del disegno di legge ministeriale, a riferire 
cioè in torno ai lavori urgenti che il Governo 
s t imava opp ortuno proporre alla Camera. 

I n questi r is t ret t i limiti la Commissione 
par lamentare ha dovuto circoscrivere i^suo 
esame, t an to più in quanto l 'onorevole mi-
nistro, nel l 'accurata relazione che precede 
il disegno di legge, si è a f f re t ta to a dichia-
rare che l 'Amministrazione aveva in corso 
studi in torno alla soluzione del complesso 
problema delle Terme di Montecatini e che 
si r iservava, dopo terminat i questi studi, di 
presentare concrete proposte alla Camera. 
Al momento dunque in cui il Governo pre-
senterà queste proposte, si pot rà discutere 
che cosa convenga di fare, se sia oppor tuno 

alienare le Terme di Montecatini, secondo 
le idee che ha espresse l 'onorevole Cava-
gnari, oppure affittarle o regolare in un 'a l t ra 
forma qualsiasi l'esercizio di queste pro-
prietà demaniali. Ogni altra indagine dunque 
era prematura e ia Commissione non doveva 
sorpassare i confini che le erano determinat i 
dal disegno di legge che aveva in esame. 

Ma l 'onorevole Cavagnari ha aggiunto due 
altre considerazioni. Egli ha det to : queste 
proprietà dello S ta to riescono assolutamente 
passive o per lo meno appor tano ben poco 
benefìcio all 'erario, il quale è costretto con-
t inuamente ad erogare somme non lievi per 
provvedere ai lavori che f requentemente 
occorrono in quella cospicua proprietà de-
maniale. 

L' onorevole Cavagnari, cosi diligente, 
non ha posto mente però che dalla stessa 
relazione ministeriale r isul tava chiaro e lim-
pido che la proprietà demaniale di Monte-
catini, quan tunque non abbia reso una 
somma molto elevata, t u t t av i a ha reso una 
cifra non lieve allo Stato. E la dimostra-
zione di quanto asserisco è molto facile. 

Come l'onorevole Cavagnari ha nota to , 
e come si scorge dal contra t to allegato al 
disegno di legge ed anche alla mia relazione, 
la proprietà di Montecatini trovasi affi t tata 
ad una Società la quale corrisponde un ca-
none che viene aumenta to del terzo, ogni 
decennio, essendo il fìtto per 30 anni. Ora 
il computo è facilissimo. 

Pel primo decennio, il canone è s ta to di 
lire 21,410 ; quindi, nei primi 10 anni, si 
sono o t tenute 210 mila lire (dico le cifre 
tonde). Pel secondo decennio, il canone è 
s ta to di lire 28,546; quindi, si sono otte-
nute lire 280 mila. Finalmente, nel terzo 
decennio, il canone è s ta to di lire 35,000; 
quindi, si sono o t t enu te lire 350 mila. ( In -
terruzione del deputato Santini). 

Il canone aumen ta grada tamente , ono-
revole Santini ; da principio, era molto mi-
nore^ 

In totale per tu t to il t rentennio 840 mila 
lire. 

Questo è tut tociò che Montecatini ha 
reso allo Stato, come reddito lordo. Si com-
prende che i proventi di quella gestione 
sono di gran lunga maggiori, ma essi sono 
na tura lmente devoluti a chi la esercita, cioè 
alla Società che deve pure f a r e i suoi lucri, 
una volta che impiega l 'opera propria, i 
proprii capitali, per l'esercizio di questa in-
dustria. 
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Vediamo ora quel che l'erario ha speso. 
Questo risulta-dalie due tabelle unite alla 
stessa relazione ministeriale nelle quali sono 
accuratamente ^notate tutte le spese che 
l'Amministrazione ha fatto finora: cioè l'al-
legato B e l'allegato <7. L'allegato B porta 
una spesa di 187 mila lire di cui la metà è 
andata a carico del demanio, cioè 93 mila 
lire. L'allegato C porta una spesa di 285 mila 
lire, tutta a carico del demanio. In tutto, 368 
mila lire. Dedotte queste 368 mila lire dalle 
840 mila, resta un reddito netto di 472 mila 
lire date dalla proprietà di Montecatini. 

Una voce. In trent 'anni! 
MAZZIOTTI, presidente e relatore. Ma ol-

tre ciò, bisogna notare che questa proprietà 
è andata gradatamente migliorando: perchè 
durante questo tempo, si sono fatti nuovi 
acquisti, si sono migliorati i terreni, si sono 
assicurate le acque (almeno una parte di 
queste acque) da ogni inquinamento, e si sono 
aggiunti parchi e tante altre comodità che 
costituiscono un aumento notevole di pa-
trimonio; di modo che, se l'Amministrazione 
non si fosse curata di spendere quello che 
ha sp so per ope%e, giustamente reclamate 
da quest'importante proprietà demaniale, 
la rendita non sarebbe stata soltanto di 
472 mila, ma di 840 mila lire: cioè, una 
rendita abbastanza considerevole. 

Non andiamo, quindi, ad affermazioni ge-
neriche, assolute. 

Si tratta di proprietà antiche dell'Am-
ministrazione; e, prima di venderle, è neces-
sario che se ne ponderi bene la conve-
nienza e che il Governo completi quegli 
studi ai quali appunto faceva allusione 
l'onorevole ministro. 

E qui mi permetta, la Camera di dire una 
mia impressione personale. 

Quando un privato cittadino trova che 
una proprietà più non. gli conviene, se ne 
disfà; ma se ammiuistra bene le cose pro-
prie non manca di rinvestire il danaro che 
ricava dalla alienazione, in altri acquisti, 
in altro impiego, dimodoché il suo patri-
monio non subisce una diminuzione. Questo, 
invece, non si fa dallo Stato. 

Quando lo Stato aliena una proprietà, 
ordinariamente la somma che esso ne ri-
cava va, come qualsiasi altro p-ovento, nel 
bilancio dell'entrata e quindi viene spesa. 
Con ciò il patrimonio dello Stato subisce 
evidentemente una diminuzione. 

Ora, di fronte a questa considerazione, 
confesso che sarei molto esitante a venire 
al concetto di vendere la proprietà di Mon-

tecatini, che costituisce veramente una pro-
prietà cospicua ed antica, che contribuisce 
grandemente alla prosperità ed alla ric-
chezza di quella bella e civile contrada. 

Un'ultima considerazione, 
L'onorevole Cavagnari ha detto che nei 

disegni precedenti presentati dal Governo 
si contemplavano spese per una cifra di 
gran lunga superiore, per la cifra cioè di 
un milione e quelle opere si ritenevano u-
gualmente urgenti come queste che ora si 
propongono. Egli quindi ha chiesto: perchè 
ora invece si tratta di una cifra assai mi-
nore, cioè di 350 mila lire! 

La posizione delle cose si delinea adesso 
in modo assai diverso da quello che si de-
lineava nei progetti precedenti. Con questi 
si faceva un contratto di concessione ad una 
Società per un periodo di cinquant'anni e 
quindi si prevedeva una serie di lavori im-
portanti che si accollavano ad essa. È ben 
naturale che in un contratto di concessione, 
che doveva avere la durata di cinquant'anni 
si dovessero contemplare tutte le spese ne-
cessarie, fra cui quelle opere che io ho men-
zionato nella mia relazione e che sono ef-
fettivamente urgenti nell'interesse di Mon-
tecatini, cioè la fognatura e la conduttura di 
acqua potabile. 

Ma il non avere il Governo incluso in 
questo disegno di legge siffatte opere non 
implica, come suppone 1' onorevole Cava-
gnari, l'intendimento del Governo di esclu-
derle; niente affatto. I l ministro ha dichia-
rato esplicitamente nella sua relazione mi-
nisteriale che egli si riserva di fare altre 
proposte e che non ha inteso con questo 
disegno di legge di risolvere il problema di 
Montecatini, ma soltanto di fare un passo 
verso la soluzione del problema stesso. 

Nou sia così impaziente l'onorevole Ca-
vagnari.e voglia, insieme con la Commis-
sione e colla Camera, attendere queste pro-
poste. 

Quando esse verranno presentate, saranno 
discusse dalla Camera ed allora sarà il caso 
di esaminare se nell'interesse della pubblica 
amministrazione convenga vendere questa 
proprietà, affittarla od esercitarla per conto 
dello Stato. 

Ogni discussione su ciò ora sarebbe fuor 
di luogo. 

Con ciò parmi di aver risposto in modo 
esauriente alle considerazioni esposte dal-
l'onorevole Cavagnari. Io non m'intratterrò 
su ciò che egli ha detto rispetto all'acquisto 
di altre sorgenti: sono cose che non trovano 
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sede opportuna nel l 'a t tuale discussione. Del 
resto l 'onorevole Cavagnari lia f a t to assai 
bene a r ichiamare su queste circostanze, 
accennate anche in relazioni precedenti, 
l 'a t tenzione del ministro, affinchè gli inte 
ressi della pubblica amministrazione siano 
salvaguardat i come è nei desideri del paese 
e come è dovere del Governo. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
«delle finanze ha facoltà di parlare. 

LAGAVA, ministro delle finanze. Dopo 
il discorso esauriente del mio amico,.l 'o-
norevole relatore del presente disegno di 
legge, io ho poco da aggiungere. Anzitut to 
r ingrazio l 'onorevole Cavagnari del gentile 
ricordo ed auguro anche a lai lunga vi ta 
par lamentare . 

Venendo alla discussione del presente 
disegno di legge, io rilevo quanto ha det to 
il relatore testé e cioè che il disegno stesso 
r iguarda lavori urgenti per Montecatini : 
tu t to il resto è oggetto di s tudio cont inuato 
da par te mia ed anche da par te del mio col-
lega del tesoro ; ogni questione è riservata, 
e, così essendo, non mi permet to di aggiun-
gere neppure una parola su questo argo-
mento. Saranno presentat i alla Camera prov-
vedimenti al r iguardo, poiché il progetto 
che discutiamo non comprende che lavori 
urgenti, anzi, dirò urgentissimi. Nel prov-
vedere con altri disegni di legge, si terrà 
conto specialmente di quanto ha det to l 'o-
norevole Cavagnari, perchè cer tamente le 
spese che si sono fa t te sono s ta te molte e il 
canone avrebbe potuto essere anche mag-
giore. 

La terza osservazione dell 'onorevole Ca-
vagnari si riferisce ai contrat t i . Onorevole 
-Cavagnari, io ho t rovato dei contrat t i , e 
posso garant i re alla Camera che io per 
primo li r ispetterò e li farò r ispettare. 

All 'ultima osservazione, cioè, che in que-
sto disegno di legge si comprendono sol-
tanto opere per 350 mila lire, mentre nei 
progett i anteriori si par lava di milioni, ha 
risposto già l 'onorevole relatore. 

Secondo quei disegni non solamente si 
t r a t t a v a di fare le opere urgenti , che ora con 
questa legge si vengono a proporre, ma si 
facevano anche acquisti di sorgenti appar-
tenent i alle at tuali Nuove Terme, si face-
vano anche acquisti di stabili : era un altro 
cont ra t to , che ora è s ta to abbandonato . In 
conseguenza, noi a t tua lmente ci t roviamo 
di f ron te ad un disegno di legge, il cui unico 
scopo è di autorizzare le opere più urgenti 
pe r Montecatini . 

E poiché ho facoltà di parlare, dichiaro 
di accettare le due raccomandazioni che 
sono s ta te f a t t e dalla Commissione circa la 
quar ta opera, che riguarda la copertura 
delle sorgenti del Tettuccio e la costru-
zione di un ponte di collegamento f ra lo 
stabil imento del Tettuccio ed il parco della 
Regina. 

L'onorevole relatore, a nome della Com-
missione, mi faceva rilevare che non era il 
caso di costruire fin d 'ora questo cavalca-
via, il quale potrebbe anche essere elimi-
na to , qualora si trovasse un altro mezzo 
per riunire il parco della Regina allo sta-
bilimento del Tettuccio. 

Io ho accet tato questa forma nuova e, 
in conseguenza, accolgo la modificazione 
in t rodot ta al numero 4 dell'articolo. E poi-
ché è possibile che, invece del cavalcavia, 
si debba fare una via di circonvallazione, 
così viene di necessità quel tale articolo se-
condo che era proposto nei precedenti dise-
gni di legge e che ora prende il posto di se-
condo. 

Dopo ciò, non ho che da pregare la Ca-
mera di approvare questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

La legge dunque diventerebbe di due 
articoli. 

LACAVA, ministro delle finanze. Preci-
samente. 

P R E S I D E N T E . Al primo articolo in-
tan to la Commissione ed il Ministero pro-
pongono che il numero 4 sia così formulato: 
« Copertura delle sorgenti stesse, e congiun-
zione dello stabil imento del Tettuccio col 
parco della Regina ». 

Rileggo dunque l 'articolo 1° con questa 
modificazione : 

«È autorizzata la spesa di lire 350,000 pei 
seguenti lavori alle Regie Terme di Mon-
tecatini : 

1° Costruzione di nuove opere igieniche 
allo Stabil imento del Tettuccio; 

2° Ampliamento dei bacini di depura-
zione ; 

3° Captazione delle sorgenti del Tet-
tuccio4; 

4° Copertura delle sorgenti stesse e con-
giunzione dello stabil imento del Tettuccio 
col parco della Regina ; 

5° Sistemazione della nuova polla. 
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« L a s o m m a di l ire 350,000 sarà i sc r i t t a 
in appos i to capitolo, nella p a r t e s t r ao rd i -
nar ia dello s t a t o di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per 1' esercizio 
1907-908 ». 

Pongo a p a r t i t o quest 'a r t icolo pr imo così 
modi f ica to . 

(È approvato). 
I l Ministero e la Commissione poi pro-

pongono c o m e art icolo secondo quello del 
disegno di legge precedente , e che è accen-
na to nella relazione a pagina 5. N e d o l e t t u r a : 

« Pe r la protezione delle sorgent i di 
acque minerali , per l ' a m p l i a m e n t o balnea-
rio, per la p ian tag ione di boschi, par-
chi e giardini e per la cost ruzione di viali , 
s t r a d e e q u a n t o al tro occorra per lo svi-
luppo ed abbe l l imento della s taz ione ter-
male, l ' ammin i s t r az ione demania le può, nel 
t e rmine di dieci anni dalla promulgazione 
della p resen te legge, espropr ia re te r ren i nel 
te r r i tor io di Montecat in i Bagn i e dei co-
muni l imitrofi , a norma del l 'ar t icolo 7 della 
legge 13 d icembre 1903, n. 474 ». 

Met to a pa r t i to questo art icolo secondo. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo t a to a 

scrut inio segreto nella pross ima sedu ta . 
Discussione della proposta di l egge : Separa-

zione dei comune di Cellere dai manda-
mento di Toscanella e sua aggregazione a 
quello di Yalenlano. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Discussione della p ropos t a d i legge : «Sepa-
razione del comune di Cellere dal m a n d a -
men to di Toscanella e sua aggregazione a 
quello di Va len t ano », che è d ' in iz ia t iva del-
l 'onorevole Leali . 

Si dia l e t t u r a della p ropos t a di legge. 
M O R A N D O , segretario, dà l e t t u r a della 

pro'posta di legge. (Yedi Stampato n. 938-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è a p e r t a su ques t a p ropos t a di legge. 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , si passa alla discus-
sione degli art icoli : 

Ar t . 1. 
I l comune di Cellere cessa di f a r p a r t e 

del m a n d a m e n t o di Toscanel la ed è aggre-
ga to al m a n d a m e n t o di Va len tano . 

(È approvato). 

Art . 2. 
Con decreto reale sarà p rovvedu to alla 

esecuzione della presente legge. 
(È approvato). 
Anche questa p ropos ta di legge sarà vol-

t a t a a scru t in io segreto nella prossima se-
du ta . 

Discussione del disegno di lesfge : Sfato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1008-909 . 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
r e c a l a discussione del disegno di legger 
« S t a t o di previsione della spesa del Ministe-
ro delle poste e dei telegrafi per l 'esercizio a 

finanziario 1908-909 ». 
L a relazione è s t a t a d i s t r ibu i ta . 
È a p e r t a la discussione generale. P r imo 

iscr i t to per pa r l a r e è l 'onorevole Tura t i . 
H a faco l t à di par lare . 
T U R A T I . Onorevol i colleghi ! P renden-

do a dire, come è mio cos tume, di ques to 
bilancio, non posso non dolermi del modo 
col quale esso vien p o r t a t o alla discus-
sione. 

È una doglianza che io feci, già, e t rovò 
eco, pel bilancio del tesoro e per quello 
della guerra; la r ipe to oggi per quello delle 
pos te e dei telegrafi . 

La relazione della G iun t a del bilancio 
ci fu d i s t r ibu i ta alle 11 d i -ques t 'oggi , o, a 
dir meglio, venne d i s t r ibu i t a a coloro che 
s t a v a n o in aggua to a l l ' a rchivio per i m p a -
dronirsene. Qua lcheduno di noi ha l ' ab i tu-
dine anche di f a r co laz ione : ne viene che 
abb iamo a v u t o t re ,ore utili per impadro -
nirci della e laborazione che la G i u n t a com-
pe t en t e ha f a t t o di u n bi lancio che am-
m o n t a a 130 milioni, che in ques t ' anno si au-
m e n t a di 26 milioni sulle previs ioni del l 'an 
no scorso ; di un bi lancio che è, di n a t u r a 
sua, il riflesso e l ' indice, uno a lmeno degli 
indici più r iassunt iv i e cara t ter is t ic i , della 
po tenz ia l i t à e dello sv i luppo economico 
della nazione, dalle casse di r i sparmio alla 
navigazione, dal la cor r i spondenza pos ta le 
a l l ' i ndus t r i a te lefonica, r i s c a t t a t a ieri, della 
quale av rebbe d o v u t o essere in te ressan te 
per la Camera avere una qualche not izia , 
se non a l t ro per sapere se a b b i a m o f a t t o o 
no una best ia l i tà l ' anno scorso ad a u t o r i z -

1 zarne il r i sca t to . 
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Ora, francamente, a me non pare molto 
serio, da parte del Governo, della Camera 
e della stessa Giunta del bilancio, che la 
discussione avvenga in questo modo. In 
queste condizioni, quello che ci si chiede è 
un voto politico, un voto sommario di fi-
ducia all'onorevole Schanzer. 

Dichiaro subito che io sono un po' mini-
steriale dell'onorevole Schanzer, che non ho 
difficoltà a dargli un voto di fiducia; ma 
certo è che nessuno di noi potè seriamente 
impadronirsi della elaborazione di questo 
bilancio, e nessuno di noi può farne, allo 
stato attuale delle cose, un controllo serio. 

E questo sia detto per lo sgravio delle 
nostre coscienze, e per la salvezza delle no-
stre anime... nell'altra vita, e un pochino 
anche di fronte alla futura vita parlamen-
tare, cioè alle prossime elezioni. 

P R E S I D E N T E . Però, onorevole Turati, 
il bilancio è stato presentato alia Camera 
fin dal 28 novembre. 

T U R A T I . Fin dal 28 novembre fu pre-
sentato il bilancio, mi avverte l'onorevole 
Presidente. 

Ma la relazione di questo bilancio ci 
scopre fra le altre cose questa, con una re-
quisitoria molto nudrita : che cioè il bilan-
cio presentato il 28 novembre non somi-
gliava in nessun modo a quello che ci fu 
presentato oggi alle ore 11 antimeridiane. 

Ci fu di mezzo, fra l'altro, una nota di 
variazione di sei milioni d'aumento di spesa. 
JSTon pretenderà l'onorevole Presidente, così 
ragionevole, e non pretenderà nessuno dei 
colleghi, che proprio anche a tutte le mag-
giori assegnazioni, a tutte le note di varia-
zione, il deputato ordinario (non parlo dei 
rari mostri di contabilità, come il Rubini 
e il Saporito), il deputato comune abbia 
proprio a tener dietro con zelo e con fu-
rore ! 

Quindi il bilancio è nuovo, assolutamente 
nuovo. 

So benissimo che la malattia di un no-
stro egregio collega, l'onorevole Orlando, 
che auguro presto sia ristabilito, anche per 
le simpatie che lo circondano qua dentro, 
fu la ragione di uno spostamento nell'or-
dine del^ giorno. Ma io non vedrei nessun 
male chs, quando la materia manca al no-
stro pasto, noi andassimo un pochino a pas-
seggiare, facessimo quello che fa il Senato, 
ci riposassimo per alcuni giorni, piuttosto 
che discutere in una forma che, per non 
mancare di [rispetto al Parlamento, non 

chiamerò una commedia, ma che certo è* 
una finzione giuridica di discussione e di 
controllo. 

E questo ho detto, non per fare l'iper-
critico, ma per giustificare anche me di 
fronte all'impegno e al dovere mio. 

Quindi non farò che trattare FISSELI bre-
vemente (questo è l'unico vantaggio che ri-
sentirà la Camera dalla precipitata discus-
sione) di alcune delle questioni per le 
quali non mi occorreva compulsare attenta-
mente la relazione della Giunta del bilan-
cio ; di quelle che è per me un sacro debi-
to non dimenticare. 

Ora, quello ohe è il debito più sacro, 
per me personalmente, e, dovrebb'esserlo, 
per tutti e che, sebbene non sia toccato 
affatto nella relazione della Giunta del bi-
lancio, vive, palpita e lagrima nelle cose, 
consiste nel trattamento di vecchiaia, che 
abbiamo promesso di fare ai subalterni 
delle poste e dei telegrafi. È un debito che 
abbiamo da quattro anni, e il Governo è 
costituito in mora da ben tre anni. 

L'organico Stelluti-Scala, che approvam-
mo nel giugno 1904, proponeva all'articolo 3-
che il nuovo personale subalterno (sono oggi 
5,000 agenti, 5,000 famiglie, e, aumentando 
di 500 circa ogni anno, saranno presto de-
cine di migliaia), il quale, viceversa poi, era 
vecchio, perchè era un personale fuori ruolo 
da 10, da 15, da 20, da 25 anni, non frui-
rebbe più del regime di pensione fatto a 
tutt i gli agenti dello Stato, ma verrebbe 
assoggettato ad un nuovo regime, mercè 
inscrizione alla Cassa di previdenza, con un 
contributo di due lire al mese da parte del-
l'agente, e di due lire, come contributo com-
plementare, da parte dello Stato. 

Abbiamo fatto allora dei calcoli som-
mari sulle dita ed abbiamo veduto che que-
sto trattamento era una ironia, che non 
avrebbe salvato gli agenti vecchi, logorati 
da un ser-vizio di 30 e 40 anni, dalla neces-
sità di chiedere l'elemosina; esso cioè pro-
metteva pensioni di 250, 300, 350 lire al-
l'anno, a seconda degli anni di servizio e 
dei diversi sistemi di iscrizione alla Cassa. 
Fu perciò che io insorsi e proposi la sospen-
siva* affinchè la questione potesse essere 
meglio studiata. L'onorevole Luzzatti, che 
allora sedeva sulle cose del tesoro, riconobbe 
che quel trattamento doveva essere modi-
ficato, e fece sancire nell'articolo 3, che si 
sarebbe provveduto a modificare il sistema 
in occasione dell'assestamento, anzi, ricordo 
le precise parole: « I n occasione del bilancio-
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«di assestamento, perchè occorre fare un pro-
getto di legge a par te» . 

F u in seguito a questo aff idamento che 
10 ritirai la mia proposta sospensiva; ma 
11 proget to a par te non è ancora venuto, 
sebbene io stesso abbia vessato in t u t t i i 
modi, in questi qua t t ro anni, t u t t i i mini-
stri, non solo delle poste e dei telegrafi, ma 
anche del tesoro e me ne potrebbero essere 
test imoni gli onorevoli Fasce e Majorana. 
So l tan to si è a u m e n t a t o da 2 lire a 3 per 
agente il contr ibuto mensile dello Sta to , il 
che non mu ta sostanzialmente e sensibil-
mente gli effett i del regime. Ora è tempo 
che il ministro ci dica chiaro che cosa vuol 
f a r e di questa gente, che, ripeto, eccezione 
dolorosa in t u t t o il personale dello Stato, 
pensa con terrore alla propria vecchiaia. 

La carriera degli impiegati non è molto 
l ieta , non è ricca di imprevisti for tuna t i , 
m a ha il solo compenso della certezza che 
nei vecchi giorni non si s tenderà la mano 
per le vie e per le piazze. Or bene, questi 
impiegati non hanno nemmeno questa cer-
tezza. 

Il povero Stelluti-Scala, an ima molto 
candida, pieno di buon volere, subì allora 
doppiamente l 'influsso deleterio del collega 
del tesoro. Si era allora al larmati del ca-
rico delle pensioni, che andava crescendo; 
poi l 'onorevole Luzzat t i , che vorrei veder 
qui, perchè debbo s tavol ta dirne male, men-
t r e ne penso t a n t o bene, invaso dal suo 
fervore umani tar io per le leggi sociali, per 
la Cassa Nazionale di previdenza (vedete 
come dal bene nasce t an t e volte il male!), 
lo indusse a volersi servire di questa Cassa 
anche per gli agenti dello Stato. 

F a t t o s ta che, da qua t t ro anni oramai, 
tu t t i , non escluso il Ministero, abbiamo la 
convinzione che il nuovo regime non va. 
Tan t ' è, che le r i tenute e i contr ibut i , che 
dovrebbero servire a formare il nuovo fondo 
di previdenza, non sono, io credo, neppure 
versati alla Cassa nazionale, ma r imangono 
giacenti, non so se al Ministero delle poste 
e telegrafi o nelle casse del Tesoro. 

Ev iden temente una soluzione ci si im-
pone. Io at tesi a lungo una soluzione in-
termedia , sapendo che alcune Commissioni 
s tudiavano l ' a rgomento : ma, poiché ormai 
è evidente che la soluzione intermedia non 
viene e non può venire, perchè, per esem-
pio, un aumento di contr ibuto da par te 
dello Sta to , tale da guarentire pensioni suf-
ficienti, sarebbe un disastro per l 'erario, io 
abbandono le subordinate , prendo il mio 

coraggio a due mani e sostengo che bisogna 
disfare quel che si è f a t t o così male, e rien-
t ra re nel dirit to comune, abolendo senz 'al t ro 
l 'articolo 3 della legge del 1904. 

Noi dobbiamo abolirlo senz'altro, perchè 
esso viola le leggi generali dello S ta to , viola 
l 'uguaglianza f ra i funzionari dello Stato, 
viola il cont ra t to di lavoro, ossia i dir i t t i 
acquisiti da molti di questi agenti , perchè 
infine viola i doveri più elementari dell 'u-
manità . 

Dico che questo t r a t t a m e n t o speciale 
viola anz i tu t to le leggi, perchè basta leg-
gere l 'art icolo 8 del tes to unico della legge 
delle pensioni per persuadersi che gli agenti 
subalterni delle poste e telegrafi sono im-
piegati, e come tali hanno dir i t to alla pen-
sione, al pari di t u t t i gli altri subalterni 
delle al tre amminis t razioni ; e non si vede 
perchè si debba fare un t r a t t a m e n t o così 
diverso a lavoratori che servono lo stesso 
imprenditore: lo S ta to ed il paese. 

Il Consiglio di Stato, quando f u chia-
mato a decidere se le impiegate dei telefoni 
di S ta to fossero operaie, e quindi se a loro fa-
vore si dovessero applicare i limiti prescrit t i 
dalla legge sul lavoro delle donne, dichiarò 
che esse erano impiegate, e che quindi co-
desto dir i t to loro non spet tava . Le ragioni 
addo t t e da quello spet tabi le Consesso val-
gono le t tera lmente pei subal terni postali e 
telegrafici: e davvero non si capirebbe come 
costoro, che non sono operai per i diri t t i , 
lo debbano essere unicamente per gli oneri. 
La legge, poi, sulla Cassa Nazionale per la 
vecchiaia stabilisce che non vi possano es-
sere inscritt i se non i veri operai, coloro che 
a t tendono ad un lavoro manuale o che pre-
stano servizi ad opera o a giornata ; e questo 
non è il caso degli agenti di cui ci occu-
piamo. 

E, da ultimo, bisogna considerare che co-
desti agenti migliaia, dei quali entrarono al 
1° luglio 1904, o poco dopo, nel nuovo regi-
me, erano impiegati dello Stato, benché fuor i 
riiolo, da 10, da 15, da 20 anni, avevano 
un dir i t to acquisito alla f u t u r a ammissione 
nei ruoli, e quindi a conseguire un dì o l 'al-
t ro anche il dir i t to a pensione, che loro 
venne violentemente negato quando, già in 

•età matura , non avrebbero po tu to più sce-
gliere un 'a l t ra carriera. 

Ma oltre a ciò, vi sono ragioni economi-
che di umani tà elementare, che ci impon 
gono questo r i torno ali 'ancien regime nei 
rappor t i dei subal terni . 

Non ebbi il tempo di fare i calcoli rela-
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tiva mente agli aumenta t i stipendi dell'ul-
t imo organico, per il modo improvviso col 
quale questo bilancio è venuto in discus-
sione; ma, ricordo che, con i vecchi stipendi, 
e l 'argomento acquista maggior forza di 
f ronte agli stipendi odierni tìn pochino mi-
gliorati, avevamo calcolato clie gli agenti 
subalterni con 25 anni di servizio e 60 di 
età conseguivano pensioni: sullo stipendio 
di 2,000 lire, per 1143 lire; su quello di 
1,800, per 1,029; su quello di 1,600, per 915; 
e, con 30 anni di servizio e 60 di età, gli 
stessi agenti godevano pensioni rispettiva-
mente di 1,372, 1,235 e 1,098 lire all 'anno; 
mentre oggi, gli stessi agenti, con gli a t tual i 
s ta tu t i della Cassa nazionale di previdenza, 
riuscirebbero a conseguire con 25 anni di 
servizio, solamente 360 lire all 'anno, cioè 
meno di una lira al giorno, e 505 lire dopo 
30 anni di servizio. E ciò avendo raddop-
piato o triplicato i loro contributi: perchè, 
mentre col vecchio regime, le r i tenute an-
davano da 9, a 16, a 18, a 20 lire al più, 
oggi salgono per tu t t i a lire 24. Dunque rad-
doppiato il contr ibuto e r idot ta ad un terzo 
la pensione! R ido t t a molto al di sot to di 
quelle che riscuotono, a pari condizioni di 
servizio, gli operai - i veri operai - degli 
arsenali di Stato, dell ' ist i tuto geografico 
militare, ecc., pagati da 2,50 a 5l ire al giorno, 
e che non sono mai inferiori alle 600, 700, 
800 lire annue ! 

Visto che le Commissioni incaricate di 
s tudiare questo argomento non concludeva-
no mai nulla, io ho voluto studiare un po' 
da me, insieme ad uno dei migliori impie-
gati del vostro Ministero, questa materia 
e mi domandai se veramente l 'erario, con 
questa ingiustizia, facesse almeno un buon 
affare. 

E ho appura to che fa invece un affare 
pessimo e che l 'abolizione dell 'articolo 3 
della legge del luglio 1904 sarebbe un ec-
cellente affare anche per l 'erario. E cre-
dete che l ' ombra di Stelluti-Scala ne sarà 
molto lieta ! 

Tanto più bisogna tornare al vecchio re-
gime, tenuto conto del numero esiguo di 
questo personale che va in pensione. La 
povertà degli stipendi fa sì che i subalterni 
r imangano di regola in servizio fino agli ul-
t imi anni di vita. 

La pensione è piut tos to per essi una pro-
spettiva, un conforto morale, che non, nel 
più dei casi, un conforto materiale effettivo. 

Tanto più quindi è dovere nostro di non 
lesinare loro almeno il benefìcio della spe-
ranza. 

Ho richiesto dunque all 'onorevole Car-
cano alcuni dati, che egli non mi seppe for-
nire perchè la loro ricerca avrebbe richiesto 
un lungo lavoro negli uffici del suo Mini-
s te ro : ma, anche facendo i conti del lefem-
minuccie, alla buona, coi dati che t u t t i 
possiamo avere, credo che la mia tesi si 
possa ugualmente dimostrate. Non sarà un 
calcolo divertente; ma, se l 'onorevole mini-
stro mi segue per pochi minuti, spero di 
potergli dare una prova della mia tesi, ap-
prossimativamente ed in tui t ivamente e-
sa t ta . 

Gli agenti subalterni ammessi in ruolo 
dal 1° luglio 1904 sono 4986. 

Lo Stato, nel quinquennio dal 1904-905 
al 1908-909 avrebbe dovuto versare per 
concorso proprio, come dagli impegni iscritti 
in bilancio (ques'e >ono cifre sicure), 518,857 
lire ; e per r i tenute rilasciate dagli agenti 
altre 344,906 lire : complessivamente lire 
863,763. Sessanta lire per ogni agente al-
l 'anno, dànno appunto questa cifra totale 
pel quinquennio in corso, per i 4986 agenti 
iscritti col nuovo regime. 

Nei quinquenni futur i , prevedendosi un 
aumento, che credo approssimativamente 
esatto, di 500 agenti all 'anno (la grossa in-
forna ta del primo anno non si ripeterà più, 
perchè è esaurito lo stock dei fuori ruolo 
che allora aspe t tava alle porte, ma il limite 
biennale pei fuori ruolo e l ' incremento dei 
servizii ci dànno approssimat ivamente la 
cifra che ho d e t t o : e ad ogni modo, mu-
tando questa cifra, muterebbero le altre in 
proporzione e poco ne soffrirebbe la dimo-
strazione della tesi), il concorso comples-
sivo sarebbe di 30 mila lire all 'anno. 

E per tu t t i i quinquenni del quaranten-
nio fino al 1944 (il conto è facilissimo) lo 
Stato avrebbe versato, coll 'attuale regime, 
alla Cassa di previdenza lire 30,232,063. 

I n f a t t i : 
dal 1909-1910 al 1913-1914 . . . L. 1,945,900 
dal 1914-1915 al 1918-1919 . . . » 2,695,900 
dal 1919-1920 al 1923-1924 . . . » 3,445,900 
dal 1924 1925 al 1928-1929 . . . » 4,193,900 
dal 1929 1930 al 1933-1934 . . . » 4,945,900 
dal 1934-1935 al 1938-1939 . . . » 5,693,900 
dal 1939 1940 al 1943-1944 . . . » 6,446,900 
più le accennate, pel corrente 
quinquennio . » 863,763 
dànno F indicato to ta le di V . . L. 30,232,063 

Ora, se aggiungiamo gli interessi scalari, 
al 3.50 pe rcen to , per quaran ta anni, perchè 
le somme del Governo debbono f ru t t a r e 
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comunque impiegate, sono altri 10,581,200 
lire, con che si avrebbe un totale di lire 
40,81.3,200, dal quale però bisogna dedurre 
le eliminazioni che avverrebbero nel quaran-
tennio per morte, per dimissioni, per de-
stituzioni. 

Ho potuto calcolare queste eliminazioni 
per una facile analogia. Sui 5,590 agenti 
ammessi fino al 30 giugno 1904, e che per-
ciò hanno diritto al t rat tamento di pensione 
secondo il vecchio regime, si ha una elimi-
nazione media di 75 all'anno, ossia del 13.2 
per mille. 

Applicando cotesta percentuale ai nuovi 
agenti, la cifra di versamento complessivo 
alla Cassa nazionale si riduce a 28 milioni.690 
mila lire, alla quale aggiungendo gli interessi 
3.50 per cento in lire 1.0,251,500, otteniamo un 
capitale, che voi dovreste versare in questi 40 
anni, di lire 38,941,000. Inoltre, al 40° anno, 
la quota annuale di concorso, con lo stesso . 
calcolo, tenuto conto anche delle elimina-
zioni, che hanno ridotto gli agenti a 15,831, 
salirà a 913,860 lire, circa un milione annuo, 
che voi dovrete ancora versare dopo avere 
già versato 39 milioni di capitale. 

Ora immaginiamo che questa somma, 
invece di versarla alla Cassa nazionale di 
previdenza, lo Stato la investisse per conto 
suo, la depositasse alla Cassa depositi e pre-
stiti, o in altro qualsiasi istituto garantito 
dallo Stato. Lo Stato, al 40° anno, calco-
lando gli interessi al 3.50 per cento, po-
trebbe contare su un annuo reddito di lire 
1,362,935, alle quali aggiungendo la quota ' 
annua, che col nuovo regime dovrebbe con-
tinuare a pagare, di lire 913,860, ecco che 
lo Stato, dopo 40 anni, potrebbe disporre 
di annue lire 2,276,000. 

Il numero degli agenti in questi 40 anni, 
accrescendosi di 2,500 circa per ogni quin-
quennio e tenendo conto dei 4,386 che sono 
inscritti a quest'ora, salirebbe teoricamente ! 
a 22.486 agenti, i quali, con la accennata 1 

riduzione, per le eliminazioni già dette, del 
13.2 per mille all'anno, scenderebbero a 
15,231. E di questi, soltanto 5 580 avranno 
un'anzianità di servizio (questo è calcolo 
esatto, che si fa con la matita) variabile 
fra 25 e 40 anni. 

Ora, se si considera che, allo stato at-
tuale, su 1340 aventi diritto a pensione, 
aventi cioè da 25 a 40 anni di servizio, si 
h£b una media annua di 50 collocamenti a 
riposo, ossia 3,7 per cento, è facile argo-
mentar« che, presumibilmente, su 5,580 a-
genti che avranno diritto a pensione, man-

i tenendosi la stessa percentuale, si avrà la 
media di 206 collocamenti a riposo all'anno. 
D'altra parte, dopo 40 anni, la Cassa dello 
Stato, col reddito dei capitali accumulati e 
con le quote annue dei contributi, i quali, 
reddito e quote, ammontano insieme, come 
si è visto, a lire 2,276,000, potrebbe ali-
mentare 2,060 pensioni, in media di lire 
1.105 ciascuna. 

E, poiché* partendo dal 41° anno, con 
206 giubilazioni all'anno, non si raggiun-
gerebbe tale carico se non al cinquantesimo 
anno compiuto dal 1904, così si può affer-
mare che il massimo di spesa di lire 2,276,000, 
non si avrebbe che dopo 50 anni. 

Per cui la considerevole economìa che 
ne deriverebbe durante l'ultimo de ennio 
servirebbe certo a coprire largamente quella 
eventuale qualsiasi perdita che lo Stato a-
vesse dovuto sopportare per quei pochi 
diritti a pensione che si fossero maturati 
f ra il 25° e il 40° anno e che qui, per bre-
vità, non ho tentato di calcolare. 

Riassumendo: lo Stato, col sistema at-
tuale, dovrebbe versare, in quarant ' anni, 
alla Cassa nazionale di Previdenza, tra ca-
pitale e interessi scalari, circa 39 milioni, e 
pagare, inoltre, dopo quarantanni -la ulte-
riore quota di quasi un milione all'anno, per 
assicurare agli agenti meno della metà di ciò 
che una Cassa autonoma, con uguali contri-
buti assicurerebbe agli agenti stessi. Quindi, 
se invece di versare queste somme alla Cassa 
nazionale di Previdenza, le amministrate 
per vostro conto, assicurereste agli agenti 
una pensione di oltre mille lire, pensione 
poco dissimile da quella che il vecchio re-
gime loro assegnava. E, poiché voi siete 
certo disposti ad aumentare di qualche poco 
l 'attuale vostro contributo di 36 lire all'anno 
per agente, ecco che facilissimamente arri-
vereste per questa via alla soluzione del 
problema. 

Può essere che questo calcolo mio sia 
suscettivo di qualche rettifica. -Indubbia-
mente però esso è abbastanza serio, per 
indicare, come approssimazione, la diret-
tiva che dobbiamo seguire. 

Or dunque, quale è lo spirito, quale il 
contenuto dell'articolo 3 di cui domando 
all'onorevole ministro che, mettendosi una 
mano sai cuore, ci prometta la soppressione t 
Economia per l 'Erario, si vede ad occhio 
nudo, facendo i conti sulle dita, non ce n'è 
affatto. Evidentemente, l ' intenzione del 
Governo non può essere quella di consoli-
dare le risorse dell'istituto della Cassa di 
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previdenza a detrimento, e assicurando la 
fame alla vecchiaia, del personale postale 
e telegrafico. Questo è assurdo, assoluta-
mente inumano,;e non può essere voluto ! 

Superata questa questione, sulla quale 
non io soltanto, ma moltissimi attendiamo 
dal ministro una parola ormai, dopo quat-
tro anni, definitiva, che ci assicuri comple-
tamente sulle intenzioni del Governo in que-
sta materia, passo più rapidamente ad altri j, 
due punti. Uno si riferisce alla questione del 
personale in genere. 

Questa questione è oggi pregiudicata dal 
progetto di legge Giolitti sullo stato econo- i 
mico, che veramente non riguarda i postele-
grafici se non per la esclusione; ma non sap-
piamo bene se e come sarà modificato quel 
disegno di legge dalla Giunta del bilancio o 
dal Parlamento. 

Si dice che la Giunta del bilancio abbia 
presentato all'onorevole Giolitti trenta que-
siti per essere illuminata e che l'onorevole 
-Giolitti abbia risposto a sei soltanto; che si 
aspetta una intervista fra ministro e Com-
missione' su questo progetto che non pare 
nato sotto buonissima luna. I 

Di fronte alle agitazioni di tutto il per-
sonale, di tutti gli esclusi, di tutti i dimen-
ticati, forse non è opportuno, in questa 
sede, fare la questione del personale in tutti 
i suoi aspetti più gravi, trattando tutte le 
questioni che sono rimaste in sospeso, que-
stioni di giustizia, di umanità e di interesse 
tecnico del servizio. 

Io ricordo, però, che quando si discus-
sero le riforme organiche dell' onorevole 
Schanzer, tutti ci acquietammo alle neces-
sità del bilancio, e ammettemmo che non 
tutto si può fare in un giorno ; tutti però 
fummo preoccupati, e ne fu preoccupato lo 
stesso "onorevole ministro, delle condizioni di 
sfavore che, malgrado certi ritocchi sapienti 
e malgrado ogni amorevole sollecitudine sua, 
si facevano in quelle riforme agli anziani 
dei vari rami del servizio. 

Gli anziani, ossia coloro che ebbero l'im-
prudenza di nascere presto (bisognerebbe 
sempre avere la precauzione di nascere più 
tardi per poter profittare dei vantaggi che la 
civiltà ci porta!), sono sempre, un po'sacrifi-
cati, sono sempre come le api che mellifi-
cano per gli altri : sic vos non vobis 1 

Essi non possono usufruire di nessuno 
dei vantaggi, che i nuovi organici offrono 
ai giovani, perchè non hanno i quadrienni, 
i quinquenni, i sessenni davanti a sè e si 

vedono scavalcati dai nati ieri, dai soprav-
venuti. 

Questa constatazione di fatto aveva 
impressionato anche il ministrò il quale (ri-
cordo, se non le sue parole, il suo senti-
mento) accennò come, in progresso di tem-
po, qualche cosa si sarebbe fatto per rego-
larizzare in modo, se non completo, almeno 
parziale le condizioni di questo personale. 

Io non so se, in occasione del progettone 
economico, sarà il caso di parlarne,-o se sia 
il caso di parlarne adesso : io ne ho detto 
una parola perchè non sembrasse comple-
tamente dimenticato l'argomento, e per dar 
modo all'onorevole Schanzer di dimostrare 
che l'affidamento che egli ci ha dato non 
somigli troppo alla scritta leggendaria « do-
mani si fa credenza, oggi no », ma abbia fin 
d'ora qualche conferma e si avvicini alla 
attuazione. 

Su questo argomento però vorrei dire 
un'altra parola di carattere più generale. 

Quando io e l'onorevole Sacchi ed altri 
di questa parte della Camera, nel giugno 
scorso svolgemmo, come molti colleghi ri-
corderanno, una mozioDe nella quale do-
mandavamo, non voglio più dire un'inchie-
sta (è questa ormai una parola che si po-
trebbe lasciare da parte per non mettere 
tutto sotto inchiesta: lasciamo qualche cosa 
di non accusato nell'amministrazione ita-
liana !) ma un'indagine, la nomina di una 
Commissione parlamentare di studio, che 
indagasse le condizioni generali dell'ammi-
nistrazione, per quanto riguarda il perso-
nale, al fine di introdurre con criteri uni-
formi dei miglioramenti, per le categorie 
che più si lagnano con ragione, noi allora 
vi associammo questi altri due concetti: che 
la Commissione avesse anche il mandato 
preciso di proporre semplificazioni ai servizi 
dove fossero semplificabili, e di trovare con-
gegni che valessero a intensificare il lavoro 
nelle amministrazioni, sfatando così l i leg-
genda, che in parte è verità, in parte pre-
giudizio, che nell'Amministrazione dello 
Stato unico Dio sia il 27 del mese e si cerchi 
di aumentare la quantità di lavoro inutile a 
danno dei contribuenti. 

È appunto perchè di questa tendenza 
non c'è la menoma traccia nel progetto 
Giolitti, che io fin d'ora, salvo le modifi-
cazioni che vi recasse la Giunta del bilan-
cio, non lo vedo con simpatia. 

Mi pare proprio che sia un buttare i mi-
lioni il darli agli impiegati senza doman-
dare loro niente in ricambio, senza assicu-
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rarsi che il lavoro sarà f a t t o davvero con 
intelligenza, con sent imento di responsabi-
lità, con intensi tà , senza indust r ia l izzare 
insomma le gestioni dello S ta to ; mi pare 
proprio che sia un pigliar i quat t r in i di 
quelli che lavorano, che sono poi i nostri 
operai , per bu t t a r l i nel pozzo di San Pa-
trizio. (Approvazioni) . 

L'onorevole Schanzer vide questo s ta to 
di cose e si mostrò an imato da un concetto 
molto migliore; t an to che istituì una Com-
missione per s tudiare appun to il modo di 
intensificare i lavori , di guarire quel, vor-
rei quasi dire, sahoiage incosciente e non 
malizioso, che avviene nell 'amministrazione, 
dove la burocrazia crea sempre nuovi ordi-
gni appos i tamente per potersi affermare, 
dove si fa dell'ozio volontario ed ordinario 
per crearsi del lavoro s t raordinar io con di-
r i t to a propine speciali. 

Tut to questo si fa senza malizia, ma per 
una specie di tendenza incosciente, che ha 
per r isul ta to finale un enorme sperpero di 
energie e di quat t r in i . 

Il ministro Schanzer nominò dunque una 
Commissione perchè s tudiasse all 'estero ed 
introducesse qui dei sistemi di stimolo, 
di assillo, di retribuzioni date al maggior 
merito operoso, al maggior numero di ope-
razioni f a t t e bene, senza errori e senza 
multe; e in uno dei progett i di maggiori 
assegnazioni, che veramente non ho visto 
nell 'ordine del giorno, ma che dovrebbero 
essere conglobate in questo bilancio^ è ap-
pun to modificato il t i tolo di un capitolo 
quello del lavoro straordinario, nel senso di 
in t rodurv i anche dei premi per l 'ass idui tà 
e Operosità, dei premii proporzionali al nu-
merò delle operazioni compiute . 

Non posso in ciò che incoraggiare l 'ono-
revole ministro e se dal di fuori, per quella 
poca influenza che posso avere nella file 
dei suoi impiegati , mi è dato di spingerlo 
in quest 'opera, si assicuri che là mia buona 
volontà è t u t t a e compiutamente consa-
crata ad aiutarlo nel suo propo ito. 

Sol tanto mi sono un po' a l larmato di 
una cosa, che mi sembra riveli una tendenza 
s t raord inar iamente fiscale anche in ques ta 
r i fo rma : quando cioè ho visto che appunto , 
in quella nota di maggiori assegnazioni, con-
globata nel testo della Giunta-dei bilancio, si 
in t roducevano bensìdelleparole per premiare 
l 'operosità, l 'assiduità, il lavoro f a t t o bene, 
per assicurare un maggior rendimento del 
personale, ma non si parlava a f fa t to di quat-
t r i n i : si modificava il t i tolo del capitolo 
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parlando di premi s traordinari , si in t rodu-
cevano delle belle frasi, che certo dovevano 
destare un senso di profonda commozione 
e di incoraggiamento nel personale, ma non 
si a l te rava menomamente la cifra totale. 

Ora questo, lo r ipeto, a me sembra un 
errore. F o n nego che una volta migliorata 
l 'operosità dei vari uffici in via normale / 
dovrebbe diminuire la necessità di lavoro 
straordinario. 

Fino ad un certo limite posso a m m e t -
terlo, ma non fino al punto di credere che 
si possa in t rodurre un premio per gli im-
piegati, senza spendere neppure un cente-
simo. 

L'esperienza ci ha insegnato (ho f a t t o 
molte volte il facile profeta , l 'astrologo a 
buon merca to in questa ma te r i a^ che, t u t t e 
le volte che è s ta to proposto di dimiimire 
10 s tanziamento pe r i i lavoro s t raordinario, 
ave te poi dovuto, con noie di variazioni,, 
ristabilire la cifra pr imit iva ed anche au-
mentar la , perchè il lavoro s traordinario au-
mentava malgrado t u t t i i nostri scongiuri,, 
perchè il servizio si svi luppava per l 'au-
mento enorme della ricchezza e del traffico. 

Quindi io credo poco alla riduziona del 
lavoro straordinario. E vedo qui già mille 
nuovi impiegati che domandate , in sede di 
bilancio, di poter in t rodurre , dei quali 600 
sono già in t rodot t i , mi pare . 

È una figliazione per la quale non si t r a t -
terà che di una specie di legittimazione pe r 
successivo matrimonio' 1; ma in real tà sono 
già figli acquisiti a l l 'amministrazione Io 
credo quindi che se voi volete in t rodurre 
11 sistema degli incoraggiamenti , lo dovete 
in t rodurre f rancamente ed impostare una 
somma, che vi p rodur rà nel senso di in-
tensificare il lavoro, di diminuire gli errori, 
di rendere il servizio migliore, di contentare 
meglio i cit tadini, di favorire la speditezza 
degli affari, di fare incassare di più al tesoro 
appunto con le tasse sugli affari, e via via. 

Ma della somma erogata in premii non 
dovete esigere l ' immediato ricupero con la 
diminuzione del lavoro straordinario, che 
voi sapete che non è immedia tamente dimi-
nuibile oggi, perchè è dovuto s o p r a t t u t t o 
alla mancanza degli impiegati che non cor-
rispondono mai agli assegni prevent iva t i . 
Imperocché, se mi f a t e questi congegni 
come li avete organizzati voi, e Se vo-
lete ot tenere maggiori r isul ta t i spendendo 
lo stesso e ottenerli subito in questo mede • 
simo esercizio, che cosa fa te in conclusio-
n e V o i di te a questo personale, che è già 
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così s traz iato , che ha già t a n t e ragioni di 
dogl ianza: io premierò alcuni di voi, ma li 
prenderò con danaro che sot t raggo agli altri 
eon Somme che io caverò dalle tasche di 
coloro che, con la r imuneraz ione del l a v o r o 
straordinario p a g a n o il fìtto di casa: io por 
terò v i a u n a c a m e r a della loro casa, un p i a t t o 
del loro modesto pranzo per premiare questi 
altri . F r a n c a m e n t e non è questo il modo 
con cui si possa congegnare un incoraggia-
mento serio ed efficace al lavoro del per-
sonale. 

Secondo me, la soppressione del lavoro 
straordinario non si può fare se non in 
q u a n t o gli assegni degli impiegat i di ogni 
singolo ufficio siano complet i e se non in 
q u a n t o anche gli st ipendi siano a l q u a n t o 
a u m e n t a t i , per compensare, per equil ibrare 
quello che la d iminuzione dello straordi-
nario porta v ia . Al lora sol tanto, su questa 
base, potrete anche cercar di incoraggiare 
con premi, eon borse di premio, con tantiè-
mes, con un qualsiasi s i s tema di s t imolo, l 'o-
perosità, l ' in tens i tà del lavoro e rendere più 
r e d d i t i z i o il l avoro dei nostri i m p i e g a t i . 

A d ogni modo, poiché una Commissione 
ha l a v o r a t o su questo t e m a , e poiché di 
questa Commiss ione anche, con s a g a c e e 
democrat ico concet to , l 'onorevole S c h a n z e r 
ha c h i a m a t o a far p a r t e persone che in sè 
r i f l e t tevano v i v a m e n t e l ' a n i m a e i bisogni 
del personale che li a v e v a elett i suoi rappre-
sentant i nella propria Federaz ione . . . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. "Non erano r a p p r e s e n t a n t i della 
Federaz ione , erano i m p i e g a t i del Ministero 
delle poste ch iamat i a questo ufficio. 

T U R A T I . E r a n o impiegat i del Ministero 
delle poste, nei quali l 'onorevole Schanzer 
non v e d e v a di mal occhio che godessero an-
che la fiducia dei loro c o m p a g n i . 

S C H A N Z E R ; ministro delle poste e dei 
telegrafi. N o , no. 

T U R A T I . B a s t a v a che godessero la sua! 
S C H A N Z E R , ministro delie poste e dei 

telegrafil. N o n erano rappresentant i della 
Federaz ione , erano impiegat i del Ministero. 

T U R A T I . Dirò dunque che l 'onorevole 
S c h a n z e r ha f a t t o , per caso e senza volerlo, 
cosa molto buona, e leggendo nella Commis-
sione persone che p o t e v a n o p o r t a r v i a n c h e 
i desiderat i le le opinioni dei colleghi! (Com-
menti). 

D u n q u e sarò l ieto se, questa Commis-
sione a v e n d o s tudiato , noi potremo sapere 
dal ministro in questa discussione o presto 
colla pubbl icaz ione della sua relazione, che 

cosa abbia proposto; perchè mi pare i m -
possibile che essa sia a r r i v a t a alle conclu-
sioni che si desumerebbero dalla f o r m a della 
proposta , come è a r t i c o l a t a al capitolo 8. 

Delle molte altre quest ioni che a f f a n n a -
no il Ministero delle poste e dei telegrafi , ed 
òggi anche dei te lefoni , e noi, io non accen-
nerò che ad un r sola, r i servandone f o r s e 
qualche altra in a l tra sede, in a l tro m o m e n t o 
in sede di in terpe l lanza o di -leggi specia l i . 
Ma non vogl io esimermi dal dire una pa-
rola su una quest ione che si v a f a c e n d o o-
gni giorno più grossa e della cui soluzione 
non v e d o ancora nessuna t racc ia nella ope-
rosa, solerte, intel l igente a t t i v i t à del no-
stro ministro: quella dei i i c e v i t o r i e dei 
supplent i . Quest ione che ha molte v o l t e 
sol lec i tato la misericordia, commòsso i cuori 
dei deputat i . Q u a n t i ruscell ini di p ianto 
non furono versat i su quest i banchi per i 
poveri r icevitori rurali., che hanno degli sti-
pendi irrisorii, che d e v o n o mantenere eon 
essi il supplente, - il fa t tor ino , pagare il fìtto, 
l ' i l luminazione, il r i s c a l d a m e n t o . . . 

Una voce a sinistra. I por ta le t tere . 
T U R A T I . Non solo i porta let tere , ma 

anche i r i c e v i t o r i 
N o n tornerò su questa l e t t e r a t u r a lacri-

mosa, ma accennerò solo alla necessità, dal 
punto di v i * t a tecnico, che questa questione 
dei r icevitor i , cioè dei fuori ruolo, dei pri-
v a t i che geriscono la posta per conto del 
Governo, ^enga a v v i a t a in qualche modo 
a soluzione. 

Certo è nel grembo di questa quest ione 
u n grosso p r o b l e m a . S i può dire che qui si 
incontrano le g r a n d i correnti economiche 
del l iberismo e del social ismo di S t a t o . 

A l c u n i vorrebbero che t u t t a questa gran-
de parte de l l 'amministraz ione postale e te-
legraf ica, che è f a t t a di appal tator i p r i v a t i 
di seconda e terza classe, venisse s t a t i z z a t a . 
E eerto di questo parere sono t u t t i i rice-
vitori e supplenti di questi uffici. 

A l t r i , considerando che la spesa per cia-
s c u n a operazione negli uffizi pr ivat i è in 
generale molto minore che negli uffici go-
v e r n a t i v i , desidererebbero i n v e c e di allar-
gare il s is tema delle concessioni, degli ap-
palt i , more anglico, a s istema inglese. 

E f r a queste due correnti il Governo mi 
pare tenda p iut tos to alla pr ima, t a n t o è 
che diminuisce i massimi di re tr ibuz ione , 
cioè tende a rendere di S t a t o uffici che ora 
sono di seconda e terza classe. 

Ma la questione ad ogni modo è grave , 
ed io non la vogl io t r a t t a r e ora per inei-
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denza. E d è questione subordinata al gran-
de problema degl'impiegati, cioè dell'indu-
strializzazione dello Stato. 

Se lo Stato si dimostrerà capace di di-
ventare un grande industriale, allora io di-
venterò completamente statizzatore anche 
in questa materia. 

Se lo Stato sarà un ottimo o un pessimo 
industriale, è ciò che vedremo dall'esperien-
za. Noi per ora non abbiamoun ' esperienza 
molto decisiva. Le ferrovie cominciano a 
marciare, quantunque esercitate dallo Sta-
to . I tabacchi ci dànno un buonissimo red-
dito; è vero che hanno il monopolio, ma, 
infine come industria a sè, dànno ottimi 
risultati , tanto che noi portiamo i nostri 
sigari all 'estero, anche là dove non c'è il 
monopolio. I n generale le privative vanno 
bene, forse per essere stati alla testa di quel-
1' industria valorosi amministratori . 

Ad ogni modo, è un'esperienza che si 
fa, ed io quindi non mi pronunzio ancora 
in modo definitivo. 

Ma, in attesa di una soluzione che ci dica 
se noi possiamo affidare i nostri uffici po-
stali e telegrafici ai privati., o se dobbiamo 
tutti incamerarli sotto la direzione dello 
S t a t o per mezzo di un personale di ruolo; 
in tale attesa questa gente così numerosa 
(sono oltre novemila ricevitori tra grandi e 
piccini, sono diciassettemila e più i sup-
plenti di questi uffici, che si considerano un 
po' cóme vostri impiegati perchè debbono 
prestare giuramento, cauzione e, se mai 
hanno qualche dispiacere in materia di conti 
debbono rispondere di peculato e nondi sem-
plice appropriazione indebita) tu t ta questa 
gente domanda dei miglioramenti, che io 
non enumererò (perchè molte volte furono 
discussi), che l 'onorevole ministro certa-
mente conosce e che mi pare debbano me-
r i tare qualche considerazione ed un prin-
cipio almeno di accoglimento. 

I r icevitori domandano nelle line« gene-
rali parecchie cose elencate in un memo-
riale che l 'onorevole ministro conosce e che 
f u pubblicato anche iij un numero del gior-
nale della Federazione postale e telegrafica 
del gennaio ultimo. 

Essi chiedono anzitutto una sistema-
zione giuridica, perchè trovano che la loro 
posizione di impiegati negli oneri, e non 
nei diritti , è veramente troppo fiscale, 
troppo dolorosa. Domandano che, nella 
formazione delle tabelle che stabiliscono 
i coefficienti di rimunerazione, una loro 
rappresentanza sia afnmessa; perchè pare 

j abbastanza strano che il Governo nei con-
| t ra t t i si faccia egli stesso giudice e parte 
[ ed imponga delle condizioni, senza essere 

nemmeno illuminato dalla parte c o n -
traente. 

I l G-overno, come si rileva dalla relazio-
ne dell'onorovole Aguglia, impone a costoro 
dei lavori che non paga, delle responsabi-
lità che non compensa o di cui terrà conto 
solo più tardi nella stipulazione di nuovi ap-
palti. Insomma, una quantità di domande 
di ordine giuridico, cui si aggiungono altre 
domande di ordine disciplinare. Si chiede 
una difesa contro le fiscalità eccessive della 
Amministrazione delle poste, che a f u r i a t i i 
multe cerca di indennizzarsi non. solo degli 
errori dei ricevitori, ma anche delle conse-
guenze delle proprie responsabilità verso il 
pubblico. 

B a s t i dire che, non so se per un rego-
lamento, o per circolare, avviene che, quan-
do un ricevitore ha dimenticato di limitare 
la cifra dell'assegno in un foglio di accom-
pagnamento, è tenuto, se l'assegno non viene 
riscosso, a rimborsare di suo l 'amministra-
zione, quantunque la cifra di accompagna-
mento non sia affatto necessaria alla riscos-
sione. 

Si t ra t ta , insomma, di una quantità di 
vessazioni e di fiscalità di questo genere 
contro cui si domanda una difesa. 

I l l icenziamento con soli sei mesi di preav-
viso è scritto nei regolamenti; ma voi non 
lo avete fat to mai perchè^ a voi stessi sem-
brerebbe iniquo nella massima parte dei casi. 

Chiedono anche che sia loro concesso il 
diritto di difesa di fronte alle Commissioni 
di disciplina, e cosi via. 

Ma soprattutto domandano che le c a u -
zioni da loro prestate abbiano un valore 
onestamente apprezzato (perchè essi pren-
dono i danari ad un interesse certe volte 
molto elevato), ed entrino nei coefficienti 
di retribuzione e non solanto quando si 
t ra t ta di cauzioni in danaro, come pare che 
abbiate intenzione di stabilire, ma anche 
quando queste cauzioni siano -date sotto 
forma di rendita o di fideiussione, che ha 
pure un prezzo in certi luoghi d'Ital ia, per 
esempio, ne? Mezzogiorno, molto elevato. 

Non insisto su altre domande di minor 
conto, che del resto il ministro deve certa-
mente conoscere e che sono registrate e 

. motivate nel già citato memoriale. 
Ma indubbiamente quando noi riceviamo 

quelle lettere in cui tanti ricevitori ci de-
feriscono il loro bilancio domestico e ci di* 
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mostrano che, pagando il fa t tor ino , il sup-
plente, ecc., r imangono loro due o t re lire 
al mese per vivere, noi domandiamo se uno 
Sta to civile possa mantenere una simile con-
dizione di cose, che spinge alle appropria-
zioni indebite, agli abusi , all'esercizio di 
mestieri non tollerati dai regolamenti , ma 
pur t roppo necessari per vivere a questa 
gente. 

Ora, nella relazione Aguglia ho tro-
vato delle parole di colore molto oscuro su 
questo argomento. Mentre da tan t i anni 
alla Camera si domanda un miglioramento 
alle condizioni di t u t t a questa gente, ho 
t rova to nella relazione dell 'onorevole Agu-
glia, c i ta te delle dichiarazioni del ministro 
Schanzer, dalle quali si r i leva che furono 
nominate varie Commissioni per s tudiare 
l 'argomento; una pr ima, una seconda, ed 
infine una terza che doveva vagliare le 
proposte della pr ima e della seconda; t u t t e 
però venivano alla conclusione che per mi-
gliorare le condizioni dei ricevitori e dei 
loro supplent i ci volevano almeno t re mi-
lioni; ma poiché la somma a disposizione 
non doveva superare i due milioni, allora 
si è det to che non si poteva fare altro che 
riconoscere il maggior numero di operazioni 
e pagarlo; ma di miglioramenti non era più 
il caso di parlare. 

E d allora io mi domando se t u t t e le no-
s t re parole siano s ta te spese invano e se 
veramente noi possiamo fa re un efficace 
esperimento di questi vari sistemi di am-
ministrazione postale, quando non provve-
diamo ai dir i t t i della vi ta , riconosciuti an-
che su banchi diversi dai nostri, accor-
dando i diritti che impone l 'equi tà a coloro 
a cui accolliamo t u t t a la responsabil i tà dei 
r ispett ivi doveri. 

La questione dei supplenti che, come ho 
detto, sono 17 mila, è in pa r t e conglobata in 
quella dei ricevitori ; e anche per essi da 
lungo tempo si domanda che qualche cosa 
si faccia, perchè in fondo si t r a t t a del vivaio 
degli impiegati delle poste e dei telegrafi. 
È là, negli uffici di seconda e di terza classe, 
che i giovinetti e le giovinette imparano tu t te 
le operazioni di questo complicato servizio: 
telegrafo, telefono, raccomandate , pacchi, 
vaglia, l ibret t i di r isparmio e via dicendo, 
una vera enciclopedia. Sono questi i can-
didat i natural i a r insanguare l ' amminis t ra-
zione con elementi specializzati ed anche 
versati in t u t t e le operazioni dell 'ammini-
zione. 

Ora non pare a voi che i minimi stabi-
Ili 38 

liti dal vigente regolamento, di 30 lire al 
mese, debbano essere por ta t i almeno a 45 
lire al mese ? Non domando i tesori di Gol-
eonda. 

Non vi pare che, quando è constatato 
che vi sono t an t i s f ru t t a to r i in I tal ia (e si 
t r a t t a di un vero s f ru t t amen to dell 'inno-
cenza che ha qualche cosa di criminale), 
s f ru t ta to r i che a t t i rano questi giovanet t i 
con la speranza vaga, e molte volte inat-
tuabile, di un fu tu ro impiego; che non li 
pagano e anzi si fanno pagare perfino; non 
vi pare che contro queste collusioni, che 
vengono create dalla rapaci tà di industriali 
senza scrupoli e dall ' ignoranza di povere 
vi t t ime che cercano un pane, lo Stato debba 
intervenire, pagando esso stesso d i re t tamen-
te questi miseri stipendi senza lasciarli in 
balìa della rapac i tà e della malafede degli 
s f ru t ta tor i , e sot t raendo questi sudat i f ru t t i 
delle loro fat iche alla malafede di certi vam-
piri Ì 

Non vi pare che lo Sta to debba inter-
venire per creare un cont ra t to di lavoro 
uniforme, per in t rodurre anche in questi 
uffici quell 'equo t r a t t a m e n t o di cui l'ono-
revole Tedesco è il grande a m m i n i s t r a -
tore per quel che r iguarda le ferrovie se-
condarie? Quel l 'equo t r a t t amen to , quel 
cont ra t to di lavoro uniforme che guaren-
tisca t u t t i i diri t t i e che, per esempio, 
impedisca l 'abuso del tirocinio ? 

Tu t to questo, t ra t tandos i non solo di 
funzionari at tual i dello Stato, per quanto 
di second'ordine, ma anche di funzionari 
fu tur i , a me pare che s ' imponga a l l ' a t ten-
zione dell 'onorevole ministro. 

Un ult imo punto, sul quale credo oggi di 
potere e di dover dire qualche parola, è 
quello che r iguarda i telefoni dello Sta to . 
Io sperava (e l 'avrei f a t t o se la discussione 
non ci fosse p iombata addosso così improv-
visa) di portare qui alcuni dat i i m p o r t a n t i 
su questa questione. 

Dopo un anno dal r iscat to dei telefoni 
cominciamo a t irare alcune somme; non 
abbiamo ancora relazioni ufficiali, ma ab-
biamo già alcuni dat i importantissimi che 
ci permet terebbero di fare un esame di co-
scienza. 

Io però, per quel r ispet to che debbo al 
Governo, a me ed a voi; a questo non potrei 
venire, se non con una preparazione che 
non mi f u consenti ta dalle undici del mat-
t ino alle qua t t ro del pomeriggio : e quindi , 
in gran par te devo riservare questo argo-

I mento ad altro tempo. Fin d 'ora però, ppsso 
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dire che, da una quanti tà d'osservazioni 
raccolte, credo che dovrò venire a questa 
conclusione: che la legge dei 25 milioni, 
che fu vostro merito, onorevole ministro, 
pel rinnovamento, per la palingenesi della 
rete postale, telegrafica e telefonica italia-
na, domanda indubbiamente un supple-
mento, a brevissima scadenza. Perchè io 
vedo, ai centri che conosco, da Milano per 
esempio, che è il maggior centro industriale 
e telefonico italiano, che noi riguardo ai tele-
foni, siamo già con l 'acqua alla gola; non pos-
siamo più andare avanti . Gli abbonati cre-
scono smisuratamente ; e l 'amministrazione 
non li può servire o li serve tagliando i 
doppi fili a chi l i ha, rendendo impossibile il 
servizio, facendo aspettare per mesi e mesi. 
L 'amministrazione deve, direi quasi, attac-
care al proprio ufficio un cartello in cui dica: 
per carità, non vengano clienti alla nostra 
bot tega ; perchè, altrimenti , saremmo co-
strett i a fallire. 

L'onorevole Schanzer ha avuto parec-
chie idee audaci ; altre ne ha accet tate , 
quando gli sono s tate poste davanti ; anzi, 
qui, tra parentesi, devo manifestargli la 
mia compiacenza, la compiacenza, un po-
chino anche, del mio amor proprio perso-
nale, per avere egli accolto la istanza che 
gli facevo, di ricostruire il palazzo della 
posta, a Milano, che era il più grande de-
litto architettonico del secolo (Si ride) 
trasportando tutto l ' impianto telegrafico, 
tranne l'ufficio di accettazione, all 'esterno 
di Milano, dove c'è aria, dove c'è spazio 
dove l ' impianto si può estendere e dove 
il terreno non costaj come al centro, mille 
lire al metro quadrato. 

S A L T I N I . Come a Villa Pa t r iz i ! 
T U R A T I . È s ta ta quella un'ott ima idea 

che sarà estesa, speriamo, anche ad altre 
c i t tà . 

Ma, per quel che concerne i telefoni, 
siamo veramente con l 'acqua alla gola; 
non si può più andare avant i ; e quindi in-
dubbiamente lo Stato dovrà provvedere ben 
tosto a nuovi e più vast i impianti. Non li 
chiamerò « sacrifizi »: perchè abbiamo in ma-
no un'industria redditizia ; non si t ra t ta che 
di operazioni finanziarie eh e ci renderanno, 
ma che dovranno presto esser fatte , se noi 
vorremo riscattare il nostro paese da 
quello stato di minorità telefonica, che ci 
mette al di sotto di tu t t i gli Stat i d 'Eu-
ropa, di tutt i gli S t a t i del mondo, appena 
appena civili. 

Ma, anche qui (u l t ima osservazione), si 

ripresenta la questione del personale, che se-
gue la questione degli impianti, come 
l 'ombra il corpo. Da per tutto avete una 
anima che muove le cose. E d anche qui, 
io non sono completamente entusiasta dei 
criteri a cui sembra inspirarsi l 'onorevole 
Schanzer, se debbo desumere la mia im-
pressione da quel regolamento provvisorio 
che, per essere provvisorio, non è defini-
tivo, e che spero (e per questo ne accenno) 
possa essere molto radicalmente modificato ; 
ma che mi sembra un po ' (e , con esso, anche 
le disposizioni date all'infuori di esso, in li-
nea di stipendi e di carriere) mi sembra in-
spirato ad una, non vorrei dire grettezza, per-
chè la parola non è cortese, ma ad un'ecces-
siva preoccupazione di risparmio imme-
diato. 

Mi basterà dire che gli operai dei vo-
stri telefoni sono pagati meno dei subal-
terni delle poste e dei telegrafi ; che hanno 
un orario lungo nove ore invece di otto ; 
che sono pagati 35 centesimi, invece di 50, 
per le ore di lavoro straordinario, come gli 
impiegati sono pagati con 50, invece che 
con 75. Dunque c'è la tendenza a creare 
una nuova categoria di paria di Stato . E 
questo mi pare un concetto erroneo. Ab-
biamo ancora le telefoniste, dopo tutto ciò 
che qua dentro si è detto, e da questi e da 
quei banchi (Accenna a destra e al centro), a 
60 lire al mese: stipendi di 720 lire al-
l ' anno; mentre sappiamo che ormai non si 
vive decentemente con meno di 1,200 lire, 
in nessuna cit tà italiana. 

S A N T I N I . La Società dava 25 lire al 
mese [{Commenti). 

T U R A T I . S t a bene, ma... 
S A N T I N I . Convengo con lei. 
T U R A T I . Dunque bisogna modificare 

questo stato di cose, perchè le telefoniste, 
così care all'onorevole Santini . . . 

S A N T I N I . Non ne conosco neppure una. 
T U R A T I . ... io so che vivono in terribili 

distrette e l 'angustia eccessiva non è fa t ta 
neanche per elevare il senso della dignità 
e dell ' indipendenza personale. 

Abbiamo nel regolamento provvisorio un 
Consiglio di disciplina di seconda categoria, 
senza rappresentanza degli interessati : sia-
mo tornati indietro dai criterii democratici 
che ispirarono il precedente regolamento. 

S A N T I N I . E il matrimonio f 
T U R A T I . Certo anche la questione del 

matrimonio è molto grave perchè, credo di 
averlo già detto qua dentro, dei matrimoni 
ce ne sono di tante specie, e chiudendo l 'a-
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dito al l 'uno (io non sono fana t ico di quel-
l 'uno) se ne p resen tano altri anche peggiori. 
Ad ogni modo anche ques ta è una questione 
che deve essere r isoluta perchè mandar l a 
alla lunga sarà impossibile, e p a r r à a t u t t i 
iniquo questo imporre il voto di cas t i tà 
(come si fa nei conventi) nei vostri uffici, 
dove si hanno t an t i conta t t i , ma non si pos-
sono avere con ta t t i ma t r imonia l i . 

Ad ogni modo, se voi assogget ta te t a n t e 
e t a n t e giovani donne a questo vincolo in-
na tu ra le del cel ibato coat to , t a n t o meno do-
vete creare per loro u n a si tuazione econo-
mica, per cui abb iano bisogno di cercare 
qualcuno che le assista. 

Quello che si è permesso alle telegrafìste 
è negato alle telefoniste. Sia pure in via 
provvisor ia , ma il guaio è che gli anni pas-
sano e i possibili mar i t i non aspe t t ano i 
comodi vostr i . Voi dove te sempre provve-
dere ad assicurare la indipendenza e la digni tà 
a quelle impiega te a cui negate la famiglia. 

Tanto più che (e conchiudo c o n q u e s t a d i -
chiarazione) io so bene che da un ce r t opun to 
d i v i s t a si può sostenere che le impiegate dei 
telefoni po t rebbero essere paga te anche me-
no di a l t re impiegate alle pos te ed ai tele-
grafi, perchè dalle vecchie società fu rono 
rec lu ta te in modo così pr imit ivo che ce ne 
erano molte sprovvis te di ogni col tura . Ma 
io mi preoccupo del f u t u r o : non ricordo 
q u a n t e siano le nostre te lefonis te ; saranno 
oggi qualche migliaio; ma f r a cinque o dieci 
anni, s a ranno diecimila, vent imila , perchè 
i ndubb i amen te la te lefonia avrà un incre-
mento enorme. Lo vediamo già adesso... 

Ora, se voi create la base di un recluta-
mento serio, per cui poss ia te procurarvi un 
personale fisicamente, mora lmente ed intel-
l e t t ua lmen te a d a t t o , voi avre te una buona 
gestione telefonica ; se voi invece, perchè 
alle pr ime cent ina ia di impiega te fu rono me-
scolate alcune scadenti , voi create una si tua-
zione pe rennemen te ca t t iva a questo per-
sonale, voi condannere te l ' I ta l ia a non uscire 
da quella minor i tà vergognosa di cui par-
lavo in f a t t o di telefoni e farete fallire ¿'e-
sercizio di S ta to , anche in mater ia telefo-
nica; ciò che mi dispiacerebbe come ita-
liano, e un pochino anche rome socialista. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ora spe t te rebbe di par-
lare al l 'onorevole Gesualdo L iber t in i ; cre-
dono di r imet te re la discussione a domani . . ! 

Voci. Sì, sì! A domani, a domani ! 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-

s t a discussione è rimesso a domani . 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole minis t ro 
della pubbl ica is t ruzione ha facol tà di pa r -
lare. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi onoro di presentare alla Camera due di-
segni di legge: 

« Nuovo organico delle biblioteche go-
verna t ive »; 

« P r o v v e d i m e n t i per le bibl ioteche e mo-
dificazioni del l ' ed i t to sulla S t a m p a del 26 
marzo 1848 ». 

D o m a n d o che il pr imo di questi due 
disegni di legge sia deferi to l 'esame alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro del l ' i s t ruzione pubblica della pre-
sentazione dei due seguent i disegni di 
legge : 

« Nuovo organico delle biblioteche go-
ve rna t ive »>; 

«Provved imen t i per le bibl ioteche e mo-
dificazioni de l l ' ed i t to sulla s t a m p a del 26 
marzo 1848 ». 

T due disegni di legge saranno s t a m p a t i 
e distribuiti". 

L 'onorevole ministro chiede che il dise-
gno di legge pel nuovo organico delle bi-
bl ioteche sia t rasmesso, per l 'esame, al la 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
r imar r à così s tabi l i to. 

(Bimane così stabilito). 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera un disegno di legge sul r i sca t to della 
s tazione radiotelegraf ica di San Cata ldo 
(Bari) . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentaz ione del disegno di legge pel ri-
sca t to della s tazione radiotelegrafica di 
San Cataldo (Bari). 

Questo disegno di legge sarà s tampato , 
e dis tr ibui to. 

Sull'ordine del giorn . 

CAVAGNARI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
C A V A G N A R I . Se la Camera lo consen-

tisse, io vorrei pregare l 'onorevole Presi-
den te di fa re iscrivere per domani , subi to 
dopo le interrogazioni, la discussione sui 
numeri 18 e 19 dell 'ordine del giorno, come 
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principio di iscrizione di t u t t e quelle do-
mande a procedere, di cui è lastricato l'or-
dine del giorno stesso, <{Si ride) affinchè di 
mano in mano vengano esaurendosi. Pro-
pongo ciò perchè mi è parso ieri che questo 
fosse il sentimento quasi unanime della 
Camera; anzi senza quasi. 

Una voce. Dopo le vacanze! 
MEZZANOTTE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
MEZZANOTTE. Pregherei la Camera di 

completare, con la nomina di un commis-
sario mancante , la Commissione per l 'au-
torizzazione a procedere contro l 'onorevole 
Chiesa, perchè l 'onorevole Dari fu nomi-
nato sottosegretario di Stato. 

LEALI . A h ! Poteva te aspet tare ancora; 
avete aspet ta to t an to ! 

MEZZANOTTE. La Commissione è s ta ta 
convocata quat t ro o cinque volte, ma mai 
ha potuto adunarsi perchè manca il nu-
mero. Ecco perchè è necessario. 

P R E S I D E N T E . Anche essendo in otto, 
manca il numero? 

MEZZANOTTE. Sì. 
P R E S I D E N T E . E che cosa propone? 

che debba nominare io il commissario man-
cante t 

MEZZANOTTE. Sì. 
P R E S I D E N T E . Ma non mi sembra pro-

prio ufficio del Presidente, quello di com-
pletare le Commissioni quando si t r a t t i di do-
mande di autorizzazione a precedere. Se la 
vedrà la Commissione; e se sarà necessa-
rio, si provvederà nelle forme ordinarie. 
{Bene!) 

Otto commissari poi mi pare che potreb-
bero bastare. 

Quanto alla sua proposta, onorevole Ca-
vagnari , noto che per domani c'è un ordine 
del giorno abbastanza importante . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io pregherei di non in-
t e r rompere la discussione dei bilanci. 

P R E S I D E N T E . Insiste, onorevole Ca-
vagnar i ì 

CAYAGNARI. Insisto. Mi perdoni, ono-
revole presidente del Consiglio; si t r a t t a di 
•due domande d'autorizzazione che non da-
ranno luogo a lunga discussione, come del 
resto t u t t e le altre. E dopo le interroga-
zioni mi pare si possano discutere: ciò t an to 
più in quanto i bilanci sono in via di di-
s t r ibuz ione e non sono esaminati , come 

oggi abbiamo udito, con sufficiente tempo, 
in modo che si possano discutere con piena 
cognizione di causa. 

P R E S I D E N T E . Io debbo poi avvert i re 
l 'onorevole Cavagnari che dopo le interroga-
zioni, e prima della votazione segreta, do-
mani si dovranno discutere due disegni di 
legge per maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di s tanziamento su diversi capitoli 
del bilancio delle poste e dei telegrafi. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. Debbo rispondere all'o-
norevole Cavagnari che io non posso am-
mettere che la discussione del bilancio delle 
poste e dei telegrafi non sia cominciata re-
golarissimamente. 

CAVAGNARI. Sì, è cominciata regolar-
mente 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. E allora è na tu ra le che 
continui: non vedo ragiono di interrom-
perla. 

CAYAGNARI. Mi permet ta : veramente , 
quando si distribuisce una relazione di bi-
lancio, la consuetudine ha sempre stabilito 
che un certo termine vi sia prima della di-
scussione. Ma io non voglio t rovare a ridire 
su questo : conosco infa t t i le condizioni ec-
cezionali, che hanno por ta to a questa di-
scussione. 

Mantengo però la mia proposta, perchè 
la iscrizione nell 'ordine del giorno di do-
mani venga fa t t a come ho detto. 

DE NAVA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
D E NAYA. Io vorrei fare osservare al-

l 'onorevole Cavagnari che appunto perchè 
abbiamo all 'ordine del giorno molte do-
mande di autorizzazione a procedere, con* 
viene richiederne la discussione quando sia-
mo sicuri che possiamo discuterle tu t t e . E 
questo, per evitare una sperequazione nel 
t r a t t a m e n t o . Ma, poiché essendo in corso 
la discussione d 'un bilancio, sembra che 
non siamo in questa condizione di poterle 
t u t t e di seguito discutere, mi pare sia con-
veniente che 1' onorevole Cavagnari non 
insista questa sera nella proposta, salvo a 
r ipresentarla, appena sia possibile, e così 
ottenere l 'esaurimento di tu t t e le domande, 
com'è generalmente desiderato. 

SANTINI . V'impiegheremo anche due o 
tre giorni. 
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A L B A S I N I - S C R O S A T I . Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
-onorevole Albasini. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . A me pare che 
non sia il caso di fare distinzioni frale va-
rie domande di autorizzazione a procedere 
o ad eseguire sentenze. D'altra parte, le 
osservazioni fatte ora dimostrano come non 
sia opportuno il mettere nessuna di queste 
domande all'ordine del giorno di domani. 

Quindi sarebbe più conveniente fissare 
un giorno della settimana prossima per la 
discussione di tutte, senza distinzione, le 
domande stesse. 

P R E S I D E N T E . Fa dunque una propo-
sta formale ? 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Farei quindi 
l a proposta formale perchè fossero iscritte 
tutte queste domande nell'ordine del giorno 
di giovedì della settimana prossima. 

P R E S I D E N T E . Ed ella, onorevole Ca-
vagnari, insiste nella sua proposta ? 

C A V A G N A R I . Convengo nel fine con 
l'onorevole collèga Albasini-Scrosati, per-
chè anche io intendevo di proporre che fos-
sero iscritte per domani due delle domande 
di autorizzazione, stabilendo però che que-
ste iscrizioni dovessero" continuare nelle 
successive tornate, che dovessero cioè pro-
seguire fino a che fossero esaurite. Questo il 
concetto che mi aveva determinato a far la 
proposta anche secondo il mio ordine del 
giorno della tornata d'ieri. 

Ma, in presenza di una nuova proposta 
del collega Albasini, non ho alcuna diffi-
coltà ad unirmi a lui nel consentire che la 
discussione di tutte queste domande di au-
torizzazione a procedere invece che a do-
mani e nei giorni succedentisi sia riman-
data ad una seduta speciale, e precisamente 
a quella di giovedì venturo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, io 
desidero far presente a lei, che ha iniziato 
questa discussione, che per ragioni di equità 
occorre tenere una via, la quale renda possi-
bile anche alle persone interessate (trattan-
dosi di autorizzazione a procedere) di essere 
presenti ; ora ella ha proposto addirittura 
di discutere domani due domande di auto-
rizzazione a procedere contro due deputati, 
che certamente ignorerebbero una" simile 
deliberazione, ove dalla Camera fosse presa. 

Quanto alla proposta dell'onorevole Al-
basini, prendano i loro posti, onorevoli de-
putati, chè la metterò a partito. 

F U L C I NICOLÒ. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Debbo però avvertire 
l'onorevole Albasini che la proposta sua di 
discutere tutte le domande di autorizzazio-
ne non potrà avere esecuzione completa, 
perchè su cinque non si è ancora riferito. Ci 
sarebbe dunque una disparità di tratta-
mento. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Nicolò 
Fulci. . 

F U L C I NICOLÒ. Ho chiesto di parlare 
per dichiarare che non posso associarmi alla 
proposta fatta dall'onorevole Albasini, per-
chè questa fretta di discutere queste do-
mande di autorizzazione a procedere non 
mi persuade. 

Io sono da parecchi anni alla Camera 
ed ho visto che una deliberazione di simil 
genere la Camera non l'ha presa mai. Io 
non so, ma questo discutere in un giorno 
o due, quanti ne saranno necessari, tutte 
le domande di autorizzazione a procedere, 
mi pare una cosa, che non vada. 

C'è un fine recondito ? No, perchè l'As-
semblea non può avere fini reconditi. Per 
ciò proporrei, dal momento che siamo a 
discutere i bilanci, di continuare pacifica-
mente questa discussione, e poi discutere 
mano, mano, che ciascuna domanda di au-
torizzazione a procedere verrà all'ordine 
del giorno. Questa fretta, dico la parola co-
me sgorga dalla mia coscienza, mi sembra 
antipatica. (Commenti). 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L B A S I N I - S C R O F A T I . Non prenderei 

di nuovo a parlare se l'onorevole Fulci non 
avesse adoperato la parola « antipatica ». 

F U L C I NICOLÒ- Non si riferisce a lei! 
A L B A S I N I - S C R O S A T I . Comprendo che 

la proposta non possa eosere simpatica, ma 
io la stimo doverosa. L'onorevole Fulci dice 
che si tratta di una fretta eccessiva, ma a 
me piace rilevare che alcune domande sono 
all'ordine del giorno non da giorni, non da 
mesi, ma da anni. (Benissimo!) 

Mi pare poco conveniente per il decoro 
della Camera di mantenere queste domande 
etereamente all'ordine del giorno. Così fa-
cendo si viene a stabilire indirettamente, 
anche controle nostre stesse intenzioni, una 
specie di asilo medioevale. (Benissimo!) 

Noi dobbiamo sentire la necessità di im-
pedire che questo stato di cose continui. 
La Camera non può non ricordare come 
alcune di queste domande di autorizzazione 
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a procedere r iguardino f a t t i di non poca 
gravi tà . 

Ci sono deputat i , che io voglio credere 
a torto, impu ta t i di mil lantato credito, di 
falso, di peculato, di concussione. È possi-
bile che questa condizione di cose abbia a 
proseguire f A me pare di no. Io spero che 
il voto della Camera sarà perchè si abbia 
ad affermare la necessità che su queste im-
putazioni abbia finalmente ad esservi il giu-
gizio della au tor i tà competen te . 

N E G R I D E ' SALVI.Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
N E G R I D E ' SALVI. Appun to perchè 

1' onorevole Fulci ha adopera to la parola 
« ant ipa t ica »... 

P U L C I NICOLÒ. Domando di parlare. 
N E G R I D E ' S A L V I . ...a proposito della 

questione, sollevata dall 'onorevole Albasini, 
dichiaro di assumere questa ant ipat ia , perchè 
ho sollevato anche io questa questione n^gli 
Uffici, essendovi domande di autorizzazione 
ad eseguire sentenze, le quali sono da anni 
nell 'ordine del giorno. Per queste ragioni di-
chiaro che assumo anch' io questa fo ma di 
an t ipa t i a e appoggio la proposta dell'ono-
revole Al basini. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Nicolò Fulci . 

F U L C I NICOLO' . Mi consenta la Camera 
brèvi parole per f a t t o personale. Io non 
vorrei essere frainteso. Ho dichiarato che 
non mi riferivo ad alcuno. La parola « an-
t ipa t ica» io l 'ho adopera ta , perchè a me è 
parso ant ipat ico che in un sol giorno si do-
vessero discutere t u t t e le domande di au-
torizzazione a procedere, perchè appun to 
l ' a rgomento degli egregi colleghi, che mi 
hanno preceduto, è un argomento che potrei 
fa r mio. 

Vi sono domande d ; autorizzazione a pro-
cedere da t re anni, per corruzioni eletto-
rali, per diffamazioni; ce ne è per tu t t i i 
gust i ; ci sono t u t t i i capitoli del codice pe-
nale. Perchè questa f r e t t a ? Io sono f ra i 
più assidui in questa Camera, e non ho mai 
vista t a n t a f r e t t a , e mi meraviglio di essa, 
proprio oggi, a l l ' indomani di un 'a l t ra do-
manda a f f re t t a t a che abbiamo fa t to . 

JNta che cosa vogliamo far intendere al 
paese con questa f r e t t a che abbiamo oggi ? 

Ecco spiegata la parola « a n t i p a t i c a » , 
che non può riferirsi a nessuno degli egregi 
colleghi che hanno parlato prima di me. 
Del restoM essi sanno che non è nella mia 
indole usare parole che non siano meno che 
obiett ive, meno che rispettose verso tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Certamente, la sua era 
una parola usata in senso obiet t ivo. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tura t i . 
T U R A T I . Poiché f ra le varie domande 

di autorizzazione a procedere e di auto-
torizzazione ad esegnire sentenze ve ne 
sono alcune che si riferiscono a colleghi 
di questa par te della Camera, io tengo a 
dichiarare, non solo a mio nome, ma anche 
in nome degli amici presenti e di quelli 
non presenti, che noi approveremo toto corde 
la proposta dell 'onorevole Albasini. Non 
toccava cer tamente a noi di provocare una 
decisione della Camera su questa m a t e r i a ; 
ma poiché la questione è posta, noi desi-
deriamo che la discussione avvegga: e so-
p r a t u t t o lo desideriamo perchè non si fac-
ciano confusioni in linea morii le. 

La Camera giudicherà, caso per caso,, 
quello che deve fare; ma noi non voglia-
mo si possa credere che le imputazioni 
f a t t e per ragioni a l t amente politiche ad al-
cuni di questa Camera debbano mai servire 
di pa raven to per costituire delle immuni t à 
ad accuse, che, vere o no( sono però di 
t u t t ' a l t ro cara t tere e di t u t t ' a l t r a na tu ra . 

Per ciò, ripeto, approveremo la proposta 
Albasini. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi» 
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Il Ministero se ne r imet te 
in te ramente alla Camera, e si as terrà dal 
voto, t r a t t andos i di questioni che concer-
nono esclusivamente la Camera e non il 
Ministero. 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. Pren-
dano posto, onorevoli deputat i . 

L'onorevole Albasini propone che le do-
mande di autorizzazione a procedere e ad 
eseguire sentenze, che si t rovano già iscri t te 
nell 'ordine del giorno, e le altre che even-
tua lmente pot ranno esservi iscrit te in tempo, 
vengano t u t t e por ta te alla discussione gio-
vedì prossimo, 2 aprile. 

Pongo a par t i to questa proposta . 
(È approvata). 

CoiiiuDicaziOiii dei i'resiàeiìk'. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni ha presenta to la relazione sulla eie 
zione contes ta ta del collegio di Gir genti . 
(Elet to Gallo). 

Sarà iscrit ta nell 'ordine del giorno di sa-
ba to . 
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Jnlerrofazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle in-
te r rogazioni e della in terpel lanza p resen ta te 
oggi. 

MORANDO, segretario, ne da lettura: 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare gli 

onorevoli minis t r i del l 'agricol tura, indus t r ia 
e commercio e dei lavori pubblici per co-
noscere quali p rovved imen t i i n t endano di 
a t t u a r e al fine di impedire che nei r istora-
tor i delle stazioni ferroviar ie si vendano , a 
prezzi esorb i tan t i e coi nomi dei più repu-
t a t i vini i tal iani, pessimi p rodo t t i o dete-
stabili contraf faz ioni , con grave pregiudizio, 
specialmente innanz i agli - s t ranier i , della 
mer i t a t a f a m a delle nostre produzioni vi-
nicole e con incalcolabile danno pel com-
mercio onesto del vino i ta l iano. 

« Poggi ». 
«I l so t toscr i t tb chiede d ' i n t e r roga re l'o-

norevole minis t ro degli esteri sull 'azione 
del Governo al fine di impedire la b a r b a r a 
esecuzione del l ' i ta l iano Giuseppe Paolucci . 

«Poggi» . 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio, per sapere se in 
Eg i t to e precisamente al Cairo sieno dalle 
nost re au tor i t à suff ic ientemente tu te l a t i gii 
interessi del l ' indust r ia i ta l iana . 

j Fel issent ». 
« Il so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere le 
ragioni per le quali la Direzione delle fer-
rovie osteggia la creazione di una nuova 
f e r m a t a fer roviar ia sulla l inea Treviso-Co-
neglianó al casello corr ispondente al comune 
di San ta Lucia. « Brandol in ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra per sapere se non 
creda v e n u t o il momento di cedere ai co-
muni di Borgofor te e Mot teggiana i terreni 
occupat i già da i fortilizi ed ora a b b a n d o -
nati , e coi te r reni i material i delle relat ive 
casemat te , con l 'obbligo di dest inarl i alla 
cos t ruzione di case popolar i . « Aroldi ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono di in ter rogare 
il ministro di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, sulla necessità ed urgenza di prov-

vediment i intesi a sa lvare le selve di ca-
stagni , specia lmente nell' I t a l i a centrale , 
dalla devastazione alla quale soggiacciono 
per ef fe t to delle fabbr iche di t ann ino . 

« Luzza t t i Luigi, Torr ig iani , 
Peì lerano, Chiesa ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
ministro del l ' interno per conoscere quali 
p rovvediment i i n t e n d a a d o t t a r e r iguardo 
a l l ' I s t i tu to Pignate l l i di Pa le rmo, perchè 
r i sponda ai (fini cui lo dest inò la pia f o n -
datr ice . 

« Pasqual ino-Vassal lo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

pres idente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno, per sapere in v i r tù di quale legge e 
in omaggio a quali principii di d i r i t to pub-
blico si dis t raggono, in alcune Provincie, e 
s e g n a t a m e n t e in quella di Mantova i f un -
zionari di pubbl ica sicurezza dalle loro spe-
cifiche funzioni per farl i s t r u m e n t i di com-
petizioni locali. « Aroldi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
le t te saranno iscr i t te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro tu rno ; così la in terpel lanza 
quando il ministro in teressa to non abbia 
d ichiara to , nel t e rmine regolamentare , di 
non acce t ta r la . 

La sedu ta t e rmina alle 18.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In terrogazioni . 
2. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

s t anz iamen to su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 (934). 

3. Maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli dello s t a to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario 1907-908 (935). 

4. ,Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello s t a t o di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l 'esercizio 
finanziario 1907-908 (957). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento su alcuni capitoli dello 
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s ta to di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziariol907-
1908«. (958). 

Modificazioni al tes to unico deila legge 
sugli spiriti, app rova to con regio decre to 
5 dicembre 1905, n. 651 (961). 

Lavor i urgent i alle Eegie Terme di 
Montecat ini (951). 

Separaz ione del comune di Cellere dal 
m a n d a m e n t o di Toscanella e sua aggrega-
zione a quello di Yalentano (938). 

•5. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario 1908-909 (886). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1908-909 (880). 

7. S t a to di pre-visione della spesa del Mi-
nistero della mar ina perl 'esercizio finanziario 
1908-909 (888). 

8. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Guarant ig ie e disciplina della magi-
s t r a tu ra (855). 

Discussione dei disegni di legge : 

9. Modificazioni a l l 'o rd inamento giudi-
ziario (932). 

10. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l 'esercizio finanziario 1908-909 (881). 

11. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provved imen t i per lo sgravio del debi to 
ipotecario, per il r i sca t to di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole propr ie tà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 

12. Convalidazione del Regio Decreto 
1° se t t embre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tar i f fa generale dei dazi 
doganali (593). 

13. Sovvenzioni alle masse in terne dei 
Corpi del Regio Eserci to (825). 

14. Agevolezze a l l ' i ndus t r i a dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe (238). 

15. Bonifica delle cave di sterro e di 
pres t i to che costeggiano le linee fer rovia-
rie (121). 

16. D o m a n d a a procedere contro il de-
p u t a t o Scaglione per il del i t to previs to dal-
l 'ar t icolo 105 della legge elet torale poli t ica 
(.275). 

17. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Vetroni per ingiurie 
(412). 

18. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu t a to De Fel ice-Giuffr ida 
per dif famazione (470). 

19. D o m a n d a di autorizzazione ad es3-
guire la sentenza p ronunz ia ta dal Tr ibunale 
di Roma il 10 febbra io 1904 contro il de 
p u t a t o Enrico Ferr i per diffamazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

20. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Di Trabia per con-
t ravvenzione alla legge sugli in for tun i del 
lavoro (366). 

21. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu t a to Enrico Ferr i per in-
giurie (475). 

22. Mutual i tà scolastiche (244). 

23. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Conversione in legge del Regio De-
creto 31 d icembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di car te di l ibera circolazione e di 
bigliett i per un solo viaggio, gra tu i to od a 
prezzo r idot to , per ta lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge-. 

24. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Ravaschier i per le-
sioni colpose (520). 

25. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Morgari per istiga-
zione a del inquere commessa per mezzo 
della s t a m p a (472). 

. 26. P ian tag ion i lungo le s t rade nazional i , 
provinciali e comunal i (171-B). 

27. Modificazioni alla tar i f fa generale dei 
dazi doganal i (445). 

28. Disposizioni sulla navigazione in te rna 
(542). 

29. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Arigò per d i f fama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(367). 

30. Rinsalda mento, r imboschimento e si-
s temazione dei bacini mon tan i (538). 

31. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell 'erigendo ospedale di Pescara (696)-
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32. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

33. Locazione delle ione di terreno dan 
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

34. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l'ordinamento delle Camere di 
commercio e d'industria (682). 

35. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giovanni 
Curioni per ingiurie (849). 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Giuseppe 
Romano per millantato credito, falso, con-
cussione e peculato (850). 

37. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

38. Aggiunta all'articolo 37 del testo unico 
delle leggi sull'Agro romano (941). 

39. Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 settembre 1906, 
per l'interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

40. Per i Chiostri monumentali di Santa 
Maria in Porto e di San Vitale nel comune 
di Ravenna (913). 

41. Convalidazione del Eegio decreto 
17 aprile 1907, n. 179, ohe modifica le tare 
legali degli oli -minerali di [resina e di ca-
trame (736). 

42. Inalienabilità di alcuni boschi dema-
niali ora alienabili e svincolo dalla inalie-
nabilità del bosco demaniale inalienabile 
Giove nell'isola d ' E l b a (945). 

43. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Bara-
nello per reati elettorali (717). 

44. Esenzione della tassa di bollo delle 
delegazioni degli enti debitori dello Stato 
(909). 

45.U3tanziamento di lire 162,080 in uno 
i speciale capitolo della parte straordinaria 

del bilancio del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1908-909 con la 
denominazione: « Spese per la Macedonia » 
(948). 

46. Sulle contravvenzioni concernenti le 
armi (856). 

47. Costruzione e arredamento di un edi-
ficio ad uso di sede della Eegia Legazione 
d'Italia a Addis Abeba (Etiopia) (924). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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